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Editoriale

a cura di Stefano Orlandini

Salviamo 1’Orso chiude con soddisfazio-
ne un 2022 denso di impegni, che ha visto
I’inizio dei lavori legati al progetto LIFE
Bear-Smart Corridors oltre alla conclusio-
ne delle attivita finanziate dalla Fondazio-
ne Segré e dalla Fondazione Ensemble.
Potrete trovare maggiori informazioni
sull’operato dell’associazione in questa
pubblicazione, oramai un vero e proprio
periodico piuttosto che una newsletter,
come I’avevamo definita finora. Infatti,
dall’attuale edizione non ci sara piu uno
spazio dedicato alle “notizie brevi”, che
sono state assorbite dalla newsletter men-
sile di Salviamo I’Orso a cui invitiamo chi
non lo avesse ancora fatto a iscriversi se-
guendo le indicazioni sulla homepage del
nostro sito (https://www.salviamolorso.

it/).

Editorial

written by Stefano Orlandini, tran-
slated by Serena Frau and edited by
Dara Brodey

It's been a satisfying end of a busy 2022
for Salviamo 1'Orso, a year that saw the be-
ginning of the LIFE Bear-Smart Corridors
project as well as the conclusion of activi-
ties financed by the Fondation Segré and
the Fondation Ensemble. You can find out
more about the work of the association in
this publication, which is now a true perio-
dical rather than a newsletter - as we were
used to calling it until now. Starting from
this edition, there will no longer be a spa-
ce dedicated to the flash news, which has
been absorbed by Salviamo 1'Orso’s mon-
thly newsletter. If you have not subscribed
yet, we invite you to do it by following the
instructions on the homepage of our web-
site (https://www.salviamolorso.it/en).

Ph: Angelina lannarelli
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11 2023 vedra I’inizio anche dei lavori del
nostro Progetto “Drop by Drop” finanzia-
to da EOCA. Insomma, ci aspettano 12
mesi altrettanto impegnativi di quelli ap-
pena trascorsi.

Tutto cio dimostra che 1’originario spirito
volontaristico che permeava SLO al mo-
mento della sua fondazione rimane vivo
a dieci anni di distanza. Infatti, il 2022
ha segnato anche questo traguardo im-
portante: il compimento dei nostri primi
dieci anni di attivita. Dieci anni segnati
da qualche sconfitta ma anche da alcune
vittorie importanti nelle battaglie che tutti
i giorni portiamo avanti per salvaguarda-
re la popolazione di orso bruno piu raro
al mondo, I"unica autoctona del nostro
paese e con caratteristiche genomiche e
fenotipiche uniche al mondo. Conservare
I’orso bruno dell’ Appennino vuol dire an-
che conservare I’'unico ambiente che gli €
rimasto, vale a dire gli spazi e le foreste
che vanno dal Matese all’ Appennino um-
bro-marchigiano passando per i rilievi e 1
massicci montuosi abruzzesi e laziali, che
in questi ultimi anni hanno visto il ritor-
no del plantigrado sulla Maiella, sul Gran
Sasso, sul Sirente, sui Simbruini-Ernici
e sui Monti Reatini. Non che ’orso fos-
se scomparso del tutto da alcuni di questi
luoghi, ma oggi ne rileviamo i passaggi e
i segni di presenza con sempre maggio-
re frequenza, insieme alla certezza che
alcuni animali hanno svernato e alcune
femmine si sono riprodotte fuori dall’area
centrale di distribuzione della specie, se-
gnale importantissimo dell’allargamento
del suo areale.

Come dicevo, abbiamo perso alcune bat-

In 2023, we will also start to work on our
project 'Drop by Drop' funded by EOCA.
In other words, we have 12 months ahead
of us that will be as busy as the past ones.

All this shows that the original voluntari-
stic spirit that permeated SLO when it was
founded remains alive ten years later. The
year 2022 also marked an important mile-
stone: the completion of our first ten years
of activity. Ten years that have witnessed
some defeats, but also some important vi-
ctories in the battles we wage every day
to safeguard the world's rarest brown bear
population, the only one indigenous to
our country and with unique genomic and
phenotypic characteristics. Conserving
the brown bear in the Apennines means
conserving the only environment left to
it: the spaces and forests stretching from
the Matese to the Umbria-Marches Apen-
nines, passing through the mountains and
massifs of Abruzzo and Lazio - which in
recent years have seen the return of the
plantigrade to the Maiella, Gran Sasso,
Sirente, Simbruini-Ernici and Monti Re-
atini.

Actually, bears had never completely di-
sappeared from some of these places, but
today we are noticing their passage and
signs of presence with increasing frequen-
cy. Moreover, some animals have hiber-
nated, and some females have reproduced
outside the central distribution area of
the species, a very important sign of the
expansion of its range.

As I said, we have lost some battles, but
we have won others. An example is the
Constitutional Court's blocking of the




taglie, ma ne ab-
biamo vinte altre
come il blocco da
parte della Cor-
te Costituzionale
della legge della
Regione Abruzzo
che avrebbe ri-
dotto il Parco Na-
turale Regionale
Sirente Velino di
circa 6.000 ettari
e 1’annullamento
delle
zioni

autorizza-
all’espan-
sione del bacino
sciistico in Valle

PARCO NATURALE REGIONALE SIRENTE VELINO
Dal 1989 ad oggi...

NON TAGLIATE IL PARCO!
OGNI PEZZO CONTA

Abruzzo Re-
gion's law that
would have re-
duced the Siren-
te Velino Regio-
nal Natural Park
by about 6,000
hectares and the
annulment of the
authorisations for
the expansion of
the ski basin in
the Lenzuola Val-
ley in Ovindoli,
in the same pro-
tected area. Sal-
viamo 1’Orso’s
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nella stessa area
protetta, per con-
tinuare con la
strenua  opposi-
zione a “Terminillo Stazione Montana”
e all’altrettanto sciagurato progetto che
prevede nuovi impianti, funivia e bacini
di stoccaggio acqua per la neve da “spara-
re” a Passo Lanciano, nel cuore del Parco
Nazionale della Maiella. I nostri politici
continuano a non tener conto di un’evi-
denza ormai chiara a chiunque abbia un

Campagna eceianta
da Saiamo fOrso.

minimo di buon senso: non ¢’¢ piu neve
che possa sostenere questi progetti farao-
nici e nemmeno le temperature necessa-
rie a surrogarla con i cannoni sparaneve,
come questo dicembre 2022 ha impietosa-
mente mostrato a tutti. Non un solo skilift
¢ in funzione da Roccaraso a Ovindoli, dal
Gran Sasso a Campo Felice e gia gli “im-
prenditori” della neve chiedono ai politici

or impediva 0_eEtn ennasim scompio sl ratura, ka Lot dall nosio via o afmmagino dola nosa Aogor!
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Ph: Archivio SLO - SLO Archive

lo Stazione Mon-
tana' Ski Resort
and the equally
wretched project
that envisages new lifts, cable car and wa-
ter storage basins for snow machines at
Passo Lanciano, in the heart of the Maiel-
la National Park. Our politicians continue
to disregard the evidence that there is no
more natural snow to support these phara-
onic projects, nor the temperatures needed
to produce it with snow cannons, as this
December 2022 has shown everyone.

Not a single ski lift is operational, from
Roccaraso to Ovindoli, from Gran Sasso
to Campo Felice, and already the snow
'entrepreneurs’ are asking regional poli-
ticians to cover their losses with our tax
money. On this issue, SLO has organised
a conference on 8th January 2023, in Ter-




regionali di ripianare le loro perdite con
i soldi delle nostre tasse. Su questo tema
SLO organizzera 1’8 gennaio 2023 un
convegno al Terminillo. Sara interessan-
te ascoltare cosa hanno da dire coloro che
continuano a puntare sullo sci da discesa,
ovviamente investendo denaro pubblico
perché non vi sarebbe imprenditore sano
di mente che oggi investirebbe denaro
proprio in un’impresa simile.

SLO sta continuando la sua battaglia per
una gestione ragionata, scientifica e pun-
tuale della specie anche in seno alle isti-
tuzioni e, come membro osservatore del
tavolo del PATOM, ha chiesto che venga
organizzato al piu presto un censimen-
to della popolazione di orso marsicano
su un’area piu vasta di quella su cui fu
condotta la stima del 2014. A quasi die-
ci anni di distanza, questo ¢ un esercizio
irrimandabile per aggiornare i dati demo-
grafici della popolazione ursina, valutarne
le dinamiche e porre le
basi per la sua politica |
di
prossimi dieci anni.

conservazione nei

Ultimo, ma non per
importanza, abbiamo
Juan Carrito sempre
nel nostro cuore! In un
anno abbiamo montato
piu di 30 recinti nell’a-
rea delle sue scorri-
bande e fornito cinque
cassonetti per i rifiuti
a prova d’orso, altri §
ne forniremo a breve, |
tutto perché possa ri-
manere un orso libero

Ph: Fabrizio Cordischi

minillo. It will be interesting to hear the
opinion of the people who continue to in-
vest money - obviously public money - on
downhill skiing, because no sane entre-
preneur would invest money on such an
enterprise today.

SLO is continuing its battle for a reaso-
ned, scientific and precise management of
the species also within the institutions. As
an observer member of the PATOM, SLO
has called for a bear population census
to be organised as soon as possible over
a larger area than the one conducted in
2014. Almost ten years later, this census
cannot be postponed. We need to update
the demographic data of the bear popula-
tion, assess its dynamics and lay the foun-
dations for its conservation policy over
the next ten years.

Last but not least, Carrito is always in our
hearts! In one year, we built more than
30 fences in the area
of his raids and pro-
vided five bear-proof
waste bins, and more
will be provided short-
ly. All this work has
been done to allow
him to continue to be
a free bear. With him
in mind, along with
& PNALM and WWEF,
| we are installing a fen-
ce along the SS17 in a
critical stretch for wil-
dlife crossing. An un-
| dertaking that requires
a major financial effort
for which everyone's

9



e, pensando anche a lui con PNALM e
WWF stiamo installando una recinzio-
ne lungo la SS17 in un tratto critico per
I’attraversamento della fauna selvatica.
Un’impresa che richiede uno sforzo fi-
nanziario importante per cui serve I’impe-
gno di tutti. Una donazione anche piccola
puo essere fatta su GOFUNDME (https://
www.gofundme.com/f/865z9-una-strada-
a-prova-dorso). Sarebbe questa la secon-
da barriera installata in Abruzzo dopo i
circa 4 chilometri di recinzione realizzata
da STRADA dei PARCHI tra Pescina e la
galleria di Cocullo: un risultato ottenuto
dopo 10 anni di proteste, comunicati, de-
nunce.

Mi sembra di aver detto tutto per adesso.
Da domani si continua come sempre, ope-
rando con fatti concreti per la salvaguar-
dia dell’orso e della natura delle nostre
montagne. ‘@

commitment is needed. Even a small do-
nation can be made on GOFUNDME (ht-
tps://www.gofundme.com/{/865z9-una-
strada-a-prova-dorso). This would be the
second barrier installed in Abruzzo after
the 4-kilometre-long fence installed by
STRADA dei PARCHI between Pescina
and the Cocullo tunnel, a result achieved
after 10 years of protests, press releases
and reports.

I think I have said all for now. From to-
morrow we will continue as always, wor-
king concretely for the protection of bears

“"‘i.

and the nature of our mountains. ‘@

Stefano Orlandini

Presidente di Salviamo 1'0Orso

o LAl
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The work of Salvia-
mo I’Orso in 2022

written and translated by Mario Ci-

L’impegno di Salvia-
mo I’Orso nel 2022

a cura di Mario Cipollone

pollone

Ph: Nicolas Goehtals

Si chiude il decimo anno di attivita di Sal-
viamo 1’Orso. Condividiamo i principali
risultati ottenuti nel 2022:

@

In sinergia con Rewilding Apenni-
nes, ospitalita e coordinamento di
76 volontari fuori sede, che sono
rimasti in Appennino centrale una
media di tre mesi ciascuno;

40 recinzioni elettrificate e due por-
te a prova d’orso installate insieme
a Rewilding Apennines (362 dispo-
sitivi di prevenzione del danno da

The tenth year of activity of Salviamo
I'Orso has come to an end. Here we share
the main achievements of 2022:

i

‘e

L O3

In collaboration with Rewilding
Apennines, hospitality and coor-
dination of 76 off-site volunteers,
who stayed in the Central Apenni-
nes for an average of three months
each;

41 electric fences and a bear-proof
metal door installed together with
Rewilding Apennines (360 bear-da-

11
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¢

orso realizzati dal 2014!), con I’az-
zeramento dei danni da orso nelle
Comunita a Misura d’Orso Genza-
na e Alto Molise;

28.000 m di filo spinato rimossi
dal paesaggio montano insieme a
Rewilding Apennines;

180 alberi da frutto di frutteti mon-
tani in stato di abbandono sottoposti
a rimonda e potatura non invasiva,
in collaborazione con Rewilding
Apennines e la Riserva Naturale
Regionale Monte Genzana Alto Gi-
7i0;

105 alberi da frutto messi a dimora,
insieme a Montagna Grande e Orso
& Friends;

Effettuate 98 vaccinazioni di cani
da guardiania e una sterilizzazione;

5 punti di raccolta d’acqua poten-
zialmente pericolosi messi in sicu-
rezza insieme a Rewilding Apenni-
nes;

5 cassonetti a prova d’orso instal-
lati;

35 giornate di apertura del Museo
dell’Orso di Pizzone (30 domeni-
che e 5 aperture straordinarie) con
circa 250 presenze;

10 eventi pubblici (inclusi 5 semi-
nari online);

10.688 dati di monitoraggio della
fauna, dell’habitat e delle minacce
di origine antropica rilevati duran-
te attivita di campo e attraverso
I’utilizzo di fototrappole, in colla-

&

mage prevention devices created
since 2014!), with zero bear dama-
ge in the Genzana and Alto Molise
Bear Smart Communities;

28,000 m of barbed wire removed
from the mountain landscape to-
gether with Rewilding Apennines;

180 fruit trees from unused moun-
tain orchards non-invasively pru-
ned, in collaboration with Rewil-
ding Apennines and the Monte
Genzana Alto Gizio Regional Na-
ture Reserve;

105 fruit trees planted, together
with Montagna Grande and Orso &
Friends organisations;

98 LGD vaccinations and one spay
operation performed;

5 potentially dangerous water re-
servoirs secured together with
Rewilding Apennines;

5 bear-proof bins installed;

35 opening days of the Bear Mu-
seum in Pizzone (30 Sundays and
5 on-demand openings) totalling
around 250 visitors;

10 public events (including 5 onli-
ne seminars);

10,688 data from wildlife, habitat
and anthropogenic threat monito-
ring collected during field activi-
ties and through camera traps, in
collaboration with the local autho-
rities, in particular the Carabinieri
Biodiversity Department of Castel
di Sangro and the Monte Genzana

12




borazione con gli enti preposti, in
particolare il Reparto Carabinieri
Biodiversita di Castel di Sangro ¢ la
Riserva Naturale Regionale Monte
Genzana Alto Gizio.

Ringraziamo di cuore tutti i volontari, i
tirocinanti italiani e stranieri, 1 donatori e
quanti ci hanno sostenuto e ci sostengono
nel nostro impegno quotidiano per la con-

o

servazione dell’orso bruno marsicano. ‘e

Alto Gizio Regional Nature Reser-
ve.

We sincerely thank all the volunteers, the
Italian and foreign trainees, our donors
and all those who have supported and are
supporting us in our daily commitment to
the conservation of the Marsican brown

W

bear! ‘@
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Aggiornamenti dalle
Comunita a Misura
d’Orso

a cura di Serena Frau

Comunita a Misura d’Orso Valle Rove-
to e Alto Molise

Si ¢ concluso il 15 novembre di quest’an-
no il progetto “Comunita a Misura d’Orso
Valle Roveto e Alto Molise”, finanziato
dalla Fondazione svizzera Segré con una
donazione di 57.000 €.

Il progetto ¢ durato 2 anni e ci ha dato
I’opportunita di fare veramente tanto per
queste comunita. Ci siamo mossi princi-
palmente su tre fronti:

News from the Bear
Smart Communities

written and translated by Serena Frau

Bear Smart Communities Valle Roveto
and Alto Molise

On 15" November this year, the “Bear
Smart Communities Valle Roveto and
Alto Molise” project, financed by Fonda-
tion Segré with a grant of €57,000, was
completed.

The project lasted two years and was an
opportunity to work constructively in the-
se communities. We moved mainly on
three fronts:

% Mitigation of human-bear conflicts

Ph: Fabrizio Cordischi




¢ Mitigazione dei conflitti uomo-orso

% Aumento dell’accettazione sociale
dell’orso

% Interventi di ecologia stradale.

Per la mitigazione dei conflitti uomo-orso
abbiamo montato 36 recinzioni elettrifica-
te: 17 nell’area della Valle Roveto e 16 in
Alto Molise per un totale di 23 apiari, 3
pollai e 10 stalle. Fino ad ora tutte le re-
cinzioni hanno funzionato alla perfezione.
Nessuna delle proprieta protette ha subito
danni. Nell’ambito della mitigazione dei
conflitti, 1 nostri volontari si sono anche
impegnati nel censimento delle proprieta
non protette. Ne sono state individuate
95 in Valle Roveto, di cui 45 nelle aree
considerate a maggiore rischio di incur-
sione dell’orso sui versanti Est e Ovest
della Valle, € 45 in Alto Molise. Siamo
felici di essere riusciti a coprire tutte le
richieste che ci sono arrivate e speriamo
nei prossimi anni che sempre pitl persone
decideranno di usare questa semplice ma
efficace misura di prevenzione.

Per quanto riguarda la comunicazione, la
donazione di Fondation Segré ci ha con-
sentito di produrre dei manualetti delle
buone pratiche da distribuire nelle Co-
munita a Misura d’Orso, scritti da esperti
e personalizzati per ogni area. Inoltre, in
Valle Roveto, grazie alla stretta collabo-
razione con i volontari di Aquile Ambien-
tali, il CAI Valle Roveto e il Comune di
Capistrello, ¢ stato possibile realizzare un
pannello informativo sulla Comunita a
Misura d’Orso Valle Roveto e sulle buone
pratiche di convivenza con I’orso che ver-
ra presto posizionato in paese.

Increasing social acceptance of be-
ars

-

Road ecology interventions

-

For the mitigation of human-bear confli-
cts, we have set up 36 electrified fences:
17 in the Valle Roveto area and 16 in Alto
Molise for a total of 23 apiaries, 3 chicken
coops and 10 stables. So far, all the fences
have worked perfectly, none of the pro-
tected properties have suffered any further
damage. As part of conflict mitigation our
volunteers have also been busy starting a
census of unprotected properties. 95 un-
protected properties have been identified
in the Roveto Valley, 45 of which are in
the areas considered most at risk of bear
incursions on the eastern and western slo-
pes of the valley, and 45 in Alto Molise.
We are happy to have been able to cover
all the requests we received and hope in
the coming years that more and more pe-
ople will decide to implement this simple
but effective prevention measure.

About communication, the grant from
Fondation Segré has enabled us to crea-
te handbooks of good practices to be di-
stributed in the Bear-Smart Communities
written by experts and customised for
each area. In addition, in Valle Roveto,
thanks to the close collaboration with the
volunteers from Aquile Ambientali, the
CAI Valle Roveto and the Municipality
of Capistrello, it was possible to create
an information panel on the Bear Smart
Community Valle Roveto and on good
practices for coexisting with bears, which
will soon be placed in the village.

There were also meetings with the local

15



Ph: Angela Tavone

Non sono mancati gli incontri con la po-
polazione locale: 4 eventi sono stati orga-
nizzati in Valle Roveto e 2 in Alto Molise.
Tutte queste occasioni si sono rivelati degli
importanti momenti di contatto e scambio
con la popolazione locale. In Alto Molise
siamo anche stati molto lieti di organiz-
zare tre giornate di attivita con le scuole,
grazia al contributo dell’associazione lo-
cale IntraMontes, che hanno visto la par-
tecipazione di circa 150 bambini.

Allo scopo di comprendere meglio 1’at-
titudine delle persone nei confronti degli
orsi, sono stati anche realizzati dei que-
stionari da sottoporre alla popolazione
locale. Le risposte hanno evidenziato la
necessita di continuare i nostri sforzi di
comunicazione sia per far conoscere 1’or-
so, sia per diffondere le buone pratiche di

population: 4 events were organised in
Valle Roveto and 2 in Alto Molise. All
these occasions proved to be important
moments of contact and exchange with
the local community. In Alto Molise area,
we were also very happy to organise three
days of activities with local schools, than-
ks to the contribution of the local associa-
tion IntraMontes, which saw the partici-
pation of around 150 children.

In order to better understand people's
attitudes towards bears, questionnaires
were also created for the local population,
which highlighted the need to continue
our communication efforts both to raise
awareness of bears and to spread good
coexistence practices. We were happy, in
general, to see that people recognise the
importance of the natural environment
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convivenza. In generale, siamo stati felici
di constatare che le persone riconoscono
I’importanza degli ambienti naturali che li
circondano e la necessita di tutelarli.

Terzo e ultimo obiettivo del progetto €
stato quello di individuare le aree di mag-
giore pericolo di investimento della fauna
selvatica e, dove possibile, intervenire. In
Valle Roveto lo studio ¢ stato effettuato
dal Dott. Simone Giovacchini, che si €
occupato di monitorare la presenza di sot-
topassi e sovrappassi lungo la Statale 690
del Liri, mentre in Alto Molise 1’attenzio-
ne si € concentrata sulla Statale 652 e lun-
go la SP 86 Carovillense. In quest’ultima
sono stati individuati due punti di attra-
versamento pericolosi, in corrispondenza
dei quali Salviamo I’Orso si € occupata di
posizionare i cartelli “rallentare”.

Comunita a Misura d’Orso Genzana

Anche i nostri sforzi per la Comunita a
Misura d’Orso Genzana, in Valle Peligna,
sono continuati grazie ad un finanziamen-
to di Fondation Ensemble. Il progetto
nell’area del Genzana ¢ ormai arrivato al
suo 8° anno di vita e siamo felici di con-
statare che sempre meno danni da orso
vengono registrati. La nostra costante
presenza sul territorio e la proficua col-
laborazione con la Riserva Naturale Re-
gionale Monte Genzana Alto Gizio han-
no sicuramente contribuito a far si che si
inizi a respirare aria di vera convivenza.
Nel 2021 piu di 10 diversi orsi hanno at-
traversato la Riserva Naturale Regionale
Monte Genzana Alto Gizio, ma ben pochi
danni sono stati registrati a dimostrazione
dell’efficacia delle misure di prevenzione

Ph: Serena Frau

around them and the need to protect it. The
third and final objective of the project was
to identify the areas of greatest danger for
wildlife and, where possible, intervene. In
Valle Roveto, the study was carried out by
Dr. Simone Giovacchini, who monitored
the presence of underpasses and overpas-
ses along the Liri State Road 690, while in
Alto Molise the focus was on State Road
652. On the latter, six dangerous crossing
points were identified, and Salviamo 1'Or-
so took care of placing “slow down” signs
at two of them.

Bear Smart Community Genzana

Our efforts for the Bear Smart Commu-
nity in the Peligna Valley have also con-
tinued thanks to a grant from Fondation
Ensemble. The project in the Genzana
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e dell’attuazione delle buone pratiche di
convivenza.

Il censimento delle proprieta non protette
ha evidenziato la presenza di 45 potenzia-
li fonti alimentari non protette per 1’orso.
Siamo ancora lontani dallo zero, tuttavia
non dimentichiamo che la Valle Peligna
copre 100 km2. 45 proprieta su un’area
tanto vasta sono un numero che certamen-
te dovra diminuire, ma tutto sommato ac-
cettabile. Tra il 2021 e il 2022, grazie al
contributo finanziario della Fondazione
francese Ensemble, siamo stati in grado
di montare 7 recinzioni nell’area e di con-
trollatme 39 precedentemente installate.
Siamo riusciti a coprire tutte le richieste
che ci sono pervenute e siamo stati felici
di trovare tutte le recinzioni che abbiamo
installato negli anni, a parte una, ben tenu-
te e funzionanti.

Ph: Tony Indiciani

area is now in its 7th year and we are hap-
py to see that fewer and fewer bear-caused
damages are being recorded. Our constant
presence in the area and the fruitful co-
operation with the Monte Genzana Alto
Gizio Regional Reserve have certainly
contributed to the fact that we are starting
to breathe the air of real coexistence. In
2021, more than 10 different bears passed
through the Monte Genzana Alto Gizio
Regional Nature Reserve, but very little
damage was recorded, demonstrating the
effectiveness of prevention measures and
the implementation of good coexistence
practices.

The census of unprotected properties re-
vealed the presence of 45 potential un-
protected bear food sources. We are still
far from zero but let us not forget that the
Peligna Valley covers 100 km2. 45 pro-
perties over such a vast area, is a number
that will certainly have to decrease, but is
all in all acceptable. Between 2021 and
2022, thanks to the financial contribution
of Fondation Ensemble, we were able to
install 7 fences in the area and check 39
previously installed. We were able to co-
ver all the requests we received and were
happy to find all but one of the fences we
had installed over the years well maintai-
ned and working.

The Bear Smart Community Genzana
project also included environmental resto-
ration actions. In particular, we organised
four pruning days in the area of the Mon-
te Genzana Alto Gizio Regional Reserve
where, in cooperation with the Reserve
staff, we pruned about 50 fruit trees away
from the village. These trees will become




Il progetto Comunita a Misura d’Orso
Valle Peligna ha anche compreso delle
azioni di miglioramento ambientale. In
particolare, abbiamo organizzato 4 gior-
nate di potature nel territorio della Riser-
va Naturale Regionale Monte Genzana
Alto Gizio dove, in collaborazione con il
personale della Riserva, abbiamo potato
circa 50 alberi da frutto lontani dal pae-
se. Questi alberi diventeranno piu forti e
supporteranno 1’espansione dell’orso in
quest’area cosi preziosa.

Infine, sempre nell’ottica di aiutare I’orso
nella sua espansione attraverso nuovi ter-
ritori, ci siamo dedicati alla pulizia di due
sottopassi lungo la SS17.

Abbiamo tante idee da portare avanti e
tanta strada ancora da fare per arrivare
alla piena convivenza, coltivarla e render-
la parte della vita quotidiana di chi, come
noi, vive nelle terre dell’orso. Ci possia-
mo dichiarare sicuramente soddisfatti
delle azioni portate avanti grazie a questi
progetti e del rapporto che stiamo creando
e rafforzando con le comunita locali. Ci
auguriamo un nuovo anno ricco sotto ogni
punto di vista, all’insegna della natura e
della convivenza. @

stronger and support the expansion of be-
ars in this valuable area.

Finally, and once again to support the
bear in its colonisation of new territories,
we cleaned up two underpasses along the
SS17.

We have many ideas to take forward,
and a long way to go to achieve coexi-
stence, keep it up and make it part of the
everyday life of those who, like us, live
on bear lands. We can certainly be sati-
sfied with the actions carried out thanks
to these projects and the relationship we
are creating and nurturing with the local
communities. We look forward to a new
productive year, in the name of nature and

e

coexistence. ‘@
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Strada Statale
SS690: trappola o
corridoio?

a cura di Serena Frau e Simone Gio-
vacchini

Nel corso del 2021, grazie a un finan-
ziamento di Fondation Segré, ci ¢ stato
possibile portare avanti uno studio di eco-
logia stradale sulla Strada Statale SS690
Avezzano-Sora. In particolare lo studio ha
riguardato il rischio di investimento del-
la fauna selvatica e la permeabilita della
strada, cio¢ la presenza di punti di attra-
versamento sicuri. Questo studio fa parte
del piu ampio progetto “Comunita a Mi-
sura d'Orso Valle Roveto-Ernici” su cui
Salviamo I’Orso lavora dal 2019.

La Valle Roveto (Figura 1), attraversata
dal fiume Liri, si trova nel territorio della
Marsica e rientra per intero nella provin-
cia di L’Aquila. E circondata dai Monti
Ernici sul versante Ovest e dalla catena
montuosa Serra Lunga sul versante Est. 1l
fondovalle ¢ attraversato per intero dalla
Strada Statale SS690, che connette Avez-
zano e Sora, due cittadine situate rispetti-
vamente in Abruzzo e nel Lazio.

Si tratta di un ambiente per lo piu selvag-
gio, costituito per piu del 70% da habitat
naturali, principalmente rappresentati da
faggete, quercete e praterie, mentre il re-
stante 30% ¢ costituito da campi coltivati
e insediamenti umani. La densita abitati-
va media ¢ di 113 abitanti per km2 ed ¢
particolarmente alta ad Avezzano, Sora

State Road 690: eco-
logical trap or corri-
dor?

written by Serena Frau and Simone
Giovacchini, translated by Serena
Frau and Maria Carlota De Castro

During 2021, thanks to funding from Fon-
dation Segré, we were able to carry out a
road ecology study on the SR690 Avez-
zano-Sora State Road. In particular, the
study concerned the investment risk of
wildlife and the permeability of the road,
i.e., the presence of safe crossing poin-
ts. This study is part of the larger project
"Bear Smart Community Valle Roveto"
on which Salviamo 1'Orso has been wor-
king since 2018.

Roveto Valley (Figure 1), crossed by the
river Liri, is located in the territory of
Marsica and falls entirely in the provin-
ce of L'Aquila. It is surrounded by Er-
nici Mountains on the west side and the
Serra Lunga Mountain range on the east
side. The valley floor is crossed entirely
by the SR690 State Road, which connects
Avezzano and Sora, two towns located re-
spectively in Abruzzo and Lazio.

It is a wild environment, consisting of
more than 70% natural habitats, mainly
represented by beech, oak and grasslands,
while the remaining 30% consists of cul-
tivated fields and human settlements. The
average population density is 113 inhabi-
tants per km? and is particularly high in
Avezzano, Sora and in the highest part of
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e nella parte piu alta della valle. Questo
valore, seppur non particolarmente alto, ¢
molto maggiore rispetto alla densita abi-
tativa media nelle aree di presenza stabile
dell’orso (core area), dove in media abi-
tano 30 persone per km2. E facile intuire
come una maggiore presenza umana pos-
sa tradursi in un maggiore disturbo per la
fauna e un aumentato rischio di conflitti
con le attivita locali. A questo si aggiun-
ge la presenza della SS690, una strada
che, con i suoi 14.000 veicoli al giorno,
ha il primato tra le strade piu trafficate
del Centro Appennino, superata solo dalle
autostrade. Questo trend ¢ preoccupan-
te, soprattutto se si pensa che il traffico ¢
aumentato di circa 2.000 veicoli all’anno
negli ultimi 5 anni.

Secondo 1 modelli di idoneita ambienta-
le, la catena montuosa Ernici-Simbruini
rappresenta 1’area piu adatta alla presenza
dell’orso al di fuori del Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise, 1’attuale core
area della specie, e si stima che potrebbe
ospitare fino a 14 femmine adulte. Tutto fa
pensare che la colonizzazione dei Monti
Ernici da parte dell’orso sia un passo cru-
ciale per poter aumentare le dimensioni
della popolazione e allontanarla cosi dal
rischio critico di estinzione in cui attual-
mente si trova. Situata tra il territorio del
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Mo-
lise e la catena dei monti Ernici-Simbrui-
ni, la Valle Roveto rappresenta quindi un
passaggio obbligato che, se reso sicuro,
potrebbe veramente cambiare le sorti di
questa piccola popolazione di orso bruno.

Salviamo 1’Orso da anni lavora nel territo-
rio della Valle Roveto per mitigare i con-

the valley. This value, although not parti-
cularly high, is much higher than the ave-
rage population density in areas of stable
presence of the bear (core area), where on
average live 30 people per km?, It's easy to
understand how increased human presen-
ce can result in greater disturbance to wil-
dlife and an increased risk of conflict with
local activities. Moreover, there is the
presence of the SR690, a road that, with
its 14,000 vehicles a day, has the primacy
among the busiest roads in the Central
Apennines, surpassed only by highways.
This trend is worrying, especially consi-
dering that traffic has increased by about
2,000 vehicles per year in the last 5 years.

According to environmental suitability
models, the Ernici-Simbruini mountain
range represents the most suitable area
for the presence of the bear outside the
Abruzzo, Lazio and Molise National Park,
the current core area of the species, and
it is estimated that it could host up to 14
adult females. Everything suggests that
the colonization of the Ernici Mountains
by the bear is a crucial step to increase the
size of the population and, thus, move it
away from the critical risk of extinction
in which it currently finds itself. Loca-
ted between the territory of the Abruzzo,
Lazio and Molise National Park and the
chain of the Ernici-Simbruini mountains,
the Valle Roveto represents an obligatory
passage that, if made safe, could really
change the fate of this small population of
brown bear.

Salviamo 1'Orso has been working for
years in the territory of Roveto Valley to
mitigate conflicts, both existing and po-
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Figura 1. Confini della Valle Roveto, ottenuti considerando il confine dello spartiacque della Valle del Liri e il comune

piu alto e piu basso della valle.

Figure 1. Boundaries of Roveto Valley, obtained considering the boundary of the watershed of Valle del Liri and the

highest and lowest municipalities of the valley.

flitti, sia esistenti che potenziali, tra orso
e esseri umani. Questi conflitti, se non
gestiti, potrebbero portare ad atti sconsi-
derati da parte dei locali. Il bracconaggio
¢ infatti ancora una minaccia reale per la
sopravvivenza dell’orso ed ¢ considerata
la principale causa di morte non naturale
nell’orso bruno marsicano. Dopo il brac-
conaggio, I’investimento stradale ¢ la se-
conda causa di morte tra gli orsi. Dal 1970
sono stati registrati 12 incidenti mortali,
solo negli ultimi anni due femmine adulte
e un giovane maschio hanno perso la vita
in questo modo. Queste perdite, su una po-
polazione che conta approssimativamente
50 individui (min. 47, max. 66), hanno un
impatto tragico e mettono sempre piu a

tential, between bear and humans. These
conflicts, if left unmanaged, could lead
to reckless acts on the part of locals. Poa-
ching is still a real threat to bear survival
and is considered the leading cause of un-
natural death in the Marsican brown bear.
After poaching, road investment is the se-
cond cause of death among bears. Since
1970, 12 fatal accidents have been recor-
ded, only in recent years two adult fema-
les and a young male have lost their lives
in this way. These losses, on a population
of approximately 50 individuals (min. 47,
max. 66), have a tragic impact and incre-
asingly put the survival of this subspecies
at risk, as well as representing a potential
risk to people's safety.
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rischio la sopravvivenza di questa sotto-
specie, oltre a rappresentare un potenziale
rischio per I’incolumita delle persone.

Tutti questi fattori hanno portato Salvia-
mo 1’Orso alla decisione di incrementare
la conoscenza riguardo ai punti di forza e
alle debolezze della SS690, per compren-
dere quali sono le azioni necessarie per
rendere questa strada piu sicura.

A questo scopo il Dott. Simone Giovac-
chini si ¢ occupato di progettare e portare
avanti uno studio con due obiettivi prin-
cipali: valutare quanto la SS690 faccia
da barriera allo spostamento della fauna
selvatica e valutare il potenziale rischio di
collisione tra orsi e veicoli.

Per fare cio sono state effettuate delle
analisi sul traffico. Grazie ai dati concessi
dall’ANAS (Azienda Nazionale Autono-
ma delle Strade Statali) ¢ stato possibile
ottenere dati sul numero di veicoli in di-
versi blocchi orari (06.00-20.00; 20.00-
22.00; 22.00-06.00) e a seconda del giorno
della settimana, oltre alla velocita media
di percorrenza. E immediatamente emerso
che la SS690 ¢ una strada estremamente
trafficata, percorsa da circa 14.500 veicoli
al giorno, principalmente nella fascia ora-
ria tra le 6.00 e le 20.00 con dei picchi tra
le 8.00 ¢ le 9.00 ¢ dalle 18.00 alle 19.00
(Figura 2).

Come si traduce questo nel regno anima-
le? Diversi studi hanno mostrato che stra-
de con un volume di traffico maggiore di
10.000 veicoli al giorno rappresentino una
barriera fisica per la maggior parte delle
specie, come se fosse presente un muro. Le
strade in cui avvengono piu incidenti con

All these factors led Salviamo 1'Orso to the
decision to increase knowledge about the
strengths and weaknesses of the SR690,
to understand what actions are necessary
to make this road safer.

To this end, Dr. Simone Giovacchini de-
signed and carried out a study with two
main objectives: to evaluate how the
SR690 acts as a barrier to the movement
of wildlife and to evaluate the potential
risk of collision between bears and vehi-
cles.

To do this, traffic analyses were carried
out. Thanks to the data granted by ANAS
(Azienda Nazionale Autonoma delle Stra-
de Statali; literaly “National Autonomous
Agency of State Roads”) it was possible
to obtain data on the number of vehicles in
different time blocks (06.00-20.00; 20.00-
22.00; 22.00-06.00) and depending on the
day of the week, in addition to the avera-
ge travel speed. It immediately emerged
that the SR690 is an extremely busy road,
traveled by about 14,500 vehicles a day,
mainly in the time slot between 6.00 and
20.00 with peaks between 8.00 and 9.00
and from 18.00 to 19.00 (Figure 2).

How does this translate into the animal
kingdom? Several studies have shown
that roads with a traffic volume greater
than 10,000 vehicles per day represent a
physical barrier for most species, as if the-
re was a wall. Roads where the most wil-
dlife accidents occur have a traffic volume
of between 1,000 and 10,000 vehicles per
day. These roads are not perceived as a
barrier and are crossed by many animals.
However, they are busy enough to cause
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la fauna hanno un volume di traffico tra i
1.000 e 1 10.000 veicoli al giorno. Queste
strade non vengono percepite come una
barriera e vengono quindi attraversate da
molti animali. Tuttavia, sono abbastanza
trafficate da provocare un elevato numero
di vittime. La soglia di 10.000 macchine
al giorno naturalmente non ¢ valida per
tutte le specie. Esistono, infatti, animali
piu o meno sensibili al disturbo provoca-
to dalla presenza della strada. Per quan-
to concerne I’orso, vari studi di ecologia
stradale hanno mostrato una soglia di tol-
leranza del numero di macchine intorno ai
4.000 veicoli al giorno, un valore molto
inferiore ai 10.000 veicoli tollerati da al-
tre specie. Si evince quindi come la pre-
senza di una strada, anche moderatamente
trafficata, possa avere un impatto drastico
sulla dispersione dell’orso. Tuttavia, que-
sto effetto barriera pud essere moderato,
fin quasi a scomparire, dalla presenza di
passaggi per la fauna, che garantiscano
I’attraversamento sicuro.

\

E stato quindi necessario proseguire cer-
cando di capire quante delle strutture
presenti possano essere una potenziale
barriera o un potenziale punto di attraver-
samento sicuro. La permeabilita di una
struttura dipende principalmente da due
fattori: la tipologia di struttura e la specie.
Per esempio, tunnel e ponti, se di adegua-
te dimensioni, rappresentano dei passaggi
sicuri per la maggior parte delle specie. Al
contrario, i punti della carreggiata senza
barriere e quelli provvisti di guard-rail
non costituiscono una barriera ma sono
dei punti di attraversamento pericolosi
per la fauna. Sulla strada SS690 sono stati

a high number of casualties. Obviously,
the threshold of 10,000 machines per day
is not valid for all species. In fact, some
animals are more or less sensitive to the
disturbance caused by the presence of the
road. Regarding bears, various road eco-
logy studies have shown a tolerance thre-
shold of the number of cars around 4,000
vehicles per day, a value much lower than
the 10,000 vehicles tolerated by other spe-
cies. It is clear how the presence of a road,
even moderately trafficked, can have a
drastic impact on the dispersal of bears.
However, this barrier effect can be mode-
rated, almost to the point of disappearing,
by the presence of passages for the fauna,
which guarantee safe crossing.

At this point, it was necessary to under-
stand how many of the structures of the
road could be a potential barrier or a po-
tential safe crossing point. The perme-
ability of a structure depends mainly on
two factors: the type of structure and the
species. For example, tunnels and bridges,
if of adequate size, represent safe passa-
ges for most species. On the contrary, the
points of the roadway without barriers
and those equipped with guard-rails do
not constitute a barrier but are dangerous
crossing points for fauna. On the SR690
road 68 bridges and 25 tunnels have been
counted, for a total of 16 km of underpas-
ses and overpasses well distributed along
the entire road.

However, another doubt has arisen:
how many of these passages, potentially
usable, are really walkable? To under-
stand this, all 93 potential crossing poin-

ts were examined, to verify whether the
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contati ben 68 ponti e 25 tunnel, per un
totale di 16 km di sottopassi e sovrappassi
ben distribuiti lungo tutta la strada.

Tuttavia ¢ sorto un altro dubbio: quanti
di questi passaggi, potenzialmente uti-
lizzabili, sono realmente accessibili? Per
comprenderlo, tutti i 93 potenziali punti di
passaggio sono stati esaminati per verifi-
care se la struttura stessa o la presenza di
barriere ne impedissero la percorribilita. E
stato stimato che 1’82.8% dei passaggi ¢
effettivamente attraversabile. Del restante
17.2% 3 passaggi sono stati categorizzati
come non utilizzabili per motivi strutturali
e 13 passaggi sono attraversabili, ma pre-
sentano delle barriere che potrebbero osta-
colare I’attraversamento da parte di alcuni
animali. Inoltre, sono inoltre emerse altre
criticita. In corrispondenza di 5 passaggi
sono state trovate delle discariche illega-
li, mentre in 9 era presente del bestiame.
Queste caratteristiche non impediscono
il passaggio fisico della fauna, tuttavia
potrebbero modificarne il comportamen-
to, portandola all’evitamento nel primo
caso ¢ a dei conflitti nel secondo. Salvia-
mo 1’Orso si sta impegnando per ripulire
le discariche e per trovare delle soluzio-
ni caso per caso, che possano garantire
il passaggio sicuro della fauna senza che
vengano provocati dei danni al bestiame.

Se da un lato la SS690 ¢ dotata di strut-
ture che permettono [’attraversamento
della fauna selvatica in maniera sicura,
dall’altro esistono delle infrastrutture che
presentano dei punti di attraversamen-
to pericolosi. Ci sono, per esempio, dei
guard-rail, che coprono il 28.2% della
SS690 e si aggiudicano il secondo posto

structure itself or the presence of barriers
prevented its viability. It has been estima-
ted that 82.8% of the passages are actually
crossable. Of the remaining 17.2%, 3 pas-
sages have been categorized as unusable
for structural reasons and 13 passages are
crossable but have barriers that could hin-
der the crossing by some animals. Other
critical issues have also emerged. Illegal
landfills were found at 5 passages, while
cattle were present in 9 of them. These
characteristics do not prevent the phy-
sical passage of wildlife. However, they
could modify its behaviour, leading to
avoidance in the first case and conflicts in
the second. Salviamo I’Orso is working to
clean up dumps and find solutions on a ca-
se-by-case basis, which can guarantee the
safe passage of wildlife without causing
damage to livestock.

While the SR690 is equipped with faci-
lities that allow wildlife to cross safely,
there are infrastructures offering dange-
rous crossing points. It is the case, for
example, of the guard-rails, which cover
28.2% of the SR690 and win the second
place among the most common structures
present. Looking at the state road through
the eyes of a bear, a large and agile ani-
mal, capable of overcoming walls up to
70 c¢m in height, it emerges that 35.6% of
the state road offers unsafe crossing points
(Figure 4). This value rises to 50% of the
entire length of the road, if we also con-
sider the walls between 0.7 and 2 meters
in height that can represent a barrier, for
example, for a mother bear with cubs, but
surmountable by adult bears.

However, it is important to consider that
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tra le strutture piu comuni presenti. Guar-
dando quindi la strada statale con gli oc-
chi di un orso, un animale grande e piut-
tosto agile, capace di superare muri fino
a 70 cm di altezza, emerge che il 35.6%
della strada statale offre dei punti di attra-
versamento non sicuri (Figura 4). Questo
valore sale ulteriormente, fino a toccare il
50% dell’intera lunghezza della strada, se
consideriamo anche i muri trai 0.7 e i 2
metri di altezza che possono rappresentare
una barriera, per esempio, per una mam-
ma orsa con dei cuccioli, ma superabili
dagli orsi adulti.

Tuttavia, ¢ importante considerare che
gli animali non sono distribuiti uniforme-
mente lungo tutta la lunghezza della stra-
da, ma si troveranno per lo piu nelle aree
in cui I’ambiente limitrofo alla carreggiata
presenta un habitat idoneo alla loro pre-
senza. Prendendo in considerazione tutte
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the animals are not evenly distributed
along the entire length of the road but
will be found mostly in areas where the
environment adjacent to the roadway pre-
sents a suitable habitat for their presen-
ce. Taking into account all the variables
considered so far, it was finally possible
to understand the real investment risk for
the bear along the SR690. It turned out
that 47.4% of the road has a low or very
low probability of running over bears.
However, 40.1% of the road presents a
high investment risk. It is also interesting
to highlight the safest sections of road are
concentrated in the upper valley, the least
safe are in the lower valley, while in the
middle valley both categories are well re-
presented (Table 2).

At this point it was necessary to verify
which and how many of the passages iden-
tified were used by the animals. For this

Figura 2. Distribuzione del traffico durante la giornata nei giorni da lunedi a venerdi.
Figure 2. Distribution of traffic during the day from Monday to Friday.
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le variabili considerate fino ad ora, € stato
infine possibile capire il reale rischio di
investimento per I’orso lungo la $S690. E
emerso che il 47.4% della strada ha una
probabilita di investire degli orsi bassa o
molto bassa. Tuttavia, il 40.1% della stra-
da presenta un rischio elevato di investi-
mento. E inoltre interessante evidenziare
che 1 tratti di strada piu sicuri sono con-
centrati nell’alta valle, quelli meno sicuri
sono nella bassa valle, mentre nella media
valle entrambe le categorie sono ben rap-
presentate (Tabella 2).

A questo punto si ¢ manifestata la neces-
sita di verificare quali e quanti dei pas-
saggi individuati fossero effettivamente
utilizzati dalla fauna. A tale scopo sono
stati raccolti i dati sui segni di presenza
in corrispondenza di 34 sottopassaggi e
sovrappassi, di questi solo in 19 sono stati
trovati dei segni di presenza di 10 specie
diverse: riccio, istrice, volpe, martora, fai-
na, tasso, lupo, orso, cervo e cinghiale. Il
numero di specie rimane identico nei vari
settori della valle. Tuttavia i mesomammi-
feri sono piu comuni nella parte bassa del-
la valle, mentre i grandi mammiferi nella

A

Figura 3. Percentuale di strutture lungo la SS690.
Figure 3. Percentage of facilities along the SR690.
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purpose, data on signs of presence were
collected for 34 underpasses and over-
passes. Only in 19 structures were found
signs of the presence of 10 different spe-
cies: hedgehog, porcupine, fox, marten,
marten, badger, wolf, bear, deer and wild
boar. The number of species remains iden-
tical in the various sectors of the valley,
however mesomammals are more com-
mon in the lower part of the valley, while
large mammals in the upper part (Table
3). In addition, from June to September
2019, 8 camera traps were placed: 4 in the
upper valley, 3 in the middle valley, 1 in
the lower valley. Six of these camera traps
were placed at as many underpasses and
2 near the road. The passage of 10 spe-
cies was recorded in the upper and middle
valley and of 3 species in the lower valley
(Table 4). Regarding bears, 9 signs of pre-
sence were found between 2019 and 2021
near the SR690. Of these, 6 were in the
upper sector of the valley, mainly in the
points where the road passes near the fo-
rests and there are many underpasses and
overpasses. It is no coincidence that 8 out
of 9 signs of presence have been found at

% della SS690
% of SR690 road

Tipo di struttura
Type of structure

Tunnel e ponti

= walls <0,7 m

Tunnels and bridges 35,6
Guard rails 28.2
Muri - Walls 0.7-2 m 16.2
Muri - Walls >2 m 10.4
Muri - Walls < 0.7 m 4.7
Livellg del suolo 27
Soil level
Reti - Nets 2.5

Tabella 1. Valori percentuali di strutture lungo la SS690.
Table 1. Percentage values of structures along the SR690.
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parte alta (Tabella 3). Oltre allo studio dei
segni di presenza, da giugno a settembre
2019 sono state posizionate 8 fototrappo-
le: 4 nell’alta valle, 3 nella media valle, 1
nella bassa valle. Sei di queste fototrap-
pole sono state posizionate in corrispon-
denza di altrettanti sottopassaggi e 2 nelle
vicinanze della strada. E stato registrato il
passaggio di 10 specie nell’alta e media
valle e 3 nella bassa valle (Tabella 4). Per
quanto riguarda gli orsi, sono stati trovati
9 segni di presenza tra il 2019 e il 2021
vicino alla SS690. Di questi 6 erano nel
settore alto della valle, concentrati princi-
palmente nei punti in cui la strada passa
vicino alle foreste e sono presenti molti
sottopassaggi ¢ sovrappassi. Probabil-
mente non ¢ un caso che 8 segni di pre-
senza su 9 sono stati trovati in corrispon-
denza di sottopassi o sovrappassi.

Un altro dato molto importante sull’utiliz-
zo della strada ¢ dato dagli investimenti
stradali, che danno un’idea non solo del-
la pericolosita di una strada, ma anche di
quali sono i punti in cui gli animali attra-
versano piu di frequente. Questi dati sono
stati acquisiti sia dal Database Regionale
degli investimenti stradali, dotato di un ar-
chivio di tutti gli investimenti a partire dal
2004, sia attraverso dei monitoraggi svolti
lungo la strada per controllare la presenza
di carcasse. Nel Database Regionale sono
state registrate 6 carcasse negli ultimi 14
anni: 3 di grandi mammiferi (cinghiali e
cervi), 2 mesomammiferi (volpe e tasso) e
una non classificata. Nel totale di 29 ses-
sioni di campionamento svolte dal 2018 al
2021 sono state rinvenute 69 carcasse. Sul
totale delle 75 carcasse su cui sono state

underpasses Or overpasses.

Another very important data on the use
of the road is given by road investments,
which give an idea not only of the dange-
rousness of a road but also of which are
the points where the animals cross most
frequently. These data were acquired both
from the Regional Database of Road In-
vestments, equipped with an archive of
all investments since 2004, and through
monitoring carried out along the road to
check for the presence of carcasses. In the
Regional Database 6 carcasses have been
recorded in the last 14 years: 3 of large
mammals (wild boar and deer), 2 meso-
mammals (fox and badger) and one not
classified. In a total of 29 sampling ses-
sions carried out from 2018 to 2021, 69
carcasses were found. Of the total 75 car-
casses on which the analyses were carried
out, only 4% belonged to large mammals
and 86% to mesomammals. The remai-
ning 10% were carcasses of amphibians,
reptiles and birds (Table 5).

The sampling effort has not been con-
stant over the years, so it is not possible
to know precisely whether investments
follow a seasonal trend, even if the first
results show a higher incidence of invest-
ments in summer and spring than in au-
tumn and winter (Figure 5). Interestingly,
all investments of large carnivores took
place in parts of the road that also corre-
spond to the areas of highest investment
risk for bears. In general, it is clear that
the species most threatened by investment
risk are mesomammals: from the position
of the carcasses, it has been possible to
trace back to 6 points where investments
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svolte le analisi, solo il 4% apparteneva a
grandi mammiferi e 1’86% a mesomam-
miferi. Il restante 10% erano carcasse di
anfibi, rettili e uccelli (Tabella 5).

Negli anni lo sforzo di campionamen-
to non ¢ stato costante, di conseguenza
non ¢ possibile sapere con precisione se
gli investimenti seguano un trend stagio-
nale, anche se dai primi risultati emerge
una maggiore incidenza di investimenti in
estate e primavera rispetto all’autunno e
all’inverno (Figura 5). E interessante os-
servare che tutti gli investimenti di gran-
di carnivori sono avvenuti in parti della
strada che corrispondono anche alle zone

% dell’intera

occur most frequently and all are located
at the guard-rails or in immediate continu-
ity with them (Table 6).

It can be noted that on the SR690 acci-
dents with large mammals are rare. From
the camera traps placed during the sum-
mer, it was observed that the crossings
were always far from the times when the
road is busiest. In fact, 85% of traffic is
concentrated between 6.00 and 20.00,
quite far from the peaks of wildlife acti-
vity which, generally, has a twilight and
nocturnal behaviour especially in areas
subject to anthropic disturbance. Bears
are no exception, crossing the street most

Settore della valle - Sector of the Valley

Rischio di investi-

s SS690 Fuori dalla
mento per Porso . valle Alta valle Media valle Bassa valle
Bear roadkill risk 7 °f the entire
SR690 Out from the High Valley Mid Valley Low Valley
Valley
Molto basso
36.6 4.3 16.2 9.2 7.0
Very Low
B
asso 10.8 1.8 45 22 22
Low
Medio
) 12.6 8.3 1.1 2.5 0.7
Medium
Alt
o 40.1 8.1 49 9.4 17.5
High
Molto alto
} 0.2 0 0.2 0 0
Very High

Tabella 2. Valori percentuali di rischio di investimento per l'orso lungo la SS690 divisi nei diversi settori della Valle Roveto.
Table 2. Percentage values of investment risk for the bear along the SR690 divided into the different sectors of the Roveto Valley.

a piu alto rischio di investimento per gli
orsi. In generale, appare chiaro che le spe-
cie pit minacciate dal rischio di investi-
mento sono mesomammiferi: dalla posi-
zione delle carcasse si ¢ riuscito a risalire
a 6 punti in cui gli investimenti capitano
piu di frequente e tutti si trovano in corri-

frequently between 19:00 and 5:00.

However, while humans tend to have
schedule-based and constant activity pat-
terns throughout the year, animals use li-
ght. This means that in autumn and winter
the rhythms of fauna activity and the times
of increased traffic overlap. Regarding the
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spondenza dei guard-rail o in immediata
continuita con essi (Tabella 6).

Si puo notare che sulla SS690 gli inciden-
ti con i grandi mammiferi sono rari. Si ¢
osservato dalle fototrappole poste durante
il periodo estivo che gli attraversamenti
erano sempre distanti dagli orari in cui

Marsican bear, we are not aware of the
mortality patterns on the roads, since the
data about it are currently being analysed
by the project Life Safe Crossing. For our
part, it would be necessary to carry out
a study with a greater number of camera
traps distributed along all sectors of the
road and covering the whole year unifor-

= very low
= low

= medium
= high

= very high

Figura 4. Percentuali della SS690 con rischio di investimento da molto basso a molto alto.
Figure 4. Percentages of the SR690 with investment risk from very low to very high.

la strada risultava piu trafficata. Infatti
1’85% del traffico ¢ concentrato tra le 6.00
e le 20.00, abbastanza distante dai picchi
di attivita della fauna selvatica che, ge-
neralmente, ha un comportamento crepu-
scolare e notturno specialmente nelle aree
molto soggette al disturbo antropico. Non
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mly in order to obtain more robust results.

Many studies have shown that Marsican
bears should not face the problem of over-
lapping with peaks of activity, because
they tend to cross the roads especially in
summer and spring when they move to
feed on the valley floor, taking advantage




fanno eccezione gli orsi, che attraversano
la strada piu frequentemente tra le 19.00
e le 5.00.

Tuttavia, mentre gli esseri umani tendo-
no ad avere dei ritmi di attivita legati agli
orari e costanti nel corso dell’anno, gli
animali utilizzano la luce. Questo fa si che
in autunno e in inverno i ritmi di attivita
della fauna e gli orari di maggiore traffi-
co si sovrappongano. Per quanto riguarda
I’orso marsicano, non siamo a conoscen-
za dei pattern di mortalita sulle strade,
dal momento che i dati a riguardo sono al
momento in analisi da parte dei Life Safe
Crossing. Da parte nostra sarebbe neces-
sario fare uno studio con un maggior nu-
mero di fototrappole distribuite lungo tutti
i settori della strada e che copra tutto 1’an-
no in maniera uniforme al fine di ottenere

of meadows and orchards, which are often
not far from the road. On the contrary, they
often spend autumn in the forest and win-
ter in hibernation, thus avoiding periods
of greater overlap with human activities.
However, it is important to highlight that,
in the diet of the Marsican bear, fresh fruit
has a great importance especially in early
autumn. The presence of attractors on the
sides of the SR690 could push the bears to
cross the road to feed inside the orchards,
which would thus become ecological traps
at some specific times of the year. In ad-
dition, it is a fact that bears living in very
man-made environments are more likely
to cross the road to feed from anthropoge-
nic food sources such as fruits and cereals.

The presence of so many crossing poin-
ts so well distributed throughout Roveto

Settore della strada Totale specie Mesomammiferi Grandi mammiferi
Sector of the Road Total species Mesomammals Large mammals
Alta valle
. 6 3 3
High Valley
Media valle
. 6 3 3
Middle Valley
Bassa valle
6 5 1

Low Valley

Tabella 3. Numero di specie trovate tramite segni presenza nei passaggi della SS690.
Table 3. Number of species found through signs of presence in the passages of the SR690.

Settore della strada Totale specie Mesomammiferi Grandi mammiferi
Sector of the Road Total species Mesomammals Large mammals
Alta valle
. 10 6 4
High Valley
Media valle
. 10 7 3
Middle Valley
Bassa valle
3 2 1

Low Valley

Tabella 4. Numero di specie fototrappolate nei passaggi della SS690.
Table 4. Number of species photo-trapped in the passages of the SR690.




dei risultati piu robusti. Vari studi han-
no dimostrato che gli orsi marsicani non
dovrebbero affrontare il problema della
sovrapposizione con i picchi di attivita,
perché tendono ad attraversare le strade
soprattutto in estate e primavera quando si
spostano a nutrirsi sul fondo valle, sfrut-
tando prati e frutteti, che spesso sono poco
distanti dalla strada. Al contrario, spesso
passano 1’autunno nella foresta e I’inver-
no in ibernazione evitando cosi i periodi
di maggiore sovrapposizione con le attivi-
ta umane. Tuttavia, ¢ importante eviden-
ziare che, nella dieta dell’orso marsicano,
la frutta fresca ha una grande importanza
soprattutto all’inizio dell’autunno. La pre-
senza di attrattori ai lati della SS690 po-
trebbe spingere gli orsi ad attraversare la
strada per nutrirsi all’interno dei frutteti,
che diverrebbero cosi delle trappole eco-
logiche in alcuni specifici periodi dell’an-
no. Inoltre, ¢ un dato di fatto, che gli orsi
che vivono in ambienti molto antropizzati
sono piu portati ad attraversare la strada
per nutrirsi da fonti di cibo antropiche
come frutta e cereali.

Valley has certainly a positive effect on
the movement of animals and reduces the
barrier effect caused by the road. Among
the different types of passage, ecoducts
and viaducts are the most used by wil-
dlife. Being exposed to climatic factors,
these structures maintain a continuity
with the surrounding landscape that fa-
vours the crossing by many species. In
addition to this, the size of the passages
also has a great importance, in fact seve-
ral studies have shown that passages with
a width greater than 15 meters are used
by most species and that passages with a
width greater than 100 meters are favou-
red by large mammals. On the SR690
there are 42 passages with a width greater
than 100 m, an incredible number if we
think that they are distributed on a road
of 46 km. Some animals are more tole-
rant to narrower passages than others. For
example, in the United States they have
observed that black bears are prone to
using narrower passages, while animals
accustomed to living in open environmen-
ts, such as the grizzly, tend to use more
overpasses or possibly very high, wide

Settore della strada Mesomammiferi Grandi mammiferi Altre specie Totale carcasse
Sector of the Road Mesomammals Large mammals Other speciess Total carcasses
Fuori dalla valle
6 - 2 8
Out of the Valley
Alta valle
. 10 7 2 14
Higher Valley
Media valle
25 - 3 28
Middle Valley
Bassa valle
23 1 1 25
Lower Valley
Total carcasses 64 3 8 75

Tabella 5. Numero di carcasse trovate sulla SS690, divise nei diversi settori della strada.
Table 5. Number of carcasses found on the SS690, divided into different sectors of the road.
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La presenza di tanti punti di attraversa-
mento cosi ben distribuiti lungo tutta la
Valle Roveto ha sicuramente un effetto
positivo sullo spostamento degli animali
e riduce D’effetto barriera provocato dalla
strada. Tra le diverse tipologie di passag-
gio gli ecodotti e i viadotti sono quelli piu
utilizzati dalla fauna. Essendo esposti ai
fattori climatici queste strutture manten-
gono una continuita con il paesaggio cir-
costante che favorisce 1’attraversamento
da parte di molte specie. Oltre a questo,
anche le dimensioni dei passaggi hanno
una grande importanza. Infatti, diversi
studi hanno mostrato che passaggi con
una larghezza superiore ai 15 metri sono
utilizzati dalla maggior parte delle specie
e che i passaggi con larghezza maggio-
re di 100 metri sono preferiti dai grandi
mammiferi. Sulla SS690 sono presenti 42
passaggi con larghezza maggiore di 100

and short underpasses. Brown bears have
a very adaptable behaviour and the use of
short structures in different Mediterrane-
an populations has been documented. As
for the Marsican brown bear, the few re-
corded data have shown the use of even
very small passages (starting from 3-5 m
wide). This could be related to the small
body size of the Marsican bear.

In conclusion, the state road SR690 has a
good permeability thanks to the presence
of numerous underpasses and overpasses
for the most part usable by different spe-
cies. However, there are many hazardous
areas due to unsafe road access points.
This is especially a problem for meso-
mammals, which have a smaller home
range than large mammals. This means
that if they do not find a safe crossing
point within their home range, they will
be more likely to cross in unsafe places.
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Figura 5. Numero di carcasse e sforzo di campionamento

diviso per stagione dal 2018 al 2021.

Figure 5. Number of carcassess and sampling effort divided by season from 2018 to 2021.
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Lunghezza del

Densita delle

Comune N° di carcasse  N° di specie tratto (km) carcasse (n/km) Tipologia di struttura
Municipality =~ N° of carcasses N° of species  Lenght of the Carcasses den- Type of facility
sector (km) sity (n/km)
Muro basso, muro
Civita D'Antino 5 1 1.495 3.34
Low wall, wall
Castronovo 6 3 1.576 3.81 Guard rail
Guard rail, muro
S. Vincenzo 7 3 0.699 10.01
Guard rail, wall
Guard rail, muro basso,
muro
Balsorano 5 3 1.133 1.82
Guard rail, low wall,
wall
Compre 9 2 4.943 1.82 Guard rail
Al livello della strada,
guard rail
Sora 4 3 0.859 4.66

At road level, guard
rail

Tabella 5. Numero di carcasse trovate sulla SS690, divise nei diversi settori della strada.
Table 5. Number of carcasses found on the SS690, divided into different sectors of the road.

m, un numero incredibile se pensiamo che
sono distribuiti su una strada di 46 km.
Alcuni animali sono piu tolleranti a pas-
saggi piu angusti di altri. Per esempio ne-
gli Stati Uniti hanno osservato che gli orsi
neri sono inclini a utilizzare passaggi piu
angusti, mentre animali abituati a vivere
in ambienti aperti, come il grizzly, ten-
dono a utilizzare maggiormente i sovrap-
passi o eventualmente sottopassi molto
alti, larghi e corti. Gli orsi bruni hanno
un comportamento molto adattabile ed ¢
stato documentato I'utilizzo di strutture
in diverse popolazioni mediterranee. Per
quanto riguarda 1’orso bruno marsicano, i
pochi dati registrati hanno mostrato 1’uti-
lizzo di passaggi anche molto piccoli (a
partire da 3-5 m di larghezza). Questo po-
trebbe essere legato alle dimensioni cor-
poree ridotte dell’orso marsicano.

In conclusione, la strada statale SS690

Salviamo I’Orso will strive to keep the
safe passages available clean and to make
safe those stretches of road in conjunction
with meadows and orchards that could
push bears to cross the road. @
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presenta una buona permeabilita grazie
alla presenza di numerosi sottopassi e so-
vrappassi per la maggior parte utilizzabili
da diverse specie. Tuttavia, sono presenti
molte aree pericolose dovute a dei punti
di accesso alla strada non sicuri. Questo
risulta essere un problema soprattutto per
i mesomammiferi, che hanno un home
range piu piccolo rispetto ai grandi mam-
miferi. Questo significa che, se all’interno
del loro home range non trovano un punto
di attraversamento sicuro saranno piu pro-
pensi ad attraversare in punti non sicuri.
Salviamo 1I’Orso si impegnera a mantene-
re puliti 1 passaggi sicuri disponibili ¢ a
mettere in sicurezza quei tratti di strada in
concomitanza con prati e frutteti che po-
trebbero spingere gli orsi ad attraversare
la strada. ‘@
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Sostieni Salviamo |'Orso!

Contribuisci a mettere in sicurezza
una strada pericolosa per gli animali
Help us make a dangerous road
safe for wildlife

DONA ORA per
#UnaStradaAprovaDorso

DONATE NOW

Ph. Gianpiero Cutolo

Clicca qui per accedere alla campagna di raccolta fondi:
Click here to access the fundraising campaign:
https://gofund.me/39187f67
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L’esperienza di un
volontario

scritto da Peter Pozegowiak e tradot-
to da Serena Frau

Come uno dei settantasei tirocinanti e vo-
lontari fuori sede di Salviamo 1'Orso nel
2022, la quantitd di esperienze, nuove
competenze e ricordi che ho accumulato
in sei mesi di attivita con 1’associazione
¢ incommensurabile rispetto a qualunque
altra esperienza io abbia fatto in vita mia.
Sono un volontario di Salviamo 1’Orso
dall’inizio di giugno 2022. Ho conosciuto
I’associazione tramite un mio professore
alla John Moore University di Liverpo-
ol. Il mio obiettivo principale era quello
di migliorare le mie conoscenze e fare un
po’ di esperienza per il futuro, ma ¢ di-
ventato molto di piu, superando tutte le
mie aspettative. La varieta di attivita che
i volontari possono svolgere ha offerto
I’opportunita a me e altri volontari di im-
parare cose nuove e acquisire o migliora-
re esperienze per la vita. I diversi tipi di
attivita comprendono: la costruzione di
recinzioni elettrificate, la ricerca di caro-
gne di animali (con l'ausilio di dispositivi
GPS installati sul dorso degli avvoltoi gri-
foni), transetti intorno alle turbine eoliche
(per cercare eventuali animali colpiti dalle
pale), la raccolta e I’analisi dei dati delle
fototrappole, la rimozione del filo spinato,
la potatura di alberi da frutto, 1’aiuto alla
comunita nella pulizia di discariche abu-
sive.

La mia attivita preferita ¢ la costruzione

The experience of a
volunteer

written by Peter Pozegowiak

As one of seventysix placement students
and off-site volunteers of Salviamo L'Or-
so in 2022, the amount of experience,
skills and memories that I have obtained
from the six-months involvement with the
organisation is immeasurable comparing
to any other experience in my life. I am
a volunteer for Salviamo L’Orso from the
beginning of June 2022, having found this
organisation with the help of my profes-
sor at John Moores University in Liver-
pool, my main objective was to improve
my skills and get some experience for the
future but since that time it has become
so much more, and it has exceeded my
expectations. The variance in between
the different types of activities available
for the volunteers gives the chance for
me and all volunteers to learn new thin-
gs and gaining or improving life skills.
The different types of activities includes:
building electric fences, searching for
carcasses (with the help of GPS transmit-
ters attached to griffon vultures),transects
around wind turbines (to look for any
animals that have been hit by the blades),
collecting and analysing camera traps,
collecting barbed wire, pruning fruit tre-
es, helping the community with cleaning
illegal dumps.

My personal favourite activity is buil-
ding electric fences. The point of building
electric fences is to protect domestic ani-
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Ph: Nicolas Goehtals

delle recinzioni elettrificate. Lo scopo
dell'installazione di queste recinzioni ¢
quello di proteggere gli animali domesti-
ci dagli animali selvatici come lupi e orsi.
Installare recinti elettrificati mi da la sen-
sazione di essere davvero utile non solo
per gli animali, ma anche per la comunita
e per gli agricoltori, rafforzando la coesi-
stenza tra uomo e fauna. Le competenze
acquisite durante questa attivita sono mol-
to pratiche e vantaggiose, perché possono
essere utilizzate efficacemente in futuro.
L'altro aspetto positivo di questa attivita ¢
l'interazione e il confronto con gli agricol-
tori e la comunita. Si pud imparare mol-
to sulla loro vita, sulla loro cultura, sugli
aspetti che riguardano la vita in Abruzzo,
sulla convivenza con l'orso bruno mar-
sicano in via di estinzione e su storie in-

mals from wild animals such as wolves or
bears. Building electric fences gives me
the feeling of making a huge impact not
only for the animals but also for the com-
munity and the farmers by improving hu-
man-wildlife coexistence. The skills that
are attained during this activity are very
practical and advantageous as they can be
used effectively in the future. The other
great aspect of this activity is interacting
and talking to the farmers and the com-
munity, as you can learn a lot about their
lives, culture, aspects involving living in
Abruzzo, coexisting with the endangered
Marsican brown bear and interesting sto-
ries about encounters with the wildlife. As
a volunteer, I also have had the opportu-
nity to lead in different activities, and this
is what makes Salviamo 1’Orso so special.

38




Ph: Dara Brodey

teressanti di incontri con la fauna. Come
volontario, ho avuto 1'opportunita di coor-
dinare diverse attivita e questo ¢ cid che
rende Salviamo L’Orso cosi speciale. A
seconda dell'esperienza, delle conoscen-
ze ¢ delle capacita, si puo partecipare alla
realizzazione di recinzioni elettrificate o
anche gestire altri progetti, come aiutare
la comunita con la pulizia delle discariche
0 persino avviare un proprio progetto di
ricerca.

Un'altra attivita a cui ho partecipato ¢ la
rimozione del filo spinato e anche questa
¢ stata un’esperienza memorabile. Il moti-
VO per cui ¢ stato per me cosi interessante
¢ legato alla mia passione per la natura
in generale, ma anche all’enorme gratifi-

Depending on your experience, knowled-
ge, and skills you can take part in buil-
ding electric fences or even manage other
projects such as helping the community
with cleanups or even starting your own
research.

Another activity that I have participated
in is removing barbed wire and this has
been a great experience as well. The re-
ason why it was so interesting to me was
because of my passion towards nature in
general, but also because of how rewar-
ding it can be helping animals survive in
their natural environment. One of the most
important aspects of being a volunteer at
Salviamo L’Orso is interacting with other
volunteers, and this is an opportunity that
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cazione che puo derivare dall’aiutare gli
animali a sopravvivere nel loro ambiente
naturale. Uno degli aspetti pitt importanti
dell'attivita di volontariato con Salviamo
1'Orso ¢ l'interazione con gli altri volonta-
ri e questa ¢ un'occasione da non lasciarsi
sfuggire.

Un'altra mansione di cui vorrei parlare ¢
la gestione delle fototrappole. Questa atti-
vita richiede molto impegno da parte dei
volontari, ma ¢ estremamente gratificante.
I contenuti delle fototrappole sono molto
importanti per 1’associazione, perché for-
niscono informazioni preziose su cio che
accade in natura. Ho scoperto che in alcu-
ne aree ci sono molti pit orsi di quanto si
pensi e per questo € cosi importante pro-
teggerli dalle minacce di origina entropi-
ca, raccogliendo dati sulla popolazione e
analizzandoli con l'aiuto dei nostri super-
visori. @

cannot be missed.

Another activity that I would like to talk
about is camera traps management. This
activity requires a lot of dedication from
the volunteers, but it is extremely rewar-
ding. The contents found on the camera
traps are very important for the organisa-
tion as they provide valuable information
about what is happening in the wild. I have
discovered that in some areas there are a
lot more bears than previously thought,
and therefore it is so important to protect
them from any anthropogenic threats by
collecting data on the bear population and
analysing it with the help of our supervi-
sors. ‘@
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LIFE Bear-Smart
Corridors

a cura di Serena Frau

A partire da ottobre 2021, Salviamo 1’Or-
so € uno dei partner beneficiari del proget-
to LIFE Bear-Smart Corridors. Il proget-
to, cofinanziato dall’Unione Europea, ha
come obiettivo principale il miglioramen-
to delle condizioni alla base della coesi-
stenza uomo-orso nelle aree di presenza
storica e di nuova diffusione, al fine sup-
portare 1’espansione dell’areale dell’orso.
Il progetto, che avra una durata di 5 anni,
prevede un budget totale di 5.855.772 €
e vede il coinvolgimento di 12 partner
italiani e greci. In Italia sono coinvolte

LIFE Bear-Smart
Corridors

written and translated by Serena
Frau, edited by Tilly Hide

Starting from October 2021, Salviamo
I'Orso is one of the beneficiary partners
of the LIFE Bear-Smart Corridors project.
The main objective of the project, co-fun-
ded by the European Union, is to improve
the conditions for human-bear coexisten-
ce in areas of historical presence and re-
cent distribution, to support the expansion
of the bear's range. The 5-year project has
a total budget of 5,855,772 € and invol-
ve 12 Italian and Greek partners. In Italy,
the protected areas of Abruzzo, Lazio and
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le aree protette del Parco Nazionale d’A-
bruzzo, Lazio e Molise, il Parco Naziona-
le del Gran Sasso ¢ Monti della Laga, il
Parco Regionale Sirente Velino e la Ri-
serva Naturale Regionale Monte Genzana
Alto Gizio. Partecipano al progetto anche
le associazioni Salviamo 1I’Orso e Rewil-
ding Apennines. Tra i partner greci sono
presenti le associazioni ARCTUROS e
CALLISTO, I’Universita della Tessaglia,
il Comune di Amyntaio e I’ente di promo-
zione territoriale KENAKAP. Rewilding
Europe ¢ capofila del progetto.

Le attivita che stiamo sviluppando verte-
ranno principalmente sull’aspetto socio-
culturale della conservazione e avranno
come primo grande obiettivo lo sviluppo
di 18 Comunita a Misura d’Orso (Bear
Smart Communities o BSC), 16 in Italia
e 2 in Grecia.

Le Comunita a Misura d’Orso sono comu-
nita di portatori di interesse che colletti-
vamente sviluppano e praticano azioni di
gestione specifiche al fine di migliorare la
coesistenza con 1’orso. Il concetto di Co-
munita a Misura d’Orso ¢ stato sviluppato
in Nord America e obiettivo del progetto
¢ quello di replicare il modello nordame-
ricano, adattandolo ai diversi contesti ter-
ritoriali e socioculturali.

Lo sviluppo delle BSC ha quindi come
punto di partenza il lavoro con la comu-
nita locale. A questo proposito stiamo rea-
lizzando diverse azioni, molte delle quali
sono gia da anni portate avanti da Salvia-
mo 1I’Orso ¢ Rewilding Apennines.

A questo proposito, stiamo proseguendo
con la distribuzione di misure di preven-

Molise National Park, Gran Sasso and
Monti della Laga National Park, Sirente
Velino Regional Park and Monte Genza-
na Alto Gizio Regional Nature Reserve
involved. Salviamo 1I'Orso and Rewilding
Apennines also participate to the project.
The Greek partners include the associa-
tions ARCTUROS and CALLISTO, the
University of Thessaly, the Municipality
of Amyntaio and the territorial promotion
body KENAKAP. Rewilding Europe is
the coordinator beneficiary.

The activities that we are developing fo-
cus mainly on the socio-cultural aspect of
conservation and will have as first major
objective the development of 18 Bear
Smart Communities (BSC), 16 in Italy
and 2 in Greece.

Bear Smart Communities are communi-
ties of stakeholders who collectively de-
velop and practice specific management
actions to improve coexistence with bears.
The concept of Bear Smart Communities
was developed in North America and the
aim of the project is to replicate the North
American model, adapting it to different
territorial and socio-cultural contexts.

The development of BSCs therefore has
as its starting point the work with the local
community. To this end, we are carrying
out various actions, many of which have
already been carried out for years by Sal-
viamo 1'Orso and Rewilding Apennines.

We are carrying on the distribution of pre-
vention measures to breeders, farmers and
beekeepers. This will be complemented by
a series of meetings and workshops with
different stakeholders aimed at discussing
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zione ad allevatori, agricoltori e apicolto-
ri. A cio si uniranno una serie di incontri e
workshop con 1 diversi portatori di interes-
se volti al confronto e alla soluzione del-
le varie problematiche di coesistenza con
I’orso. Un grande impegno sara profuso
per ridurre gli attrattori alimentari all’inter-
no dei paesi. A tal fine le BSC verranno do-
tate di cassonetti a prova d’orso, per ridurre
I’accesso all’immondizia, e sara raccolta la
frutta dagli alberi posti all’interno e nelle
immediate vicinanze dei paesi. Inoltre, ver-
ranno create all’interno di ogni comunita
delle squadre di pronto intervento. All’in-
terno di ogni BSC si lavorera al fine di cre-
are un pacchetto turistico legato all’orso in
collaborazione con le realta locali.

and solving the various issues of coexisten-
ce with bears. Great efforts will be made to
reduce food attractors within the villages,
for this reason BSCs will be equipped with
bear-proof bins to reduce access to rubbi-
sh, and fruit will be collected from trees in
and around the villages. In addition, emer-
gency response teams will be established
within each community. Within each BSC,
work will be done to create a bear-related
tourism package in collaboration with lo-
cal entities.

In addition to these purely community-re-
lated actions, there will be environmental
enhancement actions with the aim of en-
couraging the expansion of bears along
coexistence corridors. These will include
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A queste azioni, prettamente legate alla
comunita, si aggiungeranno le azioni di
miglioramento ambientale con 1’obiettivo
di favorire 1’espansione degli orsi lungo i
corridoi di coesistenza. Tra queste si pre-
vede la messa in sicurezza di 11 vasche di
raccolta dell’acqua piovana, un pericolo
tristemente noto per la sopravvivenza de-
gli orsi e di altri animali. Stiamo lavoran-
do su un’area di 500 ettari per aumentare
le risorse alimentari naturali disponibili
per I’orso tramite interventi di rimonda e
potatura di riforma, inoltre stiamo conti-
nuando 1’opera di rimozione di filo spina-
to che portiamo avanti da ormai 4 anni.

Questo progetto vede, per la prima volta,
lo sforzo congiunto di diversi Enti e as-
sociazioni del territorio per garantire un
futuro alla nostra popolazione di orso. Un
lavoro che crescera dal basso, che affonda
le sue radici nella comunita e crede nelle

o

persone. ‘&

the securing of 11 rainwater collection
tanks, an infamous threat to the survival
of bears and other animals. We are wor-
king on an area of 500 hectares to increa-
se the natural food resources available to
bears through removing dry branches and
light pruning, and we are carrying on the
barbed wire removal work we have been
doing for the past four years.

This project sees, for the first time, the
joint effort of several local authorities and
associations to ensure a future for our bear
population. A work that will grow from
the bottom up, that is rooted in the com-
munity and believes in people. @
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Come migliorare la
comunicazione con le
comunita

a cura di Serena Frau

Nell’ambito del progetto “Comunita a Mi-
sura d’Orso Valle Roveto e Alto Molise”
finanziato da Fondation Segré negli anni
2021 e 2022, Salviamo 1’Orso ha prepara-
to un questionario da sottoporre alla popo-
lazione della Valle Roveto. Il questionario
era composto da 19 domande e aveva lo
scopo di comprendere la percezione che
la comunita locale ha dell’orso e se que-
sta percezione cambia con 1’eta, il sesso
e I’area. Inoltre, abbiamo cercato di iden-
tificare le azioni su cui € necessario con-
centrarsi per migliorare la convivenza e la
comunicazione in Valle Roveto.

Le domande e le possibili risposte erano
le seguenti:

1. Genere

o Maschio

o Femmina

2. Eta

o <19 anni
o 19-30 anni
o 31-51 anni
o 52-65 anni
O >65 anni

Dove vivi? (domanda aperta)

4. Sapevi che I’orso bruno marsicano
¢ una specie unica al mondo?

How to improve
communication with
the communities

written and translated by Serena Frau

This questionnaire was submitted to local
people in the scope of the project “Marsi-
can Bear Smart Communities”, which the
Foundation Segré sponsored in the years
2021-2022. It was composed by 19 que-
stions and aimed to understand the per-
ception of the local community towards
bears and if this perception changes ac-
cording to age, gender and areca. More-
over, with this questionnaire we tried to
identify which actions are more needed
to improve coexistence and knowledge in
the Roveto Valley.

The questions and possible answers were
the following:

1. Genus

o Male
o Female

2. Age

<19 years old
19-30 years old
31-51 years old
52-65 years old
> 65 years old

O o o o o

3. Where do you live? (open question)

4. Did you know that the Marsican
brown bear is a subspecies that is




o Si

o No

Di cosa pensi che sia costituita piu
del 90% della dieta dell’orso bruno
marsicano?

o Frutta

o Animali domestici e selvatici

0 Scarti di cibo umani

o Non lo so

Quanti casi di attacco di orso all’uo-
mo sono stati riportati fino ad oggi?
o Nessuno

o Uno

o Cinque

o Non lo so

Hai mai visto un orso bruno marsi-

cano in natura?

o Si
o No

Cosa hai provato, o cosa pensi che
avresti provato, nel vederlo?

Paura

Preoccupazione

Gioia

Orgoglio

o o o o o

Non lo so

Cosa faresti se ti trovassi nelle vici-
nanze di un orso?

o Correrei via per trovare riparo
nelle vicinanze

o Urlerei e agiterei le braccia per
spaventarlo

o Starei fermo, indietreggiando

unique?

o Yes
o No

Do you know what is more than
90% of the Marsican brown bear
diet based on?

o Fruits

o Wild and domestic animals
o Human food waste

o Idon’t know

How many cases of bears attack
toward human has been reported
until now?

o None

o One

o Five

o Idon’t know

Have you ever seen a Marsican
brown bear in the wild?

o Yes

o No

What did you feel, or what do you
imagine you would feel, seeing a
bear in the wild?

Fear

Concernment

Joy

Pride

I don’t know

O O o o o

What would you do if you were in
the vicinity of a bear?

o You would run away to take re-
fuge in a nearby place




10.

11.

12.

13.

lentamente senza voltare le spal-
le all’animale

o Parlerei ad alta voce, muoven-
domi lentamente e lasciando
una via di fuga all’animale

Come valuti la tua conoscenza

dell’orso?

O Scarsa
o Media
o Non so niente sugli orsi
o Ottima

Perché gli orsi ogni tanto entrano
nei paesi?

o Perché non trovano abbastanza
cibo in natura

o Essendo un animale intelligen-
te, va a nutrirsi dove trova cibo
facilmente (come orti e piccoli
allevamenti)

Se consideri che alcuni orsi fre-
quentano delle aree urbane, dal tuo
punto di vista, quale di queste affer-
mazioni ¢ piu vera? (Per favore una
sola risposta)

o Un orso nella mia comunita ¢ un
problema perché potrebbe ag-
gredire le persone

o Un orso pud provocare gravi
danni materiali (orti, allevamen-
ti, strutture ecc)

o Si pud tenere lontano l'orso
adottando sistemi di protezio-
ne di orti e allevamenti (es. re-
cinti elettrificati), raccogliendo
tempestivamente la frutta dagli
alberi e attivando una corretta
gestione dei rifiuti

Pensi che la perdita dell'orso dan-
neggerebbe 1 territori in cui vive?

10.

11.

12.

13.

o You would scream and move
your arms to scare the animal

0 You would stay still, stepping
back slowly without turning the
back to the animal

o You would speak loudly, mo-
ving slowly leaving and escape
route to the animal

How do you rate your bear know-
ledge?

Bad

o Medium

I don’t know anything about be-
ars

o Very good

Why do bears sometimes go inside
villages?

O Because bears can’t find enough
food in the wild

O Because bear is a smart animal,
and it goes to feed where is avai-
lable easy food (like gardens
and small farms)

Considering the fact that some be-
ars go inside villages, which answer
do you think is the truest? (please
only one answer)

o One bear can cause serious da-
mages

o It is possible to keep bears
away from villages adopting
protecting gardens and farms
(electric fences), collecting the
fruits from trees and through a
correct waste management

O A bear in my community is a
problem because it could attack
people

Do you think that the loss of bears
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14.

15.

16.

17.

18.

o No, anzi l'agricoltura, I'apicoltura
e la zootecnica ne gioverebbero

o No, le bellezze dei luoghi pre-
valgono sull'interesse generale
delle persone per 'orso

o Si, sarebbe una perdita gravissi-
ma per la natura, la storia e la
cultura di quelle aree

Nel tuo Comune sono stati organiz-
zati eventi formativi sull'orso?
o Si

o No

Ritieni ci sia dialogo tra le comuni-
ta locali sul tema orso?
o Si

o No

Se un orso si trovasse in un paese

limitrofo al tuo cosa penseresti?

o Non mi preoccuperei, non sa-
rebbe un mio problema

o Ne sarei incuriosito positiva-
mente

o Chiederei informazioni agli abi-
tanti del paese vicino

o Chiederei informazioni al mio
Comune

Ritieni che oggi sia importante pro-

teggere 1'orso bruno marsicano?

o Si

o No

Se si, classifica da 1 (piu impor-
tante) a 4 (meno importante) le
seguenti risposte. La salvaguardia
dell'orso ¢ utile per: (disponi in or-
dine)

o0 Mantenere gli equilibri ecologi-

14.

15.

16.

17.

18.

could damage the territory where it
lives?

o No, the beauty of the place over-
comes the general interest of pe-
ople for the bear

o Yes, it would be a serious loss
for nature, history and culture of
that areas

o No, on the contrary, agriculture
and farming would benefit of it

Have any informative events been
organised in your Municipality?

o No

O Yes

Do you think is there dialogue
between local communities about
bears?

o Yes
o No

What would you think if a bear was
in a village close to you?

o I would ask information to the
inhabitants of the village

I would be curious

I would ask information to my
Municipality

o I wouldn’t care, it’s not my pro-
blem

Do you think it’s important to pro-
tect the Marsican brown bear?

o Yes
o No

If yes, classify from 1 (more impor-
tant) to 4 (less important) the fol-
lowing answers. Bear conservation
is useful for:
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ci degli spazi naturali dove vive

o Non perdere il simbolo vivente
di un territorio bello e selvaggio

o Richiamare turisti nei paesi e sui

sentieri ricadenti nel suo territorio

Consentire alle generazioni fu-
ture di convivere con un animale
che qui ¢ stato sempre presente

19. Pensi che le istituzioni e gli enti lo-
cali (es. Parchi Nazionali, Riserve
naturali, Associazioni) facciano ab-
bastanza per la tutela dell'orso bru-
no marsicano?

o Fanno poco o nulla

o Cercano di fare, ma sono disor-
ganizzatl

Vorrebbero fare, ma incontrano
molte resistenze locali

Riescono gia a fare molto

Risultati
Sono stati raccolti in tutto 188 questionari.

Si presentava un buon equilibrio tra ma-
schi (49.5%) e femmine (50.5%, Fig. 1),
per lo piu rappresentati da persone tra i
31 e i 51 anni (43.9%). 11 20.3% era rap-
presentato da persone tra 19 e 30 anni, il
17.6% avevano tra 52 e 65 anni, il 13.4%
era piu giovane di 19 anni e il 4.8% piu
anziano di 65 anni (Fig.2).

I partecipanti provenivano da 15 diversi
paesi: Balsorano, Capistrello, Civitella
Roveto, Castellafiume, San Vincenzo Val-
le Roveto, Canistro, Avezzano, Morino,
Pagliara dei Marsi, Pettorano sul Gizio,
Sora, San Giovanni Vecchio, San Giovan-
ni Nuovo, Civita d’Antino e Isola del Liri.

Attract tourists in towns and on
paths within its territory

Allow future generations to co-
exist with an animal that has
always been present here

Keep the ecological balances of
the natural spaces where it lives

Don’t lose the living symbol of
a wild and beautiful territory

19. Do you think that institution and
local entities (protected areas, asso-
ciations etc.) work enough for the

Marsican brown bear conservation?

o No
o They are able to do a lot

They would like to work more,
but they face many local resi-
stance

They try to work, but they are
not organised

Results
We collected a total of 188 answers.

There was a good balance between ma-
les (49.5%) and females (50.5%; Fig. 1),
mainly representing people aging betwe-
en 31 and 51 years old (43.9%). 20.3%
were people between 19 and 30 years old,
17.6% were 52-65 years old, 13.4% were
younger than 19 and 4.8% were people ol-
der than 65 years old (Fig. 2).

People came from 15 different towns:
Balsorano, Capistrello, Civitella Roveto,
Castellafiume, San Vincenzo Valle Rove-
to, Canistro, Avezzano, Morino, Pagliara
dei Marsi, Pettorano sul Gizio, Sora, San
Giovanni Vecchio, San Giovanni Nuovo,
Civita d’Antino and Isola del Liri.
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Sex

mp =F

Fig. 1 Percentuale di maschi e femmine.
Fig. 1 Percentage of men and women.

Age Classes

4,8%

-

= 31-51 w<19 w1930 w52-65 m>65

Fig. 2 Percentuale di persone per classe di eta.
Fig. 2 Percentage of people belonging to each age class.
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La popolazione in Valle Roveto ha mo-
strato una conoscenza frammentaria
dell’orso. In particolare, mentre le co-
noscenze riguardo la biologia dell’orso
si sono rivelate abbastanza buone, c’era
una grande mancanza di informazione per
quanto riguarda il suo comportamento ¢ la
sua indole.

Alla richiesta di valutare le proprie cono-
scenze sull’orso, il 50.5% delle persone
ha risposto di avere conoscenze scarse,
il 31.7% le ha valutate “medie”, il 12.4%
delle persone ha dichiarato di non avere
nessuna conoscenza sull’orso, mentre il
restante 4.8% ha valutato le sue conoscen-
ze come “ottime” (Fig. 3).

Andando nel dettaglio: il 73.4% degli
intervistati sa che [’orso bruno marsica-
no € una sottospecie di orso bruno unica
al mondo. Il 66% delle persone sa che la
dieta dell’orso marsicano ¢ costituita prin-

The population in Valle Roveto showed a
fragmentary knowledge of the Marsican
brown bear. In particular, while the know-
ledge about bears biology was quite good,
there was a lack of information about the
bear disposition and behaviour.

50.5% of people rated their knowledge of
bear as “bad”, 31.7% “medium”, 12.4%
stated to not have any knowledge about
bear while the remnant 4.8% evaluated its
knowledge as “very good” (Fig. 3).

Going into details: 73.4% of people knew
that the Marsican brown bear is a subspe-
cies of the brown bear that is unique in
the world. 66% of people knew that the
Marsican brown bear diet is mainly ba-
sed on fruits and vegetables, while the
remnant 34% didn’t know what the bear
eats (24.5%) or had incorrect information
(9.5%).

45.7% of people didn’t know if any case

Knowledge about bears

2,8% A 12,4%

= Bad = Medium

= Very Good

I don't know anything

Fig. 3 Percentuale di persone con una conoscenza dell'orso scarsa, media, ottima e senza nessuna conoscenza.
Fig. 3 Percentage of people with a very good, medium, bad and without knowledge about bears.
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cipalmente da frutta e vegetali, mentre del
restante 34%, il 24.5% non sa da cosa sia
costituita la dieta dell’orso o ha delle in-
formazioni scorrette (9.5%).

of bear’s attack on humans has ever been
reported, but 47.9% of people knew that
no cases of bear’s attack have ever been
reported in the Central Apennines. Only

Knowledge about bear diet

3,2%

® Fruits = I don't know

6,4%

= Human food waste

Wild and domestic animals

Fig. 4 Percentuale di risposte alla domanda sulla dieta dell'orso.
Fig. 4 Percentage of people who replied each answer about bear s diet.

Passando alla percezione dell’orso, il
45.7% delle persone non sa se ci sono stati
fino ad ora dei casi registrati di orso mar-
sicano all’uomo. Di contro, il 47.9% delle
persone € a conoscenza del fatto che non
sono mai stati riportati casi di attacco da
parte degli orsi nell’Appennino centrale.
Solo il 5.9% delle persone ha risposto in
maniera non corretta che ¢ stato riportato
un attacco da parte dell’orso e un’unica
persona ha risposto che in piu di cinque
occasioni si sono verificate delle aggres-
sioni. Possiamo osservare come in questo
caso ci sia una chiara mancanza di infor-
mazione tra la popolazione, e I’evidenza
che le persone bene informate non tendo-
no ad avere una percezione sbagliata ri-

the 5.9% of people incorrectly replied
that one case of bear attack was registered
and only one person thought that 5 cases
of bear’s attack have occurred (Fig.5). In
this case there is a clear lack of knowledge
among people and the evidence that well
informed people don’t show a mispercep-
tion of bears attitude to attack.

Some interesting results emerged from the
following two questions:

¢ Have you ever seen a bear?

% What did you feel or imagine you
would feel to see a bear into the

wild?

Regarding the first question: 75% of pe-
ople have never seen a bear, while 25%
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How many bear's attacks have been reported?

= Don't know = No bear's attack

o, 0,50%
5,90% - 0,50%

= One bear's attack

Five bear's attacks

Fig. 5 Percentuale di persone che pensano che non sia mai stato registrato un attacco di orso, che ce ne sia stato uno,

che ce ne siano stati cinque e che non lo sanno.

Fig. 5 Percentage of people who think that none, one or five bear's attacks have been reported and who doesn't know.

guardo D’attitudine degli orsi ad attaccare
le persone.

Alcuni risultati interessanti sono emersi
da questi due quesiti:

% Hai mai visto un orso?

Cosa hai provato, o cosa pensi che
proveresti, se vedessi un orso in na-
tura?

Per quanto riguarda la prima domanda,
il 75% delle persone non ha mai visto un
orso, mentre 1l 25% ne ha visto almeno
uno. Riguardo i sentimenti che hanno pro-
vato, il 43.1% delle persone ha dichiarato
di aver provato, che proverebbe, dei sen-
timenti positivi, come gioia e orgoglio; il
42% delle persone ha invece dichiarato di
aver provato, o immagina che provereb-
be, sentimenti negativi: paura o preoccu-
pazione (Fig.6, Fig. 7).

have seen one.

About the kind of feeling they had: 43,1%
of people had positive feelings linked to
the sighting of a bear: joy and pride, whe-
reas 42% of people had negative feelings:
fear and concernment. 13.8% of people
didn’t know which feeling they could feel
in presence of a bear (Fig, 6, Fig. 7).

The interesting result came out when
we combined the feeling of people who
actually saw a bear and the feelings that
people think they could have.

Among people who never saw a bear, the
55% think they would have negative fee-
lings as fear and concernment, while 45%
think they could feel pride or joy. On the
contrary, the feelings of people who met
a bear were positive in 65% of cases and
negative only in the 35% of cases (Fig. 7).

About the behaviour to keep in case of
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Feelings linked to bears' sighting

mloy ®mPride = Concernment = Fear

Fig. 6 Percentuale di persone che hanno provato, o pensano che proverebbero, gioia, orgoglio, preoccupazione o paura
per l'avvistamento di un orso.
Fig. 6 Percentage of people who stated to feel joy, pride, concernment and fear seeing a bear.

Feelings concerning bears

m Positive feelings  ® Negative feelings = I don't know

Fig. 7 Percentuale di persone che hanno provato o pensano che proverebbero sentimenti positivi o negativi all'avvista-
mento di un orso o che non sanno cosa proverebbero.

Fig. 7 Percentage of people who felt positive or negative feelings encountering a bear and who doesn't know which
feeling would have.
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I risultati interessanti vengono fuori quan-
do intersechiamo le due domande, andan-
do a vedere le risposte di chi ha effettiva-
mente avvistato un orso ¢ chi invece non
I’ha mai avvistato.

Tra le persone che non hanno mai visto
I’orso, il 55% pensa che proverebbe dei
sentimenti negativi, come paura o preoc-
cupazione, nell’incontrarne uno, mentre
il 45% pensa che proverebbe orgoglio o
gioia. Al contrario, i sentimenti delle per-
sone che hanno effettivamente incontrato
almeno un orso erano positivi nel 65% dei
casi e negativi nel 35% (Fig. 7).

Riguardo al comportamento da mantenere
in caso di un incontro ravvicinato con un
orso, il 68.1% delle persone ha risposto
che la cosa migliore da fare sarebbe di fer-
marsi e arretrare lentamente senza voltare
le spalle all’orso.

a close encounter with a bear, 68.1% of
people replied that the best thing to do is
to stay still and slowly step back without
turning their back to the bear (Fig. 8).

Another wrong but very common idea
among local people (48.4% of the an-
swers) is that bears go into towns because
they don’t find enough food in the wild
(Fig. 9). This belief is widespread in all
the age categories (Table 1).

We also investigated the relationship
between the positive (joy and pride) or
negative (fear and concernment) feelings
towards bears and the reason why they
think that bears go into towns (Table 2).

Speaking about bears that frequent urban
centers, we asked to select which state-
ment people considered truer between:

% A bear in my community could be

Reactions

Scream .

Speak loud

still

0,0% 10,0% 20,0% 30,0%

40,0% 50,0% 60,0% 70,0% 80,0%

Fig. 8 Reazioni delle persone se si trovassero nelle vicinanze di un orso.

Fig. 8 Percentage of people that would react: screaming and moving their arms in order to scare the animal (scream),
running away to take refuge in a nearby place run away), speaking loudly and leaving an escape route to the animal
(speak loud) ore staying still and stepping back slowly without turning the back to the animal (still).
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Un’altra idea sbagliata ma molto diffusa
tra la popolazione locale (48.4% delle
risposte) ¢ che gli orsi entrano nei paesi
perché non trovano cibo a sufficienza in
natura (Fig. 9). Questa credenza ¢ diffusa

etc.)

in tutte le classi di eta (Tabella 1).

a problem because it could attack
someone

% A bear could cause serious material
damage (gardens, farms, facilities,

% It is possible to keep bears away

Feelings concerning bears

m Positive feelings  m Negative feelings

I don't know

Fig. 9 Percentuale di persone che pensano che gli orsi siano intelligenti ed entrino nei paesi perché trovano cibo facil-
mente accessibile e persone che pensano che entrino nei paesi perché non c'é abbastanza cibo in natura.

Fig. 9 Percentage of people who thinks that bears are smart animals that go into towns because they find easily acces-
sible food, and who think that there is not enough food in the wild.

Categoria di eta / Orsi nei paesi

Age Category / Bears into towns

Gli orsi sono intelligenti e si
nutrono dove trovano cibo piu
facilmente

Bears are smart animals and they

Gli orsi non trovano abbastanza
cibo in natura

Bears can’t find enough food in

feed where they find easy food the wild
<19 (N=25) 56% (N=14) 44% (N=11)
19-30 (N=38) 50% (N=19) 50% (N=19)
31-51 (N=82) 50% (N=41) 50% (N=41)
52-65 (N=33) 48.5% (N=16) 51.5% (N=17)
>65 (N=9) 66% (N=06) 34% (N=3)

Tabella 1 Percentuale di persone di diverse classi di eta e con idee diverse riguardo i motivi per cui gli orsi entrano

nei paesi.

Table 1 Percentage of people belonging to different age classes with different believes about the reason why bears go

into towns.
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Abbiamo anche cercato di scoprire se esi-
ste una relazione tra i sentimenti positi-
vi (gioia e orgoglio) o negativi (paura e
preoccupazione) verso 1’orso e il pensiero
delle persone riguardo alla ragione per cui
a volte entrano nei paesi (Tabella 2).

from towns adopting protection sy-
stems for gardens and farms (e.g.,
electric fences), promptly col-
lecting the fruit from the trees and
activating correct waste manage-
ment.

Predisposizione / Orsi nei paesi

Attitude / Bears into towns

Gli orsi sono intelligenti e si
nutrono dove trovano cibo piu
facilmente

Bears are smart animals and they
feed where they find easy food

Gli orsi non trovano abbastanza
cibo in natura

Bears can’t find enough food in
the wild

Positiva (gioia e orgoglio)

Positive (joy and pride) (N=80)

63.7% (N=51)

36,3% (N=29)

Negativa (paura e preoccupazione)

Negative (fear and concernment)

(N=80)

47% (N=37)

53% (N=43)

Tabella 2 Percentuale di persone con diverse predisposizioni e diverse opinioni sulla ragione per cui gli orsi entrano

nei paesi.

Table 2 Percentage of people with positive and negative feelings toward bears and with different believes about the

reason why bears go into towns.

Parlando di orsi che frequentano i centri
urbani, abbiamo chiesto ai partecipanti di
selezionare quale affermazione ritenevano
che fosse la piu vera tra quelle elencate:

¢ Un orso nella mia comunita potreb-
be essere un problema perché po-
trebbe attaccare qualcuno

Un orso potrebbe causare gravi
danni materiali (orti, allevamenti,
strutture ecc.)

e

¢ E possibile tenere gli orsi lontano
dai paesi adottando delle misure di
protezione per orti ¢ allevamenti
(es. le recinzioni elettrificate), rac-
cogliendo velocemente la frutta da-
gli alberi ed attivando una corretta

gestione dei rifiuti.

Il 66.5% delle persone sa che ’attuazio-

66.5% of people know that the imple-
mentation of good practices can keep be-
ars away from villages. 24.3% of people
think that the truest statement is about ma-
terial damages and 9.2% of people think
that the truest statement is that bears can
be dangerous for people. Of the 17 people
who replied this last answer, surprisingly
7 previously stated that no bears’ attack
have ever been reported, 3 said that one
case has been reported and 7 replied that
they didn’t know.

Going deeper in these answers we tried
to discover if some of these statements
were more common among people with a
good or bad attitude towards bears and if
the perception of bears into villages was
different between people’s knowledge
about the main causes that drive bears into
towns (Table 3).
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ne delle buone pratiche puo tenere gli orsi
fuori dai paesi. 11 24.3% delle persone pen-
sa che I’affermazione sia piu vera quella
riguardo ai danni materiali e il 9.2% pensa
che sia piu vera la frase che richiama il
pericolo di attacco alle persone (Fig. 10).
Sorprendentemente, delle 17 persone che
hanno dato quest’ultima risposta, 7 sape-
vano che non ci sono mai stati attacchi di
orso marsicano alle persone, 3 pensavano
che ce ne fosse stato uno e i restanti 7 han-
no dichiarato di non saperlo.

We discovered that people with a positive
attitude towards bears also gave a lot of
importance to the fact that the presence
of bears in towns can be avoided throu-
gh the implementation of good practices
of coexistence and only two of them were
afraid of bears in town because they could
be dangerous for people.

On the other hand, people who felt more
negative feelings towards bears were ke-
ener to think that bear damages and bear
attacks are the truest.

Feelings concerning bears

m Positive feelings

m Negative feelings

I don't know

Fig. 10 Percentuale di persone che pensano che la frase piu vera nel caso ci sia un orso in paese é: é possibile tenere
lontano gli orsi implementando delle misure di prevenzione e attuando delle buone pratiche, la presenza di un orso in
paese puo provocare ingenti danni e la presenza di un orso in pese puo essere pericolosa per l'incolumita delle persone.
Fig. 10 Percentage of people who believe that the truest statement talking about bears into town is: that is possible to
keep bears away adopting good practices for human-bear coexistence (it's possible to keep bears away), that bears can
cause serious damages to properties (damages to properties) or that bears can be dangerous because they could attack

humans (risk for humans).

Andando piu a fondo in questa risposta,
abbiamo cercato di capire se alcune di
queste affermazioni fossero pit comuni
tra le persone con una buona o una cattiva
percezione degli orsi e se I’affermazione

Finally, we were interested in assessing if
people with different ideas about the cau-
ses of bears in villages also had a different
perception of the risk and avoidance of it
(Table 4).
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che avevano valutato come piu vera fosse
diversa a seconda di quello che avevano
valutato come la causa principale della
presenza degli orsi in paese (Tabella 3).

Also in this case people who had incor-
rect knowledge about bear biology and a
misperception of its wild nature, tended
to think more often that the presence of

I sistemi di protezione

Positive (joy and pride)
(N=78)

sono efficaci Danni materiali Attacchi
Protection systems are Material damages Attacks
effective tools
Positiva (gioia e orgoglio)
79.5% (N=62) 17.9% (N=14) 2.6% (N=2)

Negativa (paura e preoccu-
pazione)
56.2% (N=45)
Negative (fear and concer-
nment) (N=80)

27.5% (N=22) 16.3% (N=13)

Tabella 3 Percentuale di persone con predisposizione positiva e negativa e diverse opinioni su quale sia l'affermazione

piu veritiera riguardo gli orsi nei paesi.

Table 3 Percentage of people with good or bad feelings toward bears and different believes on which statement is the

truest.

Abbiamo scoperto che le persone con
un’attitudine positiva verso gli orsi dan-
no anche molta importanza al fatto che la
loro presenza in paese puo essere evitata
attuando le buone pratiche di convivenza.
Solo due persone appartenenti a questa
categoria hanno selezionato come rispo-
sta piu vera quella riguardo gli attacchi.
Al contrario, le persone con sentimenti
negativi erano piu inclini a pensare che le
frasi sugli attacchi e sui danni fossero le
piu vere.

Infine, eravamo interessati nel valutare
se persone con idee diverse riguardo alle
cause della presenza degli orsi in paese
avessero anche differenti percezioni del
rischio della sua presenza e come evitarla
(Tabella 4).

Anche in questo caso le persone che ave-
vano una conoscenza errata della biologia
degli orsi e una percezione sbagliata della

a bear in a town could be dangerous for
people, giving less importance to the
existence of effective tools to keep bears
away.

The third part of our questionnaire aimed
to investigate the role that people gave to
bears, both in the environment and in the
local culture.

91% of people think that the loss of the
Marsican brown bear would be a very se-
rious loss for nature, the history and the
culture of those area (Fig. 11) and 99%
think that the protection of the Marsican
brown bear is important for various rea-
sons (Fig. 12).

We were interested in understanding why
people think that the conservation of the
Marsican brown bear is important. 67.2%
(N=125) stated that the conservation of
the Marsican brown bear is important to
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loro natura tendeva a pensare piu spesso
che la presenza di un orso in paese potreb-
be essere pericolosa per le persone, dando
meno importanza all’esistenza di stru-
menti efficaci per tenere gli orsi lontano.

La terza parte del nostro questionario ave-

keep the ecological balance of the natural
environment where it lives.

40.9% (N=76) thought that the conserva-
tion of the bear is important because is the
symbol of a beautiful and wild territory,
39.8% (N=74) thought that is important to

1 sistemi di protezione

Bears are smart animals
and they feed where they
find easy food (N=94)

sono efficaci Danni materiali Attacchi
Protection systems are Material damages Attacks
effective tools
Gli orsi sono intelligenti
e si nutrono dove trovano
cibo piu facilmente
75.5% (N=71) 19% (N=18) 5.5% (N=5)

Gli orsi non trovano abba-
stanza cibo in natura
56% (N=51)
Bears can’t find enough
food into the wild (N=91)

30% (N=27) 14% (N=12)

Tabella 4 Percentuale di persone con diverse opinioni riguardo agli orsi in paesi e diverse opinioni riguardo all'affer-
P P gu 8! P P g

mazione piu veritiera.

Table 4 Percentage of people with different believes about the reason why bears go into town and about the most im-

portant statement about bears in towns.

Would the loss of bears be a problem?

100,00%
90,00%
80,00%
70,00%
60,00%
50,00%
40,00%
30,00%
20,00%
10,00%

0,00%

90,96%

Yes

No, would benefit
agriculture and farming

5,85%
[

No, the beauty of the place
overcomes everything

3,19%
|

Fig. 11 Percentuale di persone con diverse percezioni delle conseguenze della perdita degli orsi.
Fig. 11 Percentage of people with different perception of the consequences of the loss of the Marsican brown bear.
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va il fine di scoprire il ruolo che le persone
attribuiscono all’orso, sia nell’ambiente in
cui vivono sia a livello culturale.

11 91% delle persone pensa che la perdi-
ta dell’orso bruno marsicano sarebbe una
perdita molto grave per la natura, la sto-
ria ¢ la cultura di quelle aree (Fig. 11) e il
99% delle persone pensa che la protezione
dell’orso sia importante per varie ragioni
(Fig.12).

allow the future generations to live with a
species that has always been in the terri-
tory. Finally, 29.6% (N=55) think that the
conservation of the Marsican brown bear
is important because is attractive for tou-
rists (Fig. 13).

In the fourth and last part of our question-
naire we assessed the local interest about
bears, the perception they have about the
communication within and between mu-

Is the conservation of bears important?

1%

= Yes m No

Fig. 12 Percentuale di persone con diverse opinioni riguardo all'importanza della protezione dell'orso.
Fig. 12 Percentage of people that think that the conservation of the bear is (or is not) important.

Abbiamo cercato di scoprire quali sono
le ragioni che spingono a pensare che la
conservazione dell’orso sia importante. 11
67.2% (N=125) delle persone ha dichiara-
to che la conservazione dell’orso ¢ impor-
tante per mantenere gli equilibri ecologici
dell’ambiente in cui vive.

11 40.9% (N=76) pensa che la conserva-
zione dell’orso sia importante perché ¢ il
simbolo di una terra meravigliosa e sel-

nicipalities, and about the work of the pro-
tected areas.

81.8% of people stated that in their Muni-
cipality no informative events about bears
have been organised and 77.5% thinks that
there isn’t dialogue between communities
about bears (Fig.14). 90.1% of people
would be curious to have more informa-
tion in case of a bear sighting in the area.
People showed mainly curiosity about the
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Why is the conservation of bears important?

Attract tourists

Allow future generation to know the
bear

Don't lose a symbol

Keep ecological balances

0,00%

20,00%

29,60%

39,80%

40,90%

67,20%

40,00% 60,00% 80,00%

Fig. 13 Ordine di importanza che le persone hanno dato alle ragioni per cui é importante tutelare l'orso.
Fig. 13 Order of importance that people give to the reasons why it's important to keep the Marsican bear safe.

vaggia, il 39.8% (N=74) pensa che sia im-
portante permettere alle generazioni futu-
re di vivere con una specie che ¢ sempre
stata nel territorio. Infine, i1 29.6% (N=55)
pensa che la conservazione dell’orso sia
importante perché ¢ attrattiva per i turisti
(Fig. 13).

Nella quarta e ultima parte del nostro que-
stionario abbiamo valutato I’interesse dei
locali verso gli orsi, la percezione che han-
no della comunicazione entro e tra comu-
nita e la percezione del lavoro che svolgo-
no le aree protette e gli altri enti locali.

L’81.8% degli intervistati ha detto che
nel loro Comune non sono mai stati or-
ganizzati eventi informativi sugli orsi e
il 77.5% pensa che non ci sia dialogo tra

presence of bears in the area (Fig. 15).

There was quite a bad perception of the
work of public entities and institutions, in
fact only the 19.3% thinks that a lot has
been done until now, while 21.9% thinks
that they don’t do enough, 33.7% thinks
that they are disorganised and 25.1% thin-
ks that public administration would like to
do more but they face a resistance from
the local community (Fig. 16).

Final considerations

The implementation of this questionnaire
gave us the opportunity to have a deeper
insight into the perception of bears and
of how this perception can be affected by
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Is there dialogue between communities about
bears?

-5

mYes = No

Fig. 14 Percentuale di persone che credono che ci sia (o che non ci sia) comunicazione sugli orsi tra le comunita.
Fig. 14 Percentage of people who think that there is (or there isn't) communication between communities about bears.

What would you think in case of bear presence in
a town close to yours?

Don't care _ 9,09%
Ask info to Municipality _ 19,79%
Ask info to citizens _ 24,60%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00%

Fig. 15 Percentuale di persone che alla presenza dell'orso in un paese vicino reagirebbero: chiedendo informazioni agli
abitanti di quel Comune, chiedendo informazioni al proprio Comune, ne sarebbe incuriosito, non sarebbe interessato.
Fig. 15 Percentage of people who would react to the presence of bear: with curiosity, asking information to the Mu-
nicipality where they live, asking information to the inhabitants of the town where the bear is and who wouldn't care.
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le comunita riguardo agli orsi (Fig.14). 11
90.1% delle persone sarebbe curioso di
avere piu informazioni nel caso ci fosse
un orso nella zona.

Le persone dimostrano per lo piu curiosita
per la presenza di un orso nell’area (Fig.
15).

C’¢ una percezione abbastanza negativa
del lavoro degli enti locali. Infatti, solo il
19.3% degli intervistati ¢ convinto che fi-
nora abbiano fatto tanto, mentre il 21.9%
pensa che non facciano abbastanza, il
33.7% pensa che sono disorganizzati e il
25.1% crede che le amministrazioni pub-
bliche vorrebbero fare di piu ma incontra-
no troppe resistenze locali (Fig. 16).

ignorance or incorrect information.

What immediately emerged is that pe-
ople don’t know enough about bears, in
fact 62.9% of people stated to have a bad
knowledge of bears or to not have any
knowledge. This is interesting, especial-
ly if we think that 34% of people don’t
know what the bear eats, which is a scien-
tific information, but even more (45.7%)
don’t know if bear attacks to humans have
been reported till now. This low level
of information is spread amongst all the
age classes, and it doesn’t prevent people
from creating their own perception of be-
ars, which is positive, leading to joy and
pride, in 42% of cases and negative, with
fear and concernment, in 43.1%.

Work of local entities

m A lot has been done

= Not well organised

= Don't do enough

Resistance from local community

Fig. 16 Percentuale di persone con diverse percezioni del lavoro degli enti locali.
Fig. 16 Percentage of people with different perception of the work of the local entities.

Considerazioni finali

La creazione di questo questionario ci ha
dato I’opportunita di dare un’occhiata piu

From different answers we can under-
stand that, in general, a correct knowle-
dge of the behaviour of bears also lead
to more positive feelings of people. This
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a fondo alla percezione dell’orso e di come
questa percezione puo essere influenzata
dall’ignoranza o da un’informazione non
corretta. Emerge immediatamente che la
popolazione non ha abbastanza conoscen-
ze sull’orso. Infatti il 62.9% delle persone
dichiara di avere una conoscenza scarsa o
di non avere nessuna conoscenza riguar-
do all’orso. Cio ¢ interessante, soprattutto
se pensiamo che il 34% delle persone non
sa cosa mangiano gli orsi, che ¢ un’infor-
mazione scientifica, ma ancora pit perso-
ne (45.7%) non sa se sono stati registrati
casi di aggressione degli orsi alle persone.
Questo basso livello di informazione ¢
diffuso in tutte le classi di eta, ma natural-
mente non impedisce alle persone di ave-
re una propria percezione degli orsi, che
¢ positiva (gioia e orgoglio) nel 42% dei
casi, e negativa (paura e preoccupazione)
nel 43.1% dei casi.

Da diverse risposte possiamo percepire
che, in generale, una corretta conoscenza
del comportamento dell’orso porta anche
alla nascita di sentimenti positivi. Que-
sto pare che crei un effetto a cascata, nel
quale chi sa che gli orsi entrano in paese
perché trovano delle fonti di cibo facil-
mente sfruttabili crede anche che la cosa
piu importante da fare quando un orso ¢
in paese ¢ quello di mettere in sicurezza
le fonti alimentari e queste stesse persone
provano solitamente dei sentimenti positi-
vi legati all’avvistamento di un orso. Ov-
viamente questo potrebbe essere legato al
fatto che le persone meglio informate sono
anche quelle che hanno una passione per la
natura e potrebbero provare dei sentimenti
positivi grazie alla loro passione e non alla

seems to create a cascade effect, in which
who knows that bears go into town becau-
se they find easy food, also believe that
the most important thing when a bear is
inside a village is that there are effective
ways for keeping them outside and they
are the same people who also show a good
feeling toward bears. Of course, this could
be driven by the fact that more well-infor-
med people are passionate about nature so
they could have positive feeling because
of their passion and not because of good
information. Nonetheless, also if the fe-
elings of people could not change with
knowledge, a good communication pro-
gramme could lead to the implementation
of good practices of coexistence which
would benefit both people with a good
and a bad feeling about bears.

It is important to underlie that, despite
many people having a bad or incorrect
knowledge and despite the negative fee-
lings of some people, more than 50% of
people think that the most important thing
to do is to implement good practices of
coexistence. This is a solid base on which
we think that is possible to build a respon-
sible Bear Smart Community.

It is positive to see that a huge percenta-
ge of people believe in the importance of
the conservation of the Marsican brown
bear, and that the main reason why this is
considered important is because of its role
in the ecosystem. Recognising the impor-
tance of animals in their environment as
the main reason for protecting them is an
important concept, since it implies two
things: first, people care about the whole
environment and second that it is impor-
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loro buona informazione. Nonostante cio,
anche se i sentimenti delle persone non
cambiassero con 1’informazione, un buon
programma di comunicazione potrebbe
portare all’implementazione delle buone
pratiche di convivenza di cui beneficereb-
bero sia le persone con una buona perce-
zione dell’orso sia quelle con una perce-
zione negativa.

E importante sottolineare che, nonostan-
te le molte persone con una conoscenza
scarsa o scorretta riguardo all’orso e no-
nostante la percezione negativa di alcuni
individui, piu della meta dei soggetti pen-
sa che la cosa piu importante da fare sia
quella di implementare le buone pratiche
di convivenza. Pensiamo che questa per-
centuale rappresenti una base solida su
cui ¢ possibile costruire una Comunita a
Misura d’Orso responsabile.

E bello vedere che una grossa fetta delle
persone intervistate crede nell’importanza
della conservazione dell’orso bruno mar-
sicano, e che la principale ragione per cui
la sua esistenza ¢ considerata importante
¢ il suo ruolo nell’ecosistema. Il ricono-
scimento del ruolo degli animali nell’am-
biente in cui vivono come principale ra-
gione per la loro protezione € un concetto
molto importante perché implica due cose:
prima di tutto che alle persone interessa la
sopravvivenza di un intero ecosistema e
secondo che le persone ritengono impor-
tante proteggere un animale anche se non
¢ materialmente utile per loro.

E interessante notare che la percentuale di
persone che pensa che la perdita dell’or-
so sarebbe una grave perdita ¢ minore ri-

tant to protect animals also if they aren’t
materially useful for them.

It is interesting to observe that a lower per-
centage of people think that the extinction
of the Marsican brown bear would be a
terrible loss compared to the percentage
of people who think that the protection of
the Marsican brown bear is important. It’s
curious to see different answers to very si-
milar questions.

Finally, some considerations about the
work of public entities and associations
that work in the area.

The general attitude of people about the
presence of bears in the area is of curio-
sity, in fact just 9.09% of people stated
that they wouldn’t care of it, while all
the others showed curiosity and the will
to acquire more information asking to the
inhabitants of the village where the bear
is or to the Municipality where they live.
This need for information is positive and
stress the importance of a quick and cor-
rect information.

This is surely something we should work
on better, since people coming from the
same town answer in different ways to the
question about the organisation of infor-
mative events about bears in the area. This
underlies the importance of improving our
communication when we organise public
events.

A better communication could also bene-
fit the perception of people who think that
public entities and associations aren’t ef-
fective enough in their work. This can be
true in some cases, but in others could be
caused by the fact that not so many peo-
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spetto alla percentuale di persone che ha
dichiarato che la protezione dell’orso ¢
importante. Curioso notare delle risposte
diverse a delle domande cosi simili.

Infine, alcune considerazioni riguardo agli
enti pubblici e alle associazioni che lavo-
rano sul territorio.

La percezione generale delle persone nei
confronti della presenza degli orsi ¢ di cu-
riosita. Infatti, solo il 9.09% delle persone
ha dichiarato che non sarebbe interessata
dalla presenza di un orso nell’area, mentre
tutti gli altri hanno mostrato curiosita e il
desiderio di ricevere piu informazioni. Al-
cuni chiederebbero informazioni agli abi-
tanti del paese in cui si trova 1’orso, altri
al Comune in cui vivono. Questo deside-
rio di informazione ¢ positivo e sottolinea
I’importanza di una comunicazione rapida
e corretta.

Questo ¢ sicuramente un ambito su cui
dovremmo lavorare di piu, visto che per-
sone provenienti dallo stesso paese han-
no risposto in maniera differente quando
abbiamo domandato se fossero stati orga-
nizzati degli eventi informativi sull’orso
nell’area. Cio evidenzia I’importanza di
migliorare la nostra comunicazione quan-
do organizziamo degli eventi pubblici.
Una migliore comunicazione migliorereb-
be anche la percezione delle persone che
credono che gli enti e le associazioni non
sono abbastanza efficaci nel loro lavoro.
I1 che puo infatti puo essere vero in alcuni
casi, ma in altri questa percezione potreb-
be essere causata dal fatto che molte per-
sone non conoscono il lavoro che viene
condotto nella loro area.

o

'

ple know all the work that is carried on in

their area. ‘@
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Aspettando la neve

scritto da Mario Cipollone

1l testo che segue ¢ un’idea narrativa scrit-
ta per l’'omonimo documentario sponso-
rizzato da Patagonia & Tides nell’ambito
del progetto “Manteniamo [’Appennino
centrale piu selvaggio”.

Ennio Flaiano!, scrittore e sceneggiatore
di molti capolavori del cinema italiano di-
retti da Federico Fellini, descrive in que-
sto modo la regione Abruzzo: “un’isola
schiacciata tra un mare esemplare e due
montagne che non ¢ possibile ignorare,
monumentali e libere, il Gran Sasso e la
Maiella, che si fronteggiano in un dialogo
molto riuscito e complementare.”.

'112022 ¢ I’anno del cinquantennale della morte di questo
autore.

Waiting for the snow

written and translated by Mario Ci-
pollone

This is a script which has been written for
the documentary of the same name spon-
sored by Patagonia & Tides with the grant
“Keep the Central Apennines Wild”.

Ennio Flaiano!- novelist and scriptwriter
of many masterpieces of the Italian cine-
ma directed by Federico Fellini, described
in this way the Abruzzo region: “an island
squeezed between an exemplary sea and
two mountains that cannot be ignored,
monumental and free: (...) the Gran Sasso
and the Maiella are our basilicas.”.

In these years, in the Central Apennines

12022 is the 50" anniversary of Ennio Flaiano’s death.

Ph: Archivio SLO - SLO Archive (2011)




In questi anni I’ Appennino centrale sta af-
frontando una sfida epocale.

Stiamo parlando delle montagne piu alte
degli Appennini, situate a circa due ore
dalla capitale.

Da alcuni sono considerate il cuore sel-
vaggio d’Italia, perché ospitano lupi, orsi,
camosci e aquile reali che vi hanno abitato
da sempre, per altri sono il luogo in cui
si trovano i maggiori bacini sciistici del
centro e sud Italia.

Dopotutto, né gli animali selvatici né le
strutture sciistiche potrebbero esistere
senza le montagne.

Le montagne di questa regione e del resto
dell’Appennino centrale non sono piu li-
bere, ma sono state incatenate da funivie
e impianti di risalita, soprattutto a partire
dal secondo dopoguerra.

Le distese di pascoli d’alta quota, che una
volta vestivano questi rilievi, sono state
trasformate in piste e comprensori sciisti-

NISSAN

Campo Felice - Snow Park

an epochal challenge is happening.

The Central Apennines are the highest
mountains of the Apennine range rising at
about a 2-hour drive from Rome.

For some people they are the wild heart of
Italy, home to wolves, bears, chamois and
golden eagles, which have always lived
there, for other people they are home to
the main ski facilities of central-southern
Italy.

But neither the wildlife nor the ski-lifts
will ever exist without the mountains.

The mountains of this region as the rest of
the Central Apennines are not free anymo-
re. They have been chained by cableways
and ski-lifts, especially after WWIIL.
Mountain pastures were transformed into
ski slopes and resorts, which became the
utmost expression of the transition from a
rural economy into an industrial and ur-
ban one. The mountains - those physical
obstacles to movements and the progress

e—
Campo telice |




ci, massima espressione della transizione
da un’economia rurale a un’economia ur-
bana e industriale.

Cosi questi colossi rocciosi - ostacoli fi-
sici al movimento e al progresso delle
comunita locali - sono stati trasformati in
una “fonte di sviluppo”.

Ma possiamo realmente parlare di svilup-
po? Molti politici e residenti non vedono
(o non vogliono vedere) alcuna alternativa
possibile.

Dopo aver speso miliardi di lire prima e
milioni di euro poi per la realizzazione
e riqualificazione degli impianti da sci
dell’Appennino - un flusso di soldi pub-
blici diretto a private societa di gestione -
la natura ha avuto 1’ultima parola: la neve
¢ sempre meno.

Infatti, la comunita scientifica ha dimo-
strato che 1l cambiamento climatico,
causato a livello globale da modelli eco-
nomici non rispettosi dell’ambiente, sta
portando a una vera e propria emergenza
idrica, caratterizzata da inverni piu caldi e
secchi ed estati sempre piu roventi. Peral-
tro, le alterazioni apportate agli ecosiste-
mi e ai corsi d’acqua dolce stanno aggra-
vando questi effetti.

Nonostante cio, il “Circo Bianco” dei
comprensori sciistici deve andare avanti
perché o si punta in alto o si va a casa.

Il modello capitalistico di assalto e sfrut-
tamento delle risorse naturali e alterazio-
ne del paesaggio ¢ ancora accolto di buon
grado da alcuni residenti e persino da
intere comunita, nella convinzione che il
loro benessere economico dipenda stretta-

of local communities - were turned into a
source of development.

Are we sure this is real development?
Many politicians and residents don’t see
(or don’t want to see) any possible alter-
native.

Billions of old Italian liras and then eu-
ros were spent to develop or renovate ski
resorts across the Apennines. A flow of
public money into private managing com-
panies with the result that nature is having
the final word: there is less and less snow.

In fact, scientists proved that climate
change produced by worldwide unsustai-
nable economic models is leading to a wa-
ter crisis, with warmer and drier winters
and long and boiling summers. Moreover,
human alteration of freshwater ecosy-
stems and resources are exacerbating the-
se effects.

Nevertheless, the ‘White Circus’ of the ski
resorts must go on...go big or go home...

This capitalist model of assault and exploi-
tation of natural resources and landscape
alterations is still welcomed by some lo-
cals, even whole communities, who are
convinced that their welfare is strictly de-
pendent on the ski market. If the snow line
goes up, the ski lifts should go higher, if
there is less and less snow, more basins
for artificial snow will be created.

But are things going so bad if the existing
ski facilities are boasting thousands of
customers every winter? Would they not
be enough for a Central Apennines scale?
Are we really trying to compete with the
Alps and become a major ski destination?
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mente dal mercato sciistico. Se le forma-
zioni nevose si accumulano solo a quote
piu alte, gli impianti di risalita dovranno
salire di quota a loro volta e se le precipi-
tazioni nevose scarseggiano si creeranno
piu bacini per I’innevamento artificiale.

Despite all ski-investments since the
1960s, the population of the small moun-
tain towns have dramatically decreased
in the last decades, following the ove-
rall trend of people moving to big cities
or abroad. If we look at some statistics,
it seems that the ski development model

Ph. Constantinos Christou - Residence non terminati e abbandonati in localita Piccola Svizzera (Tagliacozzo) - Left
uncompleted residences in Piccola Svizzera (Tagliacozzo).

Ma davvero la situazione ¢ cosi preoc-
cupante se le strutture sciistiche vantano
migliaia di clienti ogni inverno? Non sono
gia abbastanza per la capacita portante
dell’Appennino centrale? Vogliono vera-
mente competere con le Alpi per diventare
una destinazione invernale di prim’ordine
a livello nazionale?

Nonostante tutti gli investimenti in nome
dello sci a partire dal 1960, il numero de-
gli abitanti dei piccoli paesi montani si €
drasticamente ridotto, anche a causa del-
la tendenza generale della popolazione a
spostarsi nei grandi agglomerati urbani o
all’estero. Osservando le statistiche, sem-

hasn’t paid off. Even Roccaraso - the Cor-
tina d’Ampezzo of the Apennines - could
hardly keep its population stable. The pro-
mise of mountain communities thriving
on the ski business was not kept, unless
having tourists and workers for two-three
months in a year is a successful story.
Maybe local communities would need
other services - such as drivable roads,
functioning water treatment plants and
waste management, reliable public tran-
sports and internet and phone connection,
- and a different economic model to make
their towns more liveable for old and new
residents. Someone would expect that a
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brerebbe proprio che il modello econo-
mico basato sullo sviluppo sciistico non
abbia dato i suoi frutti. Perfino Roccaraso
- la Cortina d’Ampezzo degli Appennini
- stenta ad avere una popolazione stabile.
La promessa di comunita che avrebbe-
ro prosperato grazie al turismo invernale
non € stata mantenuta, a meno che non si
consideri un successo la presenza di turi-
sti e impiegati nel settore per due-tre mesi
I’anno. Forse le comunita locali avreb-
bero piu bisogno di altri servizi - come
una maggiore manutenzione delle strade,
impianti di trattamento delle acque e di
gestione dei rifiuti, un trasporto pubblico
affidabile, copertura internet e telefonica
efficiente - e di un modello economico
differente, che permetta di rendere i centri
abitati piu vivibili per i residenti di oggi e
di domani. Qualcuno si aspetterebbe che
un sistema con costi cosi alti - soprattutto
ambientali - e benefici poco chiari venga
riconsiderato, ma ¢ piu comodo incolpa-
re gli ecologisti, le leggi sulla tutela della
natura o le dimensioni non competitive
di tali impianti. Quindi, se le attuali pi-
ste da sci non fossero sufficientemente
grandi per sostenere i costi di gestione,
perché non ampliarle? Ma le montagne
dell’ Appennino centrale che raggiungono
quote adatte allo sci non sono molte. Se
anche sulle Alpi costruire impianti sciisti-
ci a quote inferiori ai 2.000 m non ¢ piu
considerato un buon investimento, come
potrebbe esserlo su montagne perfino piu
basse e a 700 km piu a sud?

Per contrastare le ultime crisi economi-
che, i politici hanno lanciato nuovi attac-
chi alle montagne. Cosi anche il Piano

system with such high costs - especially
environmental ones - and unclear benefi-
ts would be reconsidered, but it’s always
easier to blame ecologists, nature conser-
vation laws or uncompetitive capacity of
these facilities for the unachieved golden
age. So, if the size of the current ski slopes
is not sufficient to guarantee the economic
sustainability of the whole business, why
not extend them? But the mountains of
the Central Apennines at a skiable altitude
aren’t endless. if even in the Alps building
ski facilities at an altitude lower than 2000
m is not considered a good business any-
more, how could it be sustainable 700 km
down in the south, on even lower moun-
tains?

To counter the last economic downturns,
policy makers relaunched their attacks to
the mountains. Even the EU’s Recovery
and Resilience Plan has become an easy
opportunity for further devastation

In the last few years, several planned ski
resort development projects have been
proposed.

One of them, the Ovindoli Monte Magno-
la ski resort in the Sirente Velino Regional
Park, intends to add seven new connected
ski slopes. In January 2022 the regional
administrative court annulled all permits
that the Abruzzo Region and the Munici-
pality of Ovindoli gave for the expansion
of ski facilities across Valle delle Lenzuo-
la because they were against the law. The
most popular Abruzzo’s newspaper publi-
shed the news about the court pronoun-
cement with the title “The vipers stop the
ski runs", minimising all the other legal
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Trend demografico a Ovindoli (AQ)
Anni 1861-2011
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Trend demografico di Ovindoli (AQ) dal 1861 al 2011. La barra in rosso indica il numero di abitanti nell'anno iu cui
sono state costruite le piste da sci. E dopo cosa é accaduto? (Fonte: ISTAT).

Demographic trend of Ovindoli (AQ) from 1861 to 2011. The red bar indicates the number of inhabitants in the year
in which the ski slopes were built. What happened after that? (Source: ISTAT).

Nazionale di Ripresa e Resilienza ¢ stato
trasformato in un'ulteriore occasione per
deturpare la natura.

Negli ultimi anni sono stati proposti diver-
si nuovi progetti di espansione sciistica.

Uno di questi riguarda la stazione di sport
invernali di Ovindoli Monte Magnola,
situata nel Parco Naturale Regionale Si-
rente Velino, che intende aggiungere sette
nuove piste da sci collegate tra loro. Nel
gennaio del 2022 il TAR ha annullato tutte
le autorizzazioni rilasciate dalla Regione
Abruzzo e dal Comune di Ovindoli per
I’ampliamento degli impianti sciistici at-
traverso Valle delle Lenzuola perché rite-
nute in contrasto con le normative vigenti.
Il piu diffuso quotidiano dell’Abruzzo ha
pubblicato la notizia sul pronunciamento

objections in the judgement.

In the following days, ski-oriented pro-
paganda news was transmitted: above all
about the successful presence of skiers at
Ovindoli and the push of senator Lucia-
no D’Alfonso to finance the connection
of the Maiella ski resorts with 20 million
euro from a master plan fund. Then why
to build new facilities if the existing ones
are so successful?

Is invading new natural spaces so vital
for the sustainability of ski resorts in the
Apennines?

The case of ski infrastructures abandoned
and closed in February - once one of the
coldest months of the year - in Scanno,
Monti della Laga, Cappadocia and Gam-
berale should be significant enough.
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della corte con il titolo “Le vipere ferma-
no le piste da sci”, minimizzando le altre
obiezioni legali della sentenza.

L'habitat della vipera Ursi-
ni va presarvarg. Per questo
nton si possono distruggere
altre dieci ettari di monta-
gna per far posto ai nuovi
impianti da sci previst a
Owindoli, nel Parco Sirente
Velino. E quanto stabilito
dal Tar. | giudici hanno ac-
colto 1 ricorso degll am-
bientalist. Il sindaco Cimi-
nelli: «3i frenalosviluppos.

SULMONA

A 102 anni
scompare
il professor

Spigliati

Environmental organisations, including
Salviamo 1’Orso, have been opposing
another project — the expansion of the

OVINDOLIL, PARCO SIRENTE VELINO

Le vipere fermano le piste da sci

| giudici: «Specie da tutelares. Bocciato il mega progetto

L’AQUILA
Ricostruzione
aBazzano
Ritardi

e proteste

Ph: Archivio SLO — Prima pagina de Il Centro del 4 gennaio 2022 - SLO Archive - Front page of "Il Centro" of

January 4 2022.

Nei giorni a seguire una propaganda a fa-
vore dello sci di pista ha invaso i servizi
giornalistici: dalla notizia trionfale del-
la presenza di numerosi sciatori proprio
a Ovindoli fino al sostegno del senatore
Luciano D’Alfonso a finanziare il collega-
mento degli impianti sciistici della Maiella
con 20 milioni di euro di fondi del Master-
plan. Allora perché costruire nuovi impian-
ti se quelli gia esistenti sono cosi redditizi?
E di cosi vitale importanza per le infrastrut-
ture invernali dell’Appennino espandersi
alle spese di nuovi spazi naturali?

L’esempio degli impianti chiusi e abban-
donati a febbraio - un tempo uno dei mesi
piu freddi dell’anno - a Scanno, Monti
della Laga, Cappadocia ¢ Gamberale do-
vrebbe essere emblematico.

Monte Terminillo ski resort - for more
than a decade. The project would link the
existing resort at Terminillo with the slo-
pes on Campo Stella and add new runs
and lifts. Terminillo Mountain is “a cri-
tical conservation area” for the Marsican
brown. The expansion would cut through
an area where the presence of bears beca-
me evident last year, despite it being fier-
cely denied.

Two years ago, the Lazio Region Environ-
mental Assessment Committee rejected
a similar development on conservation
grounds. The latest proposal for Terminil-
lo expansion still lacks the changes nee-
ded to protect wildlife.

Now, whether ski facilities are viable or
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Ph: Constantinos Christou — Interno di una infrastruttura sciistica abbandonata a Gamberale. - Inside an unused ski
resort in Gamberale.

Molte associazioni ambientaliste, inclusa
Salviamo 1’Orso, si stanno opponendo da
piu di un decennio al progetto di espan-
sione degli impianti da sci sul Terminillo,
che prevede di mettere in comunicazione
il comprensorio gia presente con le pi-
ste situate a Campo Stella e aggiungere
nuovi tracciati e impianti di risalita. La
montagna del Terminillo ¢ “un’area cri-
tica di conservazione” per 1’orso marsi-
cano. Questo progetto attraverserebbe un
territorio dove 1’anno scorso la presenza
dell’orso € stata accertata, nonostante al-
cuni tentativi di negare ’evidenza.

Due anni fa la commissione di valutazione
ambientale della regione Lazio ha respin-
to un progetto simile perché in contrasto
con le finalita di protezione della natura.
L’ultima proposta per I’ampliamento de-

not in the Central Apennines can be very
controversial. There will always be people
pro and people against. But what about
some living beings that risk being wiped
off by new ski facilities and depend on our
choices? What about the landscape which
would be marred probably forever, favou-
ring soil erosion, slides and temperature
increase if trees are cut to make space for
ski slopes? How extending ski facilities
would match a worldwide movement to
reverse the effects of climate change and
biodiversity loss?

Maybe being very cautious about ski de-
velopment expansion should be the rule,
given all these actual economic and envi-
ronmental uncertainties.

So, we have come to the end of this story
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gli impianti sul Terminillo manca ancora
delle modifiche necessarie per garantire
un’adeguata tutela della fauna.

Ora se la realizzazione di nuovi progetti
sciistici in Appennino centrale sia soste-
nibile 0 meno resta una questione molto
controversa. Ci saranno sempre voci a fa-
vore e voci contrarie, ma tutti abbiamo la
responsabilita di garantire la vita di altre
specie che rischiano di essere danneggiate
dai nuovi impianti e questa scelta ¢ solo
nostra. Per non parlare del paesaggio che
potrebbe essere deturpato irreversibil-
mente, favorendo maggiore erosione del
suolo e smottamenti, nonché provocando
I’innalzamento delle temperature a causa
dell'abbattimento degli alberi per far spa-
zio alle piste. In che modo I’estensione
degli impianti sciistici si concilierebbe

5 =

Ph: Angela Tavone

which we would have never wanted to
tell. A story of the consumption of the last
natural resources, despite all the green la-
belled rhetoric of policy makers and lob-
byists.

But there is also a story of hope and awa-
reness about the necessity to protect the
ecosystems and the landscape for our own
sake, defending the rights of the wildlife
and our next generations to live together
in a healthier and eco-friendlier world. ‘@

" SALVIAMO LA NATURA DEL

~ VELNO.
| STOP Al NUOVI IMPIANT!

DA SCI NEL PARCO!




con il movimento globale che mira a in-
vertire gli effetti del cambiamento climati-
co ¢ della perdita della biodiversita?

Probabilmente sarebbe necessaria mag-
giore prudenza nel trattare questi proget-
ti di ampliamento dei bacini sciistici alla
luce della loro dubbia sostenibilita am-
bientale ed economica.

Siamo arrivati dunque alla conclusione di
una storia che non avremmo mai voluto
raccontarvi. La storia del consumo delle
nostre ultime risorse naturali, malgrado la
vuota retorica “verde” di politici e lobbisti.

Ma noi vogliamo scrivere una storia di
speranza e consapevolezza, che parta dal-
la necessita di proteggere gli ecosistemi e
il paesaggio per il nostro bene, difenden-
do i diritti della fauna e delle generazioni
future, per vivere insieme in un mondo
pitl sano e rispettoso dell’ambiente. ‘&
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Scontro mortale tra
un orso maschio e
una femmina con
cucciolo sui Monti
Cantabrici

scritto da Mario Cipollone

Quest’anno ha fatto molto scalpore a li-
vello mediatico 1’aggressione a una fem-
mina di orso con cucciolo da parte di un
maschio adulto sui Monti Cantabrici, nel-
la zona di La Pefa Santa Lucia, nel nord
della provincia di Palencia, nella regione
spagnola di Castilla y Leon. Uccidendo
i cuccioli non propri, i maschi mirano a
indurre le femmine a tornare in estro e,
accoppiandosi con esse, a perpetuare i
propri geni, assecondando una strategia
evolutiva per cui solo gli esemplari piu
forti, in ultimo, hanno il diritto di ripro-
dursi. Questo comportamento istintivo,
definito infanticidio, € di fatto una for-

Ph: Archivio FOP - FOP Archive

Mortal fight betwe-
en a male bear and a
female with her cub
in the Cantabrian
Mountains

written and translated by Mario Ci-
pollone, edited by Antony Hequet

This year, the media were stirred by the
attack of a male bear on a female bear
with her cub in the Cantabrian Mountains,
in the area of La Pena Santa Lucia, in the
north of the province of Palencia, in the
Spanish region of Castilla y Leon. By kil-
ling offspring that are not their own, the
males aim to induce the females to return
into heat so that, mating with them, they
can propagate their genes, supporting an
evolutionary strategy whereby only the
strongest specimens ultimately have the
right to reproduce. This instinctive beha-
viour, called infanticide, is in fact a form
of natural selection that associates bears
with other predators, especially big cats.
Since males recognise the females with
whom they have mated by smell, some
females have multiple partners during the
mating period on purpose to avoid infan-
ticidal attacks. Unfortunately, the episode
of June 5, 2022, in La Pefia Santa Lucia
was not one of them. Two fauna observa-
tion enthusiasts, Claudio Sordo Velasco
and Carmen Ortega Fernandez, managed
to film the whole interaction between the
male and the female with cub, providing
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ma di selezione naturale che accomuna
gli orsi ad altri predatori, specialmente i
grossi felini. Poiché i maschi riconoscono
le femmine con le quali si sono accoppiati
dall’odore, alcune femmine si concedono
a piu partner durante il periodo degli amo-
ri proprio per avere maggiori probabilita
di evitare attacchi infanticidi. Purtroppo,
I’episodio del 5 giugno 2022 a La Pena
Santa Lucia non ¢ stato uno di questi. Due
appassionati di osservazioni faunistiche,
Claudio Sordo Velasco ¢ Carmen Ortega
Fernandez, sono riusciti a filmare I’inte-
ra interazione tra il maschio e la femmina
con cucciolo, fornendo una rara testimo-
nianza della situazione in cui le orse ma-
nifestano la massima aggressivita, ovvero
la difesa della prole.

Il maschio in calore ha inseguito la fem-
mina, visibilmente piu piccola, tra le roc-
ce, fino a spingerla sull’orlo di un precipi-
zio dove 1 due hanno lottato ferocemente,
mentre il piccolo, tenuto a distanza dalla
madre, che di proposito aveva attirato su
di sé I’attenzione del suo simile, si defi-
lava dalla scena. La lotta si ¢ conclusa a
sorpresa con la caduta nel vuoto di en-
trambi 1 contendenti. Quella del maschio
¢ apparsa immediatamente pit rovinosa,
mentre la femmina, seppur ferita in modo
grave, € riuscita a rimettersi in piedi e a ri-
salire la scarpata in direzione del cucciolo.
Grazie alla segnalazione dei due testimo-
ni, ’indomani, 6 giugno, si € svolto un so-
pralluogo da parte delle autorita forestali
di Castilla y Leon, della Guardia Civil e
del personale della Fondacion Oso Pardo
(FOP). La squadra ha potuto accertare la
morte del maschio e individuare la traccia

Ph: Archivio FOP - FOP Archive

a rare testimony of the situation in which
bears show maximum aggression, i.e., the
defence of their offspring.

The male in heat chased the female, vi-
sibly smaller, among the rocks, until he
pushed her to the edge of a precipice
where the two fought ferociously, whi-
le the cub walked away from the scene.
The mother kept her offspring at a safe di-
stance catching the attention of the male,
on purpose. The fight ended surprisingly
with both contenders falling off the cliff.
The fall of the male immediately appea-
red more ruinous, while the female, albeit
seriously injured, managed to get back on
her feet and climb up the slope towards
the cub. Thanks to the report of the two
witnesses, the following day, June 6, an
inspection was carried out by the forestry
authorities of Castilla y Leon, the Guar-
dia Civil and the staff of the Fondacion
Oso Pardo (FOP). The team was able to
ascertain the male's death and identify the
trace of blood from the injured female, but
without following her for safety reasons,
while they tried to track the cub in case
it was necessary to capture and raise it in
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di sangue della femmina ferita, senza pero
seguirla per motivi di sicurezza, mentre si
¢ cercato di rintracciare il cucciolo in caso
fosse necessario catturarlo per allevarlo
in cattivita, presumendo che le condizio-
ni della madre non avrebbero potuto ga-
rantirne la sopravvivenza. Il cadavere del
maschio ¢ stato recuperato. Le operazioni
si sono svolte in un’area il cui accesso era
stato interdetto dalla giunta della regione
autonoma proprio per assicurare la massi-
ma tranquillita a un altro gruppo familiare.

L’8 giugno, ulteriori indagini con teleca-
mere endoscopiche hanno consentito di
verificare che la femmina ferita era ancora
in vita, rifugiata all’interno di una grotta.
Il personale della giunta e della FOP han-

captivity, if the conditions of the mother
could not guarantee its survival. The ma-
le's dead body was recovered. The opera-
tions took place in an area whose access
had been forbidden by the autonomous
region council precisely to ensure maxi-
mum tranquillity for another bear family

group.

On June 8, further investigations with en-
doscopic cameras made it possible to ve-
rify that the injured female was still alive,
taking refuge in a cave. The council and
FOP personnel left food and water near
the karst cavity. The area was monitored
by remote observers and with camera
traps placed at the entrance to the cave. A
couple of days later, these devices filmed
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no lasciato del cibo e dell’acqua nelle vi-
cinanze della cavita carsica. [’area ¢ stata
monitorata da osservatori a distanza e con
fototrappole poste all’entrata della grotta
che, un paio di giorni dopo, hanno filmato
il cucciolo in buono stato di salute. Questa
conferma ha spinto la Giunta a pubblicare
un comunicato pieno di speranza, in cui
si impegnava a fornire ulteriore assistenza
alimentare ¢ a verificare lo stato di salute
della femmina ferita per provvedere even-
tualmente alla cattura e all’allevamento in
cattivita del piccolo in modo che potesse
raggiungere peso ed eta consoni al suo ri-
lascio in natura.

Il 17 giugno la FOP ha comunicato che,
nonostante lo sforzo di monitoraggio in
atto da parte del proprio personale e delle
autorita locali, non ci sono stati ulteriori
avvistamenti né della madre né del suo
cucciolo. [’area oggetto di sorveglianza ¢
stata ampliata per evitare che gli orsi po-
tessero sfuggire agli osservatori uscendo
da altre aperture della cavita calcarea in
cui si erano rifugiati.

Il 21 giugno la prospezione della grotta
con un drone ha dato esito negativo. Si €
potuta solo constatare la ricchezza di ca-
vita all’interno della roccia calcarea che
compone la Montagna Palentina.

11 3 settembre le previsioni peggiori hanno
ricevuto conferma: i resti della femmina
e del suo cucciolo sono stati individuati
all’interno della grotta, sfuggiti alle rico-
gnizioni delle strumentazioni fino ad al-
lora utilizzate per ispezionare la cavita in
sicurezza. L’ operazione di ricerca ha con-
sentito, inoltre, di trovare il corpo di un

the cub in good health. This confirmation
prompted the council to publish a state-
ment full of hope, in which it committed
to provide further food assistance and to
verify the state of health of the injured fe-
male in order to possibly provide for the
capture and captive breeding of the young
so that it could reach weight and age sui-
table for its release into the wild.

On June 17, FOP announced that, despite
the ongoing monitoring effort by its staff
and local authorities, there have been no
further sightings of either the mother or
her cub. The surveillance area was enlar-
ged to prevent the bears from escaping the
observers by coming out of other openin-
gs in the limestone cavity in which they
had taken refuge.

On June 21, prospecting the cave with a
drone gave a negative result. It was only
possible to ascertain the wealth of cavities
within the limestone rock of which the Pa-
lentina mountain is made.

On September 3, the worst predictions
were confirmed: the remains of the fema-
le and her cub were identified inside the
cave, having escaped the recognition of
the instruments used until then to inspect
the cavity safely. The search operation
also made it possible to find the body of
a second cub. Only the genetic analysis
will be able to indicate whether this cub is
the third member of that family group that
FOP staff filmed while they were enjoying
the spring before the male annihilated
them, annihilating himself too.#
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secondo cucciolo. Solo le analisi geneti-
che a cui sara sottoposto potranno indica-
re se si tratta del terzo componente di quel
gruppo familiare filmato dal personale di
FOP mentre si godeva la primavera prima
che il maschio lo annientasse, annientan-

o

do se stesso. ‘¢
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Salvataggio genetico
per ’orso marsicano?

a cura di Marco Bonapace

Genetic rescue for

the Marsican bear?

written by Marco Bonapace

Ph: Simone Formisani

L’orso marsicano fa parte delle molte po-
polazioni che nel mondo soffrono della
frammentazione e trasformazione degli
habitat in seguito alle attivita umane, che
hanno fortemente limitato la distribuzio-
ne delle specie e indotto la riduzione della
loro diversita genetica. Questo processo
rappresenta una delle principali ragioni di
preoccupazione per la sopravvivenza del-
le popolazioni a rischio, rappresentando
uno dei marcatori piu importanti per stabi-
lire se una popolazione andra o meno in-

The Marsican bear is one of the numerous
world populations that suffer from the
fragmentation and transformation of their
habitats due to human activities, which
have severely limited the distribution of
species and led to the reduction of their
genetic diversity. This process is a cause
of serious concern for the survival of po-
pulations at risk, representing one of the
most important indicators for determining
whether or not a population will become
extinct. In support of these considerations,
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contro all’estinzione. A supporto di queste
considerazioni, 1’Unione Internazionale
per la Conservazione della Natura e delle
risorse naturali (IUCN') ha riconosciuto
la necessita di preservare la biodiversita
a tre livelli: diversita genetica, specie ed
ecosistemi?; ma per tutti e tre i livelli le
problematiche genetiche sono rilevanti®.

Abbiamo ampiamente discusso nella new-
sletter di dicembre 2020* del significato
evolutivo e delle conseguenze teoriche
della ridotta varianza genetica in una popo-
lazione di ridotte dimensioni. In sintesi, in
primo luogo I’alto livello di accoppiamenti
tra consanguinei riduce nel tempo il nume-
ro di alleli disponibili e tende a fissare nella
popolazione prevalentemente determinati
alleli, con conseguente ulteriore riduzione
della popolazione (depressione da inincro-
ci®). Il ridotto flusso genetico proveniente
da popolazioni limitrofe, o la sua assenza
come nel caso dell'orso marsicano, € una
delle cause piu rilevanti.

Un’altra importante conseguenza ¢ 1’e-
levata influenza della deriva genetica [il
cambiamento dovuto al caso nella fre-
quenza di una variante genica esistente
(allele) in una popolazionel]®. Essa ridu-
ce la variazione genetica permanente (di
generazione in generazione) e limita la
capacita selettiva a favore di alleli bene-
fici e contribuisce a fissare quelli deleteri.
Quindi, in piccole popolazioni alleli de-
bolmente deleteri possono accumularsi a
causa della deriva genetica, fenomeno che
puo portare a una maggiore condizione di
omozigosi degli alleli stessi, provocando
disadattamento e potenziale aumento del-
le patologie.

the International Union for the Conser-
vation of Nature and Natural Resources
(IUCN") has recognized the need to pre-
serve biodiversity at three levels: genetic
diversity, species and ecosystems?; but for
all three levels genetic aspects are rele-
vant®.

We have extensively discussed in the De-
cember 2020* newsletter the evolutionary
significance and theoretical consequences
of reduced genetic diversity in a small po-
pulation. In summary, first of all, the high
level of inbreeding reduces the number
of alleles available over time and tends
to fix predominantly only some of those
alleles in the population, resulting in a
further reduction of the population (inbre-
eding depression®). The reduced genetic
flow from neighboring populations, or the
absence of it, is one of the most relevant
causes. Another important consequence
is the high influence of genetic drift (the
change in the frequency of an existing
gene variant (allele) in a population due
to chance)®. It reduces permanent gene-
tic variation (generation after generation)
and limits the selective capacity in favor
of beneficial and against deleterious alle-
les. Therefore, weakly deleterious alleles
can accumulate in small populations due
to genetic drift, a phenomenon that can
lead to greater homozygosity for delete-
rious genes causing maladaptation and a
potential increase in pathologies.

The main consequence is a reduced fit-
ness, or a lower reproductive success me-
asured as a lower litter size, which, over
time, could lead to the disappearance of
the population. The number of individuals
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Le conseguenze principali di queste con-
dizioni sono una ridotta fitness, ovvero
un minor successo riproduttivo misurato
come una minore dimensione della cuc-
ciolata, che, nel tempo, potrebbe portare
alla scomparsa della popolazione. Anche
il numero di individui in una popolazione
¢ un parametro importante. Teoricamente,
una maggiore diversita genetica si associa
a popolazioni numerose, ma la varianza
adattativa non € necessariamente una fun-
zione delle dimensioni di una popolazio-
ne e piccole popolazioni possono ancora
mantenere un potenziale adattivo suffi-
ciente per evitare di entrare nel vortice di
estinzione’.

Gli orsi marsicani sono rimasti isolati
per diverse migliaia di anni (=1500/6000
anni). Di conseguenza, il flusso genetico
in ingresso ¢ stato pari a zero per molto
tempo, producendo una specie con eleva-
to tasso di consanguineita. I livello di ete-
rozigosi € molto basso e nel genoma sono
stati fissati diversi alleli deleteri associati
all'insorgenza di condizioni patologiche
nelluomo a causa prevalentemente di
deriva genetica®. Pertanto, la popolazio-
ne dell'orso marsicano soffre di due delle
caratteristiche piu importanti che stanno
alla base del rischio di estinzione: la bassa
eterozigosi e la presenza di alleli deleteri.

Tenendo disgiunti i due processi che de-
terminano la ridotta varianza genetica
(accoppiamenti tra consanguinei e deri-
va genetica), il carico genetico, ovvero la
ridotta fitness di una popolazione dovuta
alla maggiore frequenza di alleli delete-
ri, puo essere distinto in depressione da
inincrocio e depressione da deriva gene-

in a population is also an important para-
meter. Theoretically, higher genetic diver-
sity is to be expected in large populations,
but the adaptive variance is not necessa-
rily a function of the size of a population
and small populations may still retain suf-
ficient adaptive potential to avoid entering
the extinction vortex”.

Marsican bears have been isolated for se-
veral thousand years (=1500/6000 years).
The incoming genetic flow, as a result,
has been equal to zero for a very long
time, producing a highly inbred species.
The level of heterozygosis is very low,
and several deleterious alleles associated
with the onset of pathological conditions
in humans have been fixed in the geno-
me due prevalently to genetic drift®. Thus,
the Marsican bear population suffers from
two of the most important features that
underlie the risk of extinction: low he-
terozygosity, and the presence of delete-
rious alleles.

The two processes that determine the re-
duced genetic variance (inbreeding and
genetic drift) should be kept separate.
Genetic load, or the reduced fitness of a
population due to the higher frequency of
deleterious alleles, can be distinguished
into depression due to inbreeding and de-
pression due to genetic drift. This allows
to distinguish the effects of the two pro-
cesses on the survival of the species, with
important implications for conservation
policies. However, in small populations
in addition to increasing the genetic load,
genetic drift can also play a positive role
by limiting negative effects’. For exam-
ple, a partial elimination of homozygous
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tica. Cio permette di distinguere gli effetti
dei due processi sulla sopravvivenza della
specie, con importanti risvolti per le poli-
tiche di conservazione. Tuttavia, in picco-
le popolazioni, la deriva genetica, oltre ad
aumentare il carico genetico, pud anche
svolgere un ruolo positivo, limitando gli
effetti negativi®. Ad esempio, un’elimina-
zione parziale di alleli recessivi-deleteri
in omozigosi puo verificarsi per quegli al-
leli letali o semi-letali che segregano nel-
la popolazione!®. Inoltre, alleli che sono
parzialmente deleteri possono fissarsi in
omozigosi e, poiché gli alleli fissati non
contribuiscono alle differenze di fitness
tra individui consanguinei o che si sono
accoppiati casualmente all'interno delle
popolazioni, teoricamente potrebbe es-
serci una ridotta depressione da consan-
guineita in piccole popolazioni. Nel caso
dell'orso marsicano, inoltre, la scoperta
che alcuni loci genetici hanno un contenu-
to di eterozigosi simile a quello dell'orso
europeo, inclusi geni del sistema immu-
nitario e quello olfattivo che favoriscono
una maggiore adattabilita della specie®,
avvalora ulteriormente 1'ipotesi che questa
specie potrebbe non soffrire in misura ec-
cessiva di depressione da consanguineita.

La depressione da consanguineita ¢ for-
temente mitigata nelle popolazioni in cui
l'accoppiamento avviene in modo casuale.
Cio implica, tuttavia, che dal punto di vi-
sta della conservazione favorire la disper-
sione sul territorio degli esemplari deve
essere un obiettivo centrale. Infatti, in po-
polazioni ad alto carico genetico dovuto
alla deriva genetica, come per I'orso mar-
sicano, la dispersione, con conseguente

recessive-deleterious alleles can occur for
those lethal or semi-lethal alleles that se-
gregate in the population'®. Furthermore,
alleles that are partially deleterious can
fix as homozygous. Since fixed alleles do
not contribute to fitness differences betwe-
en related or randomly mated individuals
within populations, theoretically reduced
inbreeding depression in small popula-
tions may occur. In the case of the Marsi-
can bear, the finding that some genetic loci
have a heterozygous content similar to that
of the European bear, including immu-
ne and olfactory system genes that favor
greater adaptability of the species®, further
supports the hypothesis that inbreeding
depression might not be the primary cause
of extinction of this species (see below).

Inbreeding depression is highly mitigated
in populations where mating occurs ran-
domly. This implies, however, that from
a conservation point of view promoting
dispersal must be a central goal. In fact,
in populations with a high genetic load
due to genetic drift, such as for the Mar-
sican bear, dispersal, with consequent
resettlement of females in distant areas,
increases the casual mating between mi-
grant males and sedentary females from
different areas, favoring gene flow, which,
in turn, reduces the degree of homozygo-
sity over time (on a multi-decade scale
and beyond). By favoring dispersion, the
desired results of an increase in heterozy-
gosity could be obtained without introdu-
cing gene flow into the at-risk populations
through outcrossing with related species;
a process called genetic rescue.
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reinsediamento delle femmine in aree lon-
tane, aumenta gli accoppiamenti casuali
tra maschi migranti e femmine sedentarie
di aree diverse, favorendo il flusso genico
che, a sua volta, riduce il grado di omozi-
gosi nel tempo (su scala multi-decennale
e oltre). Favorendo la dispersione, si po-
trebbero ottenere i risultati desiderati di
un aumento dell'eterozigosi senza intro-
durre il flusso genico nelle popolazioni a
rischio attraverso 'outcrossing con specie
affini; un processo chiamato salvataggio
genetico (genetic rescue).

Salvataggio genetico (Genetic rescue)

Il salvataggio genetico con esemplari di
orso alpino ¢ stato suggerito come pos-
sibile ultima risorsa per la conservazione
dell'orso marsicano'!. Si tratterebbe di un
incrocio con un orso alpino o europeo con
le conseguenti implicazioni sulla genetica
e sugli aspetti comportamentali della spe-
cie. A complicare ulteriormente il quadro
scientifico di riferimento ¢ la scarsissima
conoscenza della relazione tra processi
epigenetici e genetici, nonché il loro ruolo
sulla fitness (si veda la newsletter di giu-
gno 2021'?). Per questa ragione, essi non
verranno trattati nel presente articolo.

Cos’¢ il salvataggio genetico e quali sono
i vantaggi e svantaggi di questa procedu-
ra?

Il salvataggio genetico ¢ una procedura
operata per invertire gli effetti negati-
vi della consanguineita e della bassa di-
versita genetica nelle specie in pericolo,
reintroducendo il flusso genetico nella

Genetic rescue

Genetic rescue with specimens of alpine
bears has been suggested as a possible last
choice for the conservation of the Marsi-
can bear''. It would be an outcross with
an Alpine or European bear, with the con-
sequent implications and on the genetics
and behavioural aspects of the species.
The lack of knowledge of the relationship
between epigenetic and genetic proces-
ses, as well as their role on fitness (see the
newsletter of June 2021'?) complicates the
scientific reference framework even more.
For these reasons, they will not be cove-
red in this article.

What is genetic rescue, and which are
pros and cons of this procedure?

Genetic rescue is a procedure to reverse
the negative effects of inbreeding and low
genetic diversity in imperilled species by
reintroducing gene flow into the popu-
lation, which can help mask deleterious
mutations and promote advantageous
phenotypes. This could be obtained by
translocating into the endangered group
individuals of the same species coming
from a separated population, or from a ti-
ghtly related species'.

The theoretical goal of the genetic rescue
is to increase the abundance of the small
population through an increase in absolute
fitness, and this should persist in the fol-
lowing generations'*. A successful gene-
tic rescue, therefore, would imply a gene
flow which increases the growth rate of
the small population through an increase
in heterozygosity. Indeed, genetic rescue
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popolazione che puo aiutare a mascherare
mutazioni deleterie e promuovere fenotipi
vantaggiosi. Cid potrebbe essere ottenuto
traslocando nel gruppo in via di estinzio-
ne individui della stessa specie provenien-
ti da una popolazione separata, o da una
specie strettamente imparentata'.

L'obiettivo teorico del salvataggio gene-
tico ¢ incrementare la numerosita della
piccola popolazione attraverso un aumen-
to della fitness assoluta, che dovrebbe
persistere nelle generazioni successive'*.
Un salvataggio genetico riuscito, quin-
di, implicherebbe un flusso genico che
aumenta il tasso di crescita della piccola
popolazione attraverso un aumento dell'e-
terozigosi. In effetti, il salvataggio gene-
tico ¢ stato recentemente definito meglio
da Bell e colleghi come «una diminuzione
della probabilita di estinzione della popo-
lazione a causa del flusso genico, meglio
misurata come un aumento del tasso di
crescita della popolazione»".

Sebbene il salvataggio genetico sia con-
cettualmente semplice, il flusso genico ha
influenze complesse sulla fitness e sulla
dinamica della popolazione. Queste in-
fluenze dipendono dalla composizione
genetica e dalle condizioni ambientali sia
delle popolazioni riceventi che di quelle
utilizzate per il salvataggio. L'aumento
potenziale massimo della fitness ¢ deter-
minato dalla gravita del carico genetico
nella popolazione ricevente, ma gli effetti
ottenuti sulla fitness dipendono anche dal
materiale genetico introdotto. Gli esem-
plari migranti, infatti, possono introdur-
re variazioni genetiche sia benefiche che
deleterie. Gli effetti benefici del flusso

has recently been best defined by Bell and
co-workers as «a decrease in population
extinction probability owing to gene flow,
best measured as an increase in popula-
tion growth rate»®.

Although gene rescue is conceptually
simple, gene flow has complex influences
on population fitness and dynamics. The-
se influences depend on the genetic sta-
tus and environmental conditions of both
the recipient and rescue populations. The
maximum potential increase in fitness is
determined by the severity of the genetic
load in the recipient population, but the
effects obtained on fitness also depend on
the genetic material introduced. Migrant
specimens, in fact, can introduce both be-
neficial and deleterious genetic variations.
The beneficial effects of gene flow include
the reduction of the genetic load, consi-
sting in the masking of deleterious and re-
cessive alleles and the increase in additive
genetic variation, that is the one able to fa-
vor the adaptation of the species. The de-
leterious effects of gene flow can be cau-
sed by a reduction in local adaptation or
by genetic incompatibilities between the
introduced and the recipient population.

The net effect of introducing genetic va-
riance with both beneficial and deleterious
effects determines whether the genetic re-
scue is successful or whether, instead, the
population undergoes depression from
outbreeding (i.e. the reduced fitness cau-
sed by the incoming gene flow). It would
therefore be important to define the upper
limit of the genetic load beyond which ge-
netic rescue would be desirable.
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genico includono la riduzione del carico
genetico, consistente nel mascheramento
di alleli deleteri e recessivi e l'aumento
della variazione genetica additiva, ovvero
quella in grado di favorire I’adattamento
della specie. Gli effetti deleteri del flusso
genico possono essere causati da una ridu-
zione dell'adattamento locale o da incom-
patibilita genetiche tra la popolazione in-
trodotta e quella ricevente. L'effetto netto
dell'introduzione di varianza genetica con
effetti sia benefici sia deleteri determina
se il salvataggio genetico puo avere suc-
cesso o se, invece, la popolazione rischia
di andare incontro al processo di depres-
sione da outbreeding (ovvero la ridotta fi-
tness causata dal flusso genico entrante) o
a nessuno dei due.

Sarebbe importante, dunque, cercare
di definire quale possa essere il livello
limite di carico genetico oltre il quale
sarebbe auspicabile attuare il salvatag-
gio genetico. Nell'attuale era di immi-
nenti profondi cambiamenti ambienta-
li, il salvataggio genetico richiede un
approccio scientifico integrato di tipo
ecologico ed evolutivo: il salvataggio
evolutivo'®. Al fine di prevenire I'e-
stinzione, il salvataggio evolutivo si
concentra sulle dinamiche evolutive su
scale temporali brevi, sull'acquisizione
di nuove varianti genetiche di grandi
effetti e sull'idoneita assoluta piuttosto
che su quella relativa.

Incertezze intorno al salvataggio geneti-
co. Qual é l'entita del salvataggio gene-
tico?

Va sottolineato che il salvataggio geneti-

In the current era of upcoming profound
environmental changes, moreover, gene-
tic rescue requires an integrated ecologi-
cal and evolutionary scientific approach,
the Evolutionary rescue'®. In order to pre-
vent extinction, evolutionary rescue fo-
cuses on evolutionary dynamics on short
timescales, on the gain of new genetic
variants of large effects and on absolute
rather than relative fitness.

Uncertainties concerning genetic rescue.
What Is the Magnitude of Genetic Re-
scue?

It must be noted that genetic rescue gi-
ves complex outcomes along the gene-
rations. Understanding how often gene
flow significantly reduces population risk
of extinction is critical to making infor-
med conservation decisions. There is little
knowledge on how much the increase in
the genetic diversity of organisms under-
going hybridization can be converted into
a significant increase in the population
growth rate'’ (better fitness), which is in-
deed the concrete goal to be achieved.

Fitness benefits are expected to be maxi-
mal in the first two generations (F1 and
F2). Subsequently, they decrease in sub-
sequent generations, when the genetic
load accumulates again due to inbreeding
and genetic drift, but also following the
reappearance in the population of reces-
sive genes due to Hardy-Weinberg equi-
librium'®. From F3 onwards the recessive
homozygous genotypes reappear, which
in the case of the Marsican bear could cor-
respond to deleterious phenotypes. Unfor-
tunately, there are only few long-term stu-
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co produce risultati complessi nel corso
delle generazioni. Comprendere la fre-
quenza con cui il flusso genico riduce
sensibilmente il rischio di estinzione della
popolazione ¢ fondamentale per prendere
decisioni adeguate sulla conservazione.
In realta, ¢’¢ poca conoscenza su quanto
I’aumento della diversita genetica degli
organismi sottoposti a ibridazione possa
tradursi in un aumento significativo del
tasso di crescita della popolazione'” (mi-
gliore fitness), che ¢ di fatto 1’obiettivo
concreto da raggiungere.

I benefici sulla fitness si prevede siano
massimi nelle prime due generazioni filia-
li (F1 e F2). Essi diminuiscono in quel-
le successive, quando il carico genetico
si accumula nuovamente a causa della
consanguineitd e della deriva genetica,
ma anche in seguito alla ricomparsa nel-
la popolazione dei geni recessivi a causa
del raggiungimento dell’equilibrio di Har-
dy-Weinberg'®. Esso prevede che dalla ge-
nerazione F3 in poi ricompaiano i genotipi
omozigoti recessivi, che nel caso dell’or-
so marsicano potrebbero corrispondere
a fenotipi deleteri. Purtroppo, gli studi a
lungo termine sul salvataggio genetico
sono pochi e quasi sempre si fermano al
massimo alla terza generazione.

Gli effetti sulla fitness del flusso genico
determinati dall’outbreeding sono anche
influenzati
della popolazione (N ) e dalla forza della
selezione naturale, che determinano se i
nuovi alleli e i genotipi benefici introdot-
ti aumentino di frequenza dalla F3 in poi.
Poiché le specie vivono in un contesto
ecologico, il tasso di crescita della po-

dalla dimensione effettiva

dies on genetic rescue and almost always
stop at the third generation (F3) at the
latest. The effects on the fitness of gene
flow generated by outbreeding are also in-
fluenced by the effective population size
(N,) and the extent of natural selection,
which determine whether the new alleles
and beneficial genotypes introduced will
increase in frequency from F3 onwards.

As the species live in an ecological con-
text, the population growth rate is also
affected by environmental conditions. In
a deteriorating habitat (heavily anthropi-
zed and fragmented, like the one of the
Marsican bear for example), the size of
the population could continue to decre-
ase despite the beneficial effects of gene
flow on the genotype (i.e., the increase in
heterozygosity). These complex eco-evo-
lutionary interactions make it difficult to
accurately predict how the restoration of
gene flow mediated by genetic rescue will
affect population size.

Outbreeding depression

The limited number of genetic rescue
attempts carried out is partly due to con-
cerns about the reduction in fitness cau-
sed by crosses between two genetically
distant groups or populations, with the
consequent possible risk of reducing, in-
stead of increasing, the population to be
saved (outbreeding depression). By fol-
lowing current genetic rescue guidelines,
however, it is believed that the risks of
outbreeding depression can be minimi-
zed" 2°. The best documented genetic
rescue success has been achieved for the
Florida?' panther . However, current gui-
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polazione ¢ anche influenzato dalle con-
dizioni ambientali. In un habitat in de-
terioramento (fortemente antropizzato e
frammentato, ad esempio), la numerosita
della popolazione potrebbe continuare a
diminuire nonostante gli effetti benefici
del flusso genico sul genotipo (ovvero,
I’aumento dell’eterozigosita). Queste
complesse interazioni eco-evolutive ren-
dono difficile prevedere con precisione
come il ripristino del flusso genico me-
diato dal salvataggio genetico influen-
zera la dimensione della popolazione.

La depressione da outbreeding.

Il numero limitato di tentativi effettuati di
salvataggio genetico ¢ in parte dovuto alle
preoccupazioni per la riduzione della fit-
ness determinata da incroci tra due gruppi
0 popolazioni geneticamente distanti tra
loro, con conseguente possibile rischio
di riduzione della popolazione da salvare
(depressione da outbreeding). Seguendo
le attuali linee guida di salvataggio gene-
tico, tuttavia, si ritiene che i rischi di de-
pressione da outbreeding possano essere
ridotti al minimo'?°. Il miglior successo
documentato di salvataggio genetico ¢
stato ottenuto per la pantera della Flori-
da?!. Tuttavia, le attuali linee guida si ba-
sano principalmente su studi limitati alla
F1 e F2; mentre si conosce ancora molto
poco sull'insorgenza della depressione da
outbreeding dalla terza generazione filia-
le (F3) in poi, che in alcune circostanze
potrebbe essere motivo di preoccupazione
per I’eventuale comparsa di incompatibi-
lita genetiche in seguito agli eventi di ri-
combinazione genetica.

delines are mainly based on studies limi-
ted to F1 and F2; while very little is still
known about the onset of outbreeding
depression!” from F3 onwards, which in
some circumstances could be a cause of
concern for the possible appearance of ge-
netic incompatibilities following genetic
recombination events. According to many
authors, differences in environmental con-
ditions between populations seem to be
more relevant than genetic divergence for
the risk of outbreeding depression. In fact,
the extent of the divergence between the
two populations (donors and recipients)
capable of generating strong genetic in-
compatibilities is highly variable between
taxa, while complete reproductive isola-
tion often takes several thousand years?.

A further layer of complication is the re-
lationship between the divergence among
the two populations and the taxon-specific
effects of the rescue, which is also influen-
ced by the demographic history and the
local adaptation features of the species'.
This complexity makes it difficult to pre-
dict to which extent the divergence betwe-
en the two populations might determine a
high risk of outbreeding depression.

In an effort to predict the likelihood of
outbreeding depression following genetic
rescue, Frankham and collaborators® de-
veloped a “decision tree method” based
on the variables used by breeders to se-
lect domestic subspecies. They used this
method to perform a meta-analysis of lite-
rature data to investigate selection intensi-
ty, genetic diversity, effective population
size and generations of isolation. They
reached the conclusions that populations
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Secondo molti autori, le differenze nelle
condizioni ambientali tra le popolazioni
sembrano essere piu rilevanti rispetto alla
divergenza genetica per il rischio della de-
pressione da outbreeding’’. Infatti, l'entita
della divergenza tra le due popolazioni
(donatori e riceventi) in grado di genera-
re forti incompatibilita genetiche ¢ molto
variabile tra i taxa, mentre il completo
isolamento riproduttivo richiede spesso
diverse migliaia di anni*’. A complicare
le cose, il rapporto tra la divergenza tra le
due popolazioni e gli effetti del salvatag-
gio ¢ taxon-specifico, che ¢ anche influen-
zato dalla storia demografica e dall'enti-
ta dell'adattamento locale della specie'.
Questa complessita rende difficile preve-
dere quanto I’entita della divergenza tra le
due popolazioni possa determinare un alto
rischio di depressione da outbreeding.

In uno sforzo per prevedere la probabilita
di depressione da outbreeding in seguito
al salvataggio genetico, Frankham e col-
laboratori®* hanno sviluppato un ‘albero
decisionale’ basato sulle variabili utiliz-
zate dagli allevatori per la selezione del-
le sottospecie. Hanno poi testato la loro
equazione attraverso una meta-analisi dei
dati di letteratura in funzione dell'intensi-
ta della selezione, della diversita genetica,
delle dimensioni effettive della popolazio-
ne e delle generazioni di isolamento. Sono
arrivati a concludere che le popolazioni
che hanno probabilita di andare incontro
a depressione da outbreeding da modesta
a elevata possiedono una o piu delle se-
guenti caratteristiche: 1) possiedono diffe-
renze cromosomiche fisse, ii) sono isolate
da 500 anni o oltre, iii) abitano ambienti

likely to experience low to high outbre-
eding depression include one or more of
the following characteristics: i) possess
fixed chromosomal differences, ii) have
been isolated for 500 years or more, iii)
inhabit substantially several in which they
have lived for more than 20 generations.

Genetic rescue for the Marsican Bear ?

Demographic considerations on the Mar-
sican bear

Since the reasons for adopting a genetic
rescue approach are based primarily on
overcoming inbreeding and genetic drift
depression and maladaptation of an en-
dangered population, two important que-
stions for the Marsican bear are:

1. Are inbreeding and genetic drift
depression, and maladaptation in-
deed affecting the population size
(fitness) of the plantigrade ?

Could outbreeding depression be
an undesirable consequence of the
genetic rescue?

A few considerations on both issues are
very important in addressing these que-

stions.

Despite the very low level of heterozy-
gosity across its genome® the Apennine
bear population is very well installed on
the territory. The bear density in 2011
was relatively high, accounting for 39.7
bears/1,000 km? (95% CI = 36.6-51.4),
and the bear population did not seem to be
declining compared to the 2008% survey .
These data indicate that the productivity
of the territory is currently suitable for the
species.
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sostanzialmente diversi nei quali vivono
da piu di 20 generazioni.

Salvataggio genetico per ’orso marsicano?

Considerazioni demografiche sull'orso
marsicano.

Siccome le ragioni per I'adozione di un ap-
proccio di salvataggio genetico si basano
principalmente sulla necessita di ridurre la
consanguineita, la depressione da deriva
genetica e il disadattamento (presenza di
alleli deleteri) di una popolazione in via
di estinzione, due importanti domande per
l'orso marsicano appaiono importanti:

1. La consanguineita, la deriva ge-
netica, la depressione e il disadat-
tamento stanno influenzando ef-
fettivamente la dimensione della
popolazione (fitness) del plantigra-
do?

La depressione da outbreeding po-
trebbe essere una conseguenza in-
desiderabile del salvataggio gene-
tico?

Alcune considerazioni su entrambe le
questioni sono molto importanti per af-
frontare queste domande. Nonostante il
livello molto basso di eterozigosi nel suo
genoma?® la popolazione di orso appenni-
nico ¢ molto ben insediata sul territorio.
La densita di orsi nel 2011 era relativa-
mente alta: 39,7 orsi/1.000 km? (IC 95%
= 36,6-51,4). La popolazione di orsi,
inoltre, non sembrava in calo rispetto al
sondaggio del 2008%. Questi dati indicano
che la produttivita del territorio ¢ attual-
mente adatta alla specie.

Il “Rapporto sull'orso marsicano 20227

The “Marsican bear report 2022 of the
PNALM? reports that between 2006 and
2021, in the PNALM and contiguous are-
as, the number of reproductive females,
females with cubs and the overall num-
ber of cubs does not seem to be declining
along the years. Due to the COVID-19 si-
tuation, however, the surveys for defining
the number of cubs and females in 2020
and 2021 are not considered reliable.
The monitoring has been conducted by
PNALM for over 15 years and is carried
out through observation sessions especial-
ly in the areas of presence of buckthorn
berries, of which bears are very fond.

According to the data cited in the report
and carrying out a first very descriptive
analysis on them, which can return only
an extremely preliminary and partial re-
sult, between 2006 and 2021 the females
of reproductive age increased in number
(blue dots in Figure 1; no data available
for 2006 and 2007). The number of fe-
males with cubs (green triangles) and the
number of cubs (red squares) display only
a slight increasing trend.

Moreover, the mean number of cubs per
year per female with offspring (mean litter
size) across 2006-2021 is 2.10 (+/- 0.42
SD). As shown in the graph in Figure 2,
females with 3 cubs were observed five
times along the years (green triangles in
Figure 2 with mean values greater than 2),
and exceptionally in 2020 the bear called
Amarena gave birth to four cubs. The ave-
rage ratio between the females with cubs
and reproductive females is 0.35 (+/- 0.11
SD), which remains quite constant across
the years (blue squares in Figure 2). The
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del PNALM? riporta che tra il 2006 e il
2021, nel PNALM e nelle aree contigue, il
numero di femmine riproduttive, femmine
con cuccioli e il numero complessivo di
cuccioli non sembra diminuire nel corso
degli anni. A causa della situazione CO-
VID-19, tuttavia, le indagini per la defi-
nizione del numero di cuccioli e femmine
nel 2020 e nel 2021 non sono ritenute pie-
namente affidabili. Il monitoraggio viene
condotto dal PNALM da oltre 15 anni e
viene svolto attraverso sessioni di osser-
vazione soprattutto nelle zone di presenza
di bacche di ramno alpino, di cui gli orsi
sono molto ghiotti.

20
19
18-

Numero orsi
-
e

same is true for the number of cubs per
number of reproductive females (mean
0.71 +/- SD; red circles in Figure 2).

Third, the PNALM document reports
that up to 54 bear genotypes were found
in 2021 in the outer areas of the National
Park, and 20 of them were new ones (13
males and 7 females). Also including the
core area of the Park, the number of new
genotypes rises to 28, of which 12 are fe-
males. But the most encouraging data is
the presence of 2 family groups both con-
sisting of a female with 2 cubs, sighted
and sampled in the Roveto Valley. Con-
sidering the relevance of demographic
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Figura 1. Andamento temporale tra il 2006 e il 2021 del numero di femmine in eta riproduttiva, femmine con cuccioli
e numero di cuccioli. I dati sono ripresi dal volume del 2022 di "Natura Protetta”, report annuale del PNALM. Le linee

attraverso i dati indicano la tendenza.

Figure 1. Temporal trend between 2006 and 2021 of the number of females of reproductive age, females with cubs and

number of cubs. The data are taken from the 2022 volume of “Natura Protetta”,

The lines across the date indicate the trend.

, the 25" annual report of the PNALM.




Secondo i dati citati nel rapporto e svol-
gendo su di essi una prima analisi molto
descrittiva, che puo restituire solo un ri-
sultato preliminare ed estremamente par-
ziale, tra il 2006 e il 2021 le femmine in
eta riproduttiva sarebbero aumentate di
numero (punti blu in Figura 1; nessun dato
disponibile per il 2006 e 2007). Il numero
di femmine con cuccioli (triangoli verdi)
e il numero di cuccioli (quadrati rossi)
mostrerebbero solo una leggera tendenza
all'aumento.

Inoltre, il numero annuale medio di cuc-
cioli per femmina con prole (dimensione
media della cucciolata) nel periodo 2006-
2021 ¢ 2,10 (+/- 0,42 DS). Come mostra-

expansion for the survival of the species
and the female philopatry, this datum is of
extreme importance.

All these data seem very promising for the
future. Nevertheless, previous relevant
and accurate scientific works aimed at esti-
mating at multiple levels the reproductive
characteristics of the Marsican bear have
described a less reassuring perspective .
In these papers, the authors have shown
that the reproductive performance of the
Marsican bear appeared to be in the low
range compared to other European and
American non-hunted bears . The mean
litter size was estimated in 1.9 (£0.7 SD)
cubs, weaning occurred at approximately

4+ # Rapporto Fermmine con cuccioli/Femmine riproduttive
# Rapporto Cuccioli nati/Femmine nproduttive
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Figura 2. Andamento temporale tra il 2006 e il 2021 del rapporto tra: i) Femmine con cuccioli/Femmine riproduttive;
ii) cuccioli nati/Femmine riproduttive, iii) cuccioli nati/Femmine con cuccioli.

Figure 2. Temporal trend between 2006 and 2021 of the ratio between: i) Females with cubs/ Reproductive Females; ii)
born cubs/ Reproductive Females; iii) cubs born/Reproductive Females with cubs.
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to nel grafico in Figura 2, femmine con 3
cuccioli sono state osservate cinque volte
nel corso degli anni (triangoli verdi in Fi-
gura 2 con valori medi superiori a 2), ed
eccezionalmente nel 2020 1'orsa Amarena
ha dato alla luce quattro cuccioli. Il rap-
porto medio tra femmine con cuccioli e
femmine riproduttive ¢ 0,35 (+/- 0,11 SD),
che rimane abbastanza costante nel corso
degli anni (quadrati blu nella Figura 2). Lo
stesso vale per il numero di cuccioli per
numero di femmine riproduttive (media
0,71 +/- DS; cerchi rossi nella Figura 2).

In terzo luogo, il documento PNALM ri-
porta che nel 2021 sono stati trovati fino a
54 genotipi di orso nelle aree esterne del
Parco Nazionale, € 20 di loro erano nuovi
(13 maschi e 7 femmine). Comprenden-
do anche l'area core del Parco, il nume-
ro dei nuovi genotipi sale a 28, di cui 12
femmine. Ma il dato piu incoraggiante ¢
la presenza di 2 nuclei familiari costituiti
entrambi da una femmina con 2 cuccio-
li, avvistati e campionati in Valle Roveto.
Considerando la rilevanza dell'espansione
demografica per la sopravvivenza della
specie e della filopatria femminile, questo
dato ¢ di estrema importanza.

Questi dati sembrano essere molto pro-
mettenti per il futuro. Tuttavia, precedenti
rilevanti e accurati lavori scientifici vol-
ti a stimare a piu livelli le caratteristiche
riproduttive dell'orso marsicano hanno
presentato una prospettiva meno rassicu-
rante’®. In questi articoli, gli autori hanno
dimostrato che le prestazioni riproduttive
dell'orso marsicano sembravano essere
nella fascia bassa rispetto ad altri orsi eu-
ropei e americani non cacciati*’. La dimen-

1.4 years of age, the interbirth interval was
3.7 years, and the fecundity was 0.24. The
authors suggest interpreting these results
cautiously, since, for technical reasons, it
was not possible to obtain robust estima-
tes of the reproductive parameters using a
known fate sampling framework.

As for the litter size, indeed, although the
populations of not-hunted bears in central
and northern Europe have a mean value
greater than 2 (Sweden and Croatia), the
bears of the western Cantabrian mountain
range in Spain have mean values similar
to those of the Apennine brown bears.
The average litter size is 1.8 (= 0.2 SD)
and the observed litter size of one, two
and three cubs is very similar in the two
groups, respectively: 33.4; 56.1; 10.5%
for the Cantabrian bear and 26; 55; 19%
for the Marsican bear . Mean litter sizes
like that of the Marsican bear have been
observed for bear populations in some
areas of Canada (Mackenzie Mountains;
Banff-Kanan; Kluane National Park),
USA (Admiralty Island; Eastern Brooks
Range; Kuskokwim Mountains), and Ja-
pan (Hokkaido)27. Another main diffe-
rence reported between bear populations
is the mean litter interval, which is of 3.7
years for the Marsican bear and 2.4 for the
North European bears, which appears to
be median to the mean inter-birth interval
observed among the world bear popula-
tions (range from 2.4 to 5.7 years)?’.

It is noteworthy that the average age of
primiparity, mean litter size, mean litter
interval, mean age of first weaning, and
reproductive rate, vary among bear po-
pulations®’. Several authors suggest that
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sione media della cucciolata ¢ stata stimata
in 1,9 (£0,7 DS), lo svezzamento ¢ avve-
nuto a circa 1,4 anni di eta, l'intervallo tra
le nascite era di 3,7 anni e la fecondita era
di 0,24. Gli autori, tuttavia, suggeriscono
di interpretare questi risultati con caute-
la, poiché, per motivi tecnici, non ¢ stato
possibile ottenere stime ad alto livello di
attendibilita dei parametri riproduttivi.

Per quanto riguarda la dimensione della
cucciolata, infatti, sebbene le popolazio-
ni di orsi non cacciati dell'Europa cen-
trale e settentrionale abbiano un valore
medio superiore a 2 (Svezia e Croazia),
gli orsi della Cordigliera Cantabrica oc-
cidentale in Spagna presentano valori
simili a quelle degli orsi bruni appenni-
nici. La dimensione media delle cuccio-
latea ¢ di 1,8 (0,2 DS) e le dimensioni
delle cucciolate osservate di uno, due e
tre cuccioli simili & simile nei due grup-
pi, rispettivamente: 33,4; 56,1; 10,5% per
I’orso cantabrico e 26; 55; 19% per I’orso
marsicano®. Dimensioni medie della cuc-
ciolata come quella dell'orso marsicano
sono state osservate per le popolazioni di
orsi in alcune aree del Canada (montagne
Mackenzie; Banff-Kanan; Parco naziona-
le di Kluane), USA (isola dell'ammiraglia;
catena dei Brooks orientali; montagne di
Kuskokwim) e Giappone (Hokkaido)?'.
Un'altra principale differenza riportata tra
le popolazioni di orsi ¢ l'intervallo medio
tra le cucciolate, che ¢ di 3,7 anni per 1'or-
so marsicano e 2,4 per gli orsi nordeuro-
pei, che sembra essere mediano rispetto
all'intervallo medio tra le nascite osser-
vate tra le popolazioni di orsi nel mondo
(range da 2,4 a 5,7 anni)?’.

the high variability in bear reproductive
performance around the world could be
dependent on several aspects, such as the
nutritional status, offspring survival, so-
cial behaviour, population density, and en-
vironmental and geographical conditions,
other than to be primarily affected by the
species’ evolutionary life history(***” and
references therein). Most importantly, in
bear populations close to genetic carrying
capacity, such as that of the Apennine be-
ars, fecundity can be depressed by densi-
ty-dependent effects, which might cause a
delayed age of primiparity, lowered cub
production and recruitment, or reduction
of cub survival (** and references therein).
Moreover, estimates of the adult fema-
les of the Marsican bear are within the
expected range for non-declining and pro-
tected brown bear populations.

In this context, it is very important to re-
call that the small population of Marsican
bears has a very high degree of homozy-
gosity, while the northern and central Eu-
ropean and North American brown bear
populations are, instead, highly heterozy-
gous. The Cantabrian bear population, on
the other hand, has an intermediate hete-
rozygosity content. Thus, the literature
data reviewed here suggests that there is
no evident direct correlation between the
reproductive parameters of the Marsican
bear and the reduced heterozygosity of the
species. This implies that inbreeding de-
pression and genetic drift do not appear to
be the main cause of its lower fertility and,
possibly, reduced fitness. The most likely
scenario is that there may be an interaction
between inbreeding, genetic drift, and the
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E degno di nota che I'eta media della pri-
miparita, la dimensione media della cuc-
ciolata, I'intervallo medio della cucciolata,
I'eta media del primo svezzamento e il tas-
so di riproduzione variano tra le popola-
zioni di orsi?’. Diversi autori suggeriscono
che l'elevata variabilita delle prestazioni
riproduttive degli orsi nel mondo potreb-
be dipendere da diversi aspetti, come lo
stato nutrizionale, la sopravvivenza della
prole, il comportamento sociale, la densita
di popolazione e le condizioni ambientali
e geografiche, oltre che essere influenzati
principalmente dalla storia evolutiva del-
le specie (**?7 ¢ riferimenti ivi contenuti).
Soprattutto, nelle popolazioni di orsi vici-
ne alla capacita di carico genetico, come
quella degli orsi appenninici, la fecondita
puo essere depressa da effetti dipenden-
ti dalla densita, che potrebbero causare
un'eta ritardata della primiparita, una ridu-
zione della produzione e del reclutamento
dei cuccioli o una riduzione della soprav-
vivenza dei cuccioli (* e riferimenti ivi
contenuti). Inoltre, le stime delle femmine
adulte di orso marsicano rientrano nell'in-
tervallo previsto per le popolazioni di orso
bruno non in declino e protette.

In questo contesto, ¢ molto importante ri-
cordare che la piccola popolazione di orso
marsicano presenta un livello di omozi-
gosi molto elevato, mentre le popolazio-
ni di orso bruno nord e centro europee e
nordamericane sono, invece, altamente
eterozigoti. La popolazione di orsi can-
tabrici, d’altro canto, ha un contenuto di
eterozigosi intermedio. Pertanto, i dati
di letteratura qui esaminati suggeriscono
che non esiste una evidente correlazione

density-dependent effects, which produ-
ce combined depressive consequences, in
turn fuelled by anthropogenic pressure.
For the Apennine bears, these considera-
tions suggest that low fertility and recru-
itment may represent the most relevant
limiting events, rather than adult survival.
Further studies are necessary to investigate
the relative contribution of inbreeding de-
pression, genetic drift, and density-depen-
dent effects on the Marsican bear fitness.

Which is the genetic load of the Mar-
sican bear and is it a main threat to its
survival?

As discussed in the December 2020 is-
sue of the SLO newsletter?, the analysis
of the genomic data on the coding regions
of the Marsican bear genome highlighted
two evolutionary processes with opposite
outcomes: a) a small part of the coding ge-
nome actively maintains, therefore under
selective pressure, a genetic variability in
specific families of genes; b) several de-
leterious alleles associated with the onset
of pathological conditions in humans, on
the other hand, have been fixed in the ge-
nome due to genetic drift. A third relevant
result indicates that genomic areas pos-
sessing high levels of genetic variation
fall into regions enriched for coding loci
that include 6 genes related to the adap-
tive immune system, 39 genes related to
olfactory signalling pathways and 2 genes
related to carbohydrate digestion. It has
been suggested that most of these genes
are subjected to selective pressure which
favours the heterozygous genetic condi-
tion. Maladaptation is strongly suspected
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diretta tra i parametri riproduttivi dell'or-
so Marsicano e la ridotta eterozigosi della
specie. Cio implica che la depressione da
consanguineitd e la deriva genetica non
sembrano essere la causa principale della
sua minore fertilita e, possibilmente, della
ridotta fitness. Lo scenario piu probabile
¢ che possa esserci un'azione combinata
tra consanguineita, deriva genetica ed ef-
fetti dipendenti dalla densita, che produ-
cono conseguenze depressive combinate,
a loro volta alimentate dalla pressione
antropogenica. Per gli orsi appenninici,
queste considerazioni suggeriscono che
la ridotta fertilita e il reclutamento pos-
sano rappresentare gli eventi limitanti piu
rilevanti, piuttosto che la sopravvivenza
degli adulti. Sono necessari ulteriori stu-
di per studiare il contributo relativo della
depressione da consanguineita, della deri-
va genetica e degli effetti dipendenti dalla
densita sulla fitness dell'orso marsicano.

Qual é il carico genetico dell'orso mar-
sicano ed esso é una delle principali mi-
nacce alla sua sopravvivenza?

Come discusso nel numero di dicembre
2020 della newsletter SLO*, I'analisi dei
dati genomici sulle regioni codificanti del
genoma dell'orso marsicano ha evidenzia-
to due processi evolutivi con esiti opposti:
a) una piccola parte del genoma codifi-
cante mantiene attivamente, quindi sotto
pressione selettiva, una variabilita gene-
tica in specifiche famiglie di geni; b) di-
versi alleli deleteri associati all'insorgenza
di condizioni patologiche nell'uvomo sono
stati fissati nel genoma a causa del proces-
so di deriva genetica (maladattamento).

in the Apennine bear genome, but not in
the European population, for the presence
in at least 40 genes of deleterious muta-
tions strongly associated with human mo-
nogenic disorders: severe anaemia, cra-
niofacial and ocular abnormalities, small
body size, proteinuria, heart and skeletal
muscle related diseases, lactate dehydro-
genase B deficiency and problems related
to low levels of protein in the blood. The
random fixation of deleterious mutations
presumably increased the genetic load in
the Apennine bear, with negative conse-
quences, such as a reduced capacity to
produce energy. These genetic changes
also produced phenotypic divergences in
traits usually used to identify this popu-
lation, such as small size, unique cranial
morphology, and less aggressive beha-
viour.

Nevertheless, high genetic variation in
fundamental genes of the immune system
(MHC), in genes involved in olfactory and
in tame behaviour might have been main-
tained by evolutionary and other genetic
mechanisms, even in the presence of a
strong genetic drift caused by the reduced
population size. This highlights the role of
those genes for the bear’s interaction with
the environment (the 'olfactory' genes)
and against pathogens and pathogenic
processes (genes of the immune system).

In summary, the genetic load is surely
high in the Marsican species and genetic
drift has had a relevant role in the process.
The presence of genetic areas still under
evolutionary pressure, however, support
the view that random loss of genetic va-
riation does not affect all genomic regions
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Un terzo risultato rilevante indica che le
aree genomiche che possiedono alti livelli
di variazione genetica cadono in regioni
arricchite per loci che includono 6 geni
correlati al sistema immunitario adattati-
vo, 39 geni correlati alle vie di segnalazio-
ne olfattiva e 2 geni correlati alla digestio-
ne dei carboidrati. E stato suggerito che la
maggior parte di questi geni sia sottoposta
a una pressione selettiva che favorisce la
condizione genetica eterozigote.

Il sequenziamento del genoma dell’orso
marsicano, ma non di quello delle altre
popolazioni europee, evidenzia la pre-
senza in almeno 40 geni di mutazioni
deleterie fortemente associate a malattie
monogeniche umane: grave anemia, ano-
malie craniofacciali e oculari, piccole di-
mensioni corporee, proteinuria, malattie
legate al muscolo scheletrico e cardiaco,
carenza di lattato deidrogenasi B e proble-
mi legati a bassi livelli di proteine nel san-
gue. La fissazione casuale di mutazioni
deleterie ha presumibilmente aumentato
il carico genetico nell'orso appenninico,
con conseguenze negative, come una ri-
dotta capacita di produrre energia. Questi
cambiamenti genetici hanno anche pro-
dotto divergenze fenotipiche nei tratti so-
litamente utilizzati per identificare questa
popolazione, come le piccole dimensioni,
la morfologia cranica unica e il compor-
tamento meno aggressivo. Tuttavia, un'e-
levata variazione genetica nei geni fonda-
mentali del sistema immunitario (MHC),
nei geni coinvolti nel comportamento
olfattivo e nell'addomesticamento potreb-
be essere stata mantenuta da meccanismi
genetici evolutivi e di altro tipo, anche in

equally and question the relative role of
drift and selection when the effective po-
pulation size is very small. Further beha-
vioural and functional tests will be needed
to better investigate whether and to what
extent the genetic load is heavily affecting
the species survival, representing a real
threat to its extinction.

Would a genetic rescue approach reach
the goal to reduce genetic diversity, in-
crease fitness and eventually overcome
the extinction of Marsican bear?

Besides the important theoretical aspects
we discussed earlier on whether outbre-
eding depression represents one of the
major genetic rescue threats, at least two
aspects are of concern for the Marsican
bear: the long-lasting geographical isola-
tion and the presence of mutations which
have conferred a tamer behaviour to the
species.

For the first aspect, the isolation of the Mar-
sican bear dates back to a period between
1500 and 6000 years ago® and although the
Apennine environment is not very diffe-
rent from that inhabited by other European
bears (for example the Balkans), the spe-
cies has strongly adapted to its habitat with
significant morpho-physiological changes
not present in any other European popu-
lation®. These changes have led the spe-
cies to adopt a predominantly vegetarian
diet. It is important to underline that the
multifactorial genetic variants underlying
these characteristics have been fixed over
the millennia either by selective pressu-
re or following genetic drift. But, in both
cases, it is highly probable that the adap-
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presenza di una forte deriva genetica cau-
sata dalla ridotta dimensione della popo-
lazione. Cio mette in evidenza il ruolo di
quei geni i) per l'interazione dell'orso con
I'ambiente (i geni "olfattivi") e ii) con-
tro agenti patogeni e processi patogenici
(geni del sistema immunitario).

In sintesi, il carico genetico ¢ sicuramen-
te alto nell’orso appenninico e la deriva
genetica ha avuto un ruolo rilevante nel
processo. La presenza di aree genetiche
ancora sotto pressione evolutiva, tuttavia,
supporta l'opinione che la perdita casuale
della variazione genetica (deriva genetica)
non colpisce tutte le regioni genomiche
allo stesso modo e mette in discussione
il ruolo relativo della deriva e della sele-
zione quando la dimensione effettiva del-
la popolazione ¢ molto piccola. Saranno
necessari ulteriori test comportamentali e
funzionali per indagare meglio se e in che
misura il carico genetico stia influenzan-
do pesantemente la sopravvivenza della
specie, rappresentando una reale minaccia
alla sua estinzione.

Un approccio di salvataggio genetico
raggiungerebbe l'obiettivo di ridurre la
diversita genetica, aumentare la fitness
e, in ultima analisi, impedire l'estinzione
della specie?

Oltre agli importanti aspetti teorici di cui
abbiamo discusso in precedenza sul fatto
che la depressione da outbreeding rappre-
senti una delle principali minacce per il
salvataggio genetico, almeno due aspetti
sono motivo di preoccupazione per 1'or-
so marsicano: il lunghissimo isolamento
geografico e la presenza di mutazioni che

tations were functional in optimizing the
resettlement of the species in the specific
Apennine habitat and in adopting the con-
sequent diet. Disregarding both the genetic
functions and the hereditary complexity of
the multifactorial alleles that define the di-
stance between the donor and recipient po-
pulations, the appearance of hybrid mul-
tifactorial genetic recombinations could
have important consequences on the diet
of the new hybrid specimens (i.e. how the
various alleles can recombinate in the hy-
brid generations F1, F2, F3 etc).

Indeed, some of the identified mutations
in the Marsican bear have produced phe-
notypic divergences in traits usually used
to identify this population, such as smal-
ler size, unique cranial morphology (pos-
sibly to favour a more vegetarian diet),
and reduced capacity to produce energy?®.
Since the diet of European bear popula-
tions is more carnivorous than the Mar-
sican bear, we might hypothesize that the
hybrids (at least in the first two genera-
tions: F1 and F2) may undergo significant
morphological changes, with possible
important implications for their feeding
behaviour and for their inclusion in the
Apennine habitat.

For the second aspect, a significant enri-
chment for fixed differences in 22 genes
which recent genomic studies indicate as
possible causal determinants of a recent
transition from an aggressive tempera-
ment to a tamer one in other mammals
have been found in the Marsican bear
genome. The results have shown a ran-
dom fixation of these gene variants, sug-
gesting that genetic drift or hunting of
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hanno conferito alla specie un comporta-
mento piu mite.

Per il primo aspetto, 1’isolamento dell’or-
so marsicano data tra i 1500 e i 6000 anni
fa® e pur essendo 1’ambiente appenninico
non troppo diverso da quello abitato da
altri orsi europei (ad esempio balcanico),
la specie si ¢ fortemente adattata all’habi-
tat in cui vive con evidenti cambiamenti
morfo-fisiologici rilevanti assenti nelle al-
tre popolazioni europee®. Questi cambia-
menti hanno portato la specie ad adottare
un regime alimentare altamente arricchito
in vegetali. E rilevante sottolineare che le
varianti genetiche multifattoriali che sot-
tendono a queste caratteristiche si sono
fissate nel corso dei millenni o per pressio-
ne selettiva o in seguito a deriva genetica.
Ma, in entrambi i casi, ¢ probabile che gli
adattamenti siano stati funzionali ad otti-
mizzare il proprio insediamento nello spe-
cifico habitat appenninico e ad adottare il
conseguente regime alimentare.

Non conoscendo né le funzioni genetiche,
né la complessita ereditaria degli alleli
multifattoriali che definiscono la distanza
tra le popolazioni in gioco, la comparsa
di combinazioni genetiche multifattoriali
ibride potrebbe avere importanti riper-
cussioni sul regime alimentare dei nuovi
esemplari ibridi (ovvero in che modo i
vari alleli possano assortirsi nelle gene-
razioni ibride F1, F2, F3 ecc). In effetti,
alcune delle mutazioni identificate nell'or-
so marsicano hanno prodotto divergenze
fenotipiche nei tratti solitamente utilizzati
per identificare questa popolazione, come
dimensioni ridotte, morfologia crani-
ca unica (possibilmente per favorire una

the most aggressive or daring individuals
may have led to a genetically mediated
change in the behaviour of the Apenni-
ne bears. Since the population of the-
se bears is very small, the loss of even
a reduced number of more aggressive
animals could have contributed to the
loss of the alleles conferring aggressive
behaviour. Accordingly, a much less ag-
gressive behavior of the Apennine bear
compared to other European and other
brown bear populations in the world, is
supported by the failure to report human
victims or bear attacks on the population
to the local authorities in the last century,
despite the high proximity between bear
and man in the Central Apennines. The
European-Marsican hybridization could
lead to the appearance of more aggres-
sive genetic traits, which could have ne-
gative behavioral consequences on the
bear's interaction with livestock farms
and, more generally, on its interaction
with humans.

Recalling Frankham's aforementioned
“decision tree”" to establish what cha-
racteristics a population should have
in order to undergo the risk of outbree-
ding depression and pointing out that the
Apennine bear did not exchange genes
with other bear populations for a few
thousand years8, the outbreeding de-
pression could be a reliable consequen-
ce of the Marsican bear hybridization
with other European bears. The Marsi-
can bear, in fact, has been isolated for
more than 500 years (second condition
of Frankham) and has lived in a diffe-
rent habitat for more than 20 generations
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dieta piu vegetariana) e ridotta capacita
di produrre energia®. Poiché la dieta delle
popolazioni di orso europeo ¢ piu carni-
vora rispetto a quella marsicana, ¢ possi-
bile ipotizzare che gli ibridi (almeno nelle
prime due generazioni: F1 e F2) possano
subire cambiamenti morfologici, con pos-
sibili importanti implicazioni per il loro
comportamento alimentare e per il loro
inserimento nell'habitat appenninico.

Per il secondo aspetto, nel genoma dell'or-
S0 marsicano ¢ stato riscontrato un signi-
ficativo arricchimento della fissazione di
specifiche varianti alleliche in 22 geni che
recenti studi genomici indicano come pos-
sibili determinanti causali di una recente
transizione da un temperamento aggressivo
a uno piu mite in altri mammiferi. I risulta-
ti hanno mostrato una fissazione casuale di
queste varianti genetiche, suggerendo che
la deriva genetica o la caccia degli indivi-
dui piu aggressivi o audaci potrebbero aver
portato a un cambiamento geneticamente
mediato nel comportamento degli orsi ap-
penninici. Poiché la popolazione di questi
orsi € molto piccola, la perdita anche di un
numero ridotto di animali piu aggressivi
potrebbe aver contribuito alla perdita degli
alleli che conferiscono un comportamento
aggressivo. In accordo con questi dati, un
comportamento molto meno aggressivo
dell’orso appenninico rispetto ad altre po-
polazioni europee e di altri orsi bruni nel
mondo ¢ supportato dall’assenza nel seco-
lo scorso di denunce alle autorita locali di
vittime umane o di attacchi di orso alla po-
polazione, nonostante la elevata vicinanza
tra orso e uomo nell'Appennino centrale.
L'ibridazione europeo-marsicana potrebbe

(third condition of Frankham).

Altogether, a genetic rescue approach
with European bears for the conservation
of the Apennine plantigrade cannot rule
out the risk of outbreeding depression,
with serious consequences on its fitness,
also due to the possible reduced acceptan-
ce of these less tame “new bears” by the
inhabitants of the territories shared with
the bear.

Conclusion

Genetic rescue approaches for the conser-
vation of very small populations are highly
recommended when inbreeding depres-
sion is a major cause of reduced fitness.
However, the current available scientific
data do not suggest that inbreeding and
genetic drift depression are major threats
for the Marsican bear. Moreover, in case
of genetic rescue outbreeding depression
might be a serious problem for this spe-
cies.

So, what would be the best scenario to re-
duce the genetic load and the high level
of homozygosity of the Marsican bear in
order to enhance its fitness and favor the
increase of its population? The answer is,
of course, very complex, and simple so-
lutions are not behind the corner. More
scientific work is needed to better com-
prehend, for example, whether and to
what extent density, inbreeding and ge-
netic drift depression are relevant causes
for the reduction of genetic diversity and
maladaptation, which eventually led to
a reduction in fitness and a high risk of
extinction of the plantigrade. Density-de-
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portare alla comparsa di tratti genetici piu
aggressivi, che potrebbero avere conse-
guenze comportamentali negative sull'in-
terazione dell'orso con gli allevamenti e,
piu in generale, sulla sua interazione con
'uomo.

Riprendendo il gia menzionato “albero
decisionale” di Frankham' per stabilire
quali caratteristiche dovrebbe avere una
popolazione per essere a rischio di de-
pressione da outbreeding e sottolineando
che l'orso appenninico non ha scambiato
geni con altre popolazioni di orsi per al-
cune migliaia di anni, la depressione da
outbreeding potrebbe essere una conse-
guenza attendibile dell'ibridazione dell'or-
so Marsicano con altri orsi europei. L'orso
marsicano, infatti, ¢ isolato da piu di 500
anni (seconda condizione di Frankham) e
vive in un habitat diverso da piu di 20 ge-
nerazioni (terza condizione di Frankham).

Complessivamente, un approccio di sal-
vataggio genetico con gli orsi europei
per la conservazione del plantigrado ap-
penninico non puo escludere il rischio di
una depressione da outbreeding, con gra-
vi conseguenze sulla sua fitness, anche a
causa della possibile ridotta accettazione
di questi “nuovi orsi” meno miti da parte
degli abitanti dei territori condivisi con il
plantigrado.

Conclusioni

Gli approcci di salvataggio genetico per la
conservazione di popolazioni molto picco-
le sono altamente raccomandati quando la
depressione da consanguineita ¢ una delle
principali cause di ridotta fitness. Tutta-

pendent depression versus inbreeding/ge-
netic drift depression hypotheses in fact,
involve substantially different conserva-
tion scenarios.

For at least three reasons, favoring de-
mographic expansion could be one of the
main conservation methods to be adopted
to try to reduce the genetic load of the spe-
cies. First, because density depression is
an established limit for population growth.
If duly supported, in fact, the colonization
of the bear in new territories would allow
an increase in the number of individuals of
the species. Secondly, the presence of new
subgroups in areas close to the current po-
pulation concentrated in PNALM would
increase, albeit in the long term (multi-de-
cades or more), the increase in the genetic
diversity of the species in a physiologi-
cal way. This is a fundamental aspect to
improve the selective adaptation to the
environment, maintaining the adaptation
characteristics already acquired over the
past millennia. Thirdly, the migration of
specimens from one territory to another,
which must also be effectively supported,
allows installing the genetic flow between
subpopulations, with important additional
beneficial aspects on genetic diversity and
fitness.

In this context, the reported presence by
the PNALM monitoring networks of 2
bear families sighted and sampled in the
Roveto Valley, both consisting of a fe-
male with 2 cubs, is extremely relevant,
also considering the importance of female
philopatry for stable settlement over time.
The PNALM group also identified 54 new
bear genotypes in the outer areas of the
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via, gli attuali dati scientifici disponibili
non suggeriscono che la consanguineita e
la depressione da deriva genetica siano le
principali minacce per 1'orso marsicano.
Inoltre, in caso di salvataggio genetico, la
depressione da outbreeding potrebbe es-
sere un problema serio per questa specie.

Quale sarebbe, quindi, lo scenario miglio-
re per ridurre il carico genetico e l'alto
livello di omozigosi dell'orso marsicano
allo scopo di incrementarne la fitness e
favorire l'aumento della sua popolazio-
ne? La risposta ¢, ovviamente, molto
complessa e soluzioni semplici non sono
dietro l'angolo. E necessario piu lavo-
ro scientifico per comprendere meglio,
ad esempio, se e in che misura la densi-
ta, la consanguineita e la depressione da
deriva genetica siano cause rilevanti per
la riduzione della diversita genetica e del
disadattamento, che alla fine portano alla
riduzione della fitness e a un alto rischio
di estinzione. A seconda se prevale I’ipo-
tesi depressione da consanguineita/deriva
genetica o depressione da densita, infatti,
dovrebbero essere adottati scenari di con-
servazione sostanzialmente diversi.

Per almeno tre ragioni, favorire I'espan-
sione demografica potrebbe essere uno
dei principali metodi di conservazione
da adottare per cercare di ridurre il cari-
co genetico della specie. In primo luogo,
in quanto la depressione da densita ¢ un
limite accertato per I'aumento della popo-
lazione. Se debitamente sostenuta, infat-
ti, I'espansione dell'orso in nuovi territori
consentirebbe I'aumento del numero di in-
dividui della specie. In secondo luogo, la
presenza di nuovi sottogruppi in territori

PNALM, indicating a trend towards the
expansion of areas permanently visited by
the plantigrade outside the Core Park Area
(for a comprehensive description of the
findings, please refer to*). Safeguarding
and consolidating the presence of the bear
especially in the National and Regional
Parks (Genzana Reserve, Majella, Gran
Sasso and Laga Mountains, Sirente-Veli-
no, Sibillini Mountains) close to PNALM,
but also in not protected areas, such as the
Ernici and Simbruini Mountains, and im-
proving the corridors for the movement of
bears between PNALM and those areas
could, in a relatively short time (several
decades), would alleviate the density de-
pression and initiate a process of genetic
divergence, which on a multi-decade(se-
cular) scale could increase genetic flow
between bear subpopulations. This would
pave the way for a subsequent increase in
genetic diversity over time.

The achievement of this goal would, in
turn, allow an incredible and unique scien-
tific experiment: investigate over time the
dynamic changes in the genetic (and epi-
genetic) diversity of an extremely small
natural population of a large mammal. ‘@
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prossimi all'attuale popolazione concen-
trata nel PNALM produrrebbe, seppure
nel lungo periodo (multi-pluridecennale
e oltre), I’aumento della diversita geneti-
ca della specie in maniera fisiologica. Un
aspetto questo fondamentale per miglio-
rare la capacita di adattamento selettivo
all'ambiente, mantenendo al contempo le
caratteristiche morfologiche e compor-
tamentali di adattamento acquisite nei
millenni. In terzo luogo, la migrazione
degli esemplari da un territorio all'altro,
anch’essa da sostenere efficacemente,
consente di re-installare il flusso genetico
tra le sottopopolazioni, con importanti ul-
teriori aspetti benefici sulla diversita ge-
netica e la fitness.

In questo contesto ¢ estremamente rile-
vante la presenza segnalata dalle reti di
monitoraggio del PNALM di 2 famiglie
di orsi avvistate e campionate nella Val-
le del Roveto, costituite entrambe da una
femmina con 2 cuccioli, anche in consi-
derazione dell'importanza della filopatria
femminile per 1’insediamento stabile nel
tempo. Il gruppo PNALM ha inoltre in-
dividuato 54 nuovi genotipi di orso nelle
aree esterne del PNALM, indicando una
tendenza all'espansione delle aree stabil-
mente frequentate dal plantigrado al di
fuori della core area del parco (per una
descrizione completa dei reperti si riman-
da a®). Salvaguardare e consolidare la
presenza dell'orso soprattutto nei Parchi
Nazionali e Regionali (Riserva di Monte
Genzana Alto Gizio, Parco Nazionale del-
la Maiella, Parco Nazionale del Gran Sas-
so e Monti della Laga, Parco Regionale
Sirente Velino, Parco Nazionale dei Mon-
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ti Sibillini) in prossimita del PNALM, ma
anche in aree non protette, come gli Ernici
e Monti Simbruini, e il miglioramento dei
corridoi per la migrazione degli orsi tra
il PNALM e quelle aree potrebbe, in un
tempo relativamente breve (alcuni decen-
ni), alleviare la depressione da densita e
avviare un processo di divergenza geneti-
ca, che su scala multi-decennale (secola-
re) potrebbe aumentare il flusso genetico
tra le sottopopolazioni di orso. Cio apri-
rebbe la strada a un successivo aumento
della eterozigosita nel tempo.

Il raggiungimento di questo obiettivo
consentirebbe, a sua volta, un incredibile
e unico esperimento scientifico: indagare
nel tempo i cambiamenti dinamici nella
diversita genetica (ed epigenetica) di una
popolazione naturale estremamente pic-
cola di un grande mammifero. @
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Un aiuto per [’orso marsicano!

Cosa puoi fare per I’orso marsicano? Ci sono molti modi per soste-
nere la nostra associazione ¢ le iniziative in favore della conservazi-
one dell’orso e del suo habitat. Il tuo contributo materiale, ma anche
morale, ¢ di grande importanza per noi.

DIVENTA SOCIO: diventare soci di Salviamo I’Orso € un piccolo
gesto per dimostrare il tuo sostegno al nostro operato e, soprattutto,
per entrare a far parte di una comunita di persone che hanno a cuore
la sorte dell’orso e dell’ambiente naturale dell’ Appennino, condi-
viderne ideali, speranze, intenti e, perché no, diventare un punto di
riferimento per un determinato territorio.

Scopri come: http://www.salviamolorso.it/chi-siamo/diventa-socio/

FAI UNA DONAZIONE: la raccolta di fondi ¢ importante per con-
cretizzare 1 progetti e le iniziative che di volta in volta prenderemo
in esame. Protezione del territorio, mitigazione dei conflitti e dei
rischi, promozione culturale e didattica sono solo alcuni dei settori
nei quali ci preme intervenire: ogni contributo materiale, piccolo o
grande che sia, ¢ per noi un’opportunita di fare concretamente. Po-
trai seguire costantemente come verra impiegata la tua donazione e
verrai avvertito quando si sara realizzato il progetto.

Scopri come: http://www.salviamolorso.it/progetti/donazioni/
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Relazione dell’attivi-
ta sanitaria di Salvia-
mo I’Orso nel 2022

a cura di Luca Tomei

Anche quest’anno, oltre alle attivita di
vaccinazione e registrazione all’anagrafe
canina tramite I’inserimento di microchip
svolte in estate ad Anversa degli Abruz-
zi (AQ), lattivita sanitaria di Salviamo
I’Orso si ¢ focalizzata nella Valle Rove-
to e nella Marsica, importanti corridoi
ecologici per 1’espansione dell’orso bru-
no marsicano. Ad Anversa degli Abruzzi
sono state raggiunte 4 aziende zootecni-

Report on the heal-
thcare activity of Sal-
viamo 1'Orso in 2022

written by Luca Tomei, translated
by Mario Cipollone and edited by
Antony Hequet

This year, in addition to the vaccination
and microchipping carried out in the sum-
mer in Anversa degli Abruzzi (AQ), the
healthcare activity of Salviamo 1’Orso
focused on the Roveto Valley and in the
Marsica, important ecological corridors
for the expansion of the Marsican brown
bear. In Anversa degli Abruzzi 4 livestock
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che, mentre in Valle Roveto sono state
trattate 11 aziende distribuite lungo tutto
il corso della valle, da Pescosolido (FR) a
Capistrello (AQ). Come da diversi anni, ¢
stata coinvolta anche I’azienda zootecnica
di Nanni Luca a Rosciolo di Magliano dei
Marsi (AQ), nella Marsica.

Inoltre, per le attivita di sterilizzazione e
inserimento dei microchip ¢ stata coin-
volta 1’azienda agricola San Maurizio,
nel Comune di Settefrati (FR), azienda
zootecnica di ovi-caprini, equini € bovini,
che lavora nel versante laziale del Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e
che I’estate si sposta in monticazione nel
parco. L’azienda ha numerosi cani, in par-
ticolare femmine, che si accoppiano spes-
so con consanguinei. Le femmine in tota-
le sono circa una decina, la maggior parte
pastori abruzzesi e in parte cani di razza
Border Collie per sorvegliare e guidare il
gregge durante la monticazione. Non tutte
le cagne saranno sottoposte a sterilizza-
zione, ma si prevede di sterilizzarne 8. Fi-
nora si ¢ riusciti a sterilizzarne solamente
una a causa delle difficolta dei proprietari
a catturare i diversi esemplari. Comunque,
I’attivita, per ora sospesa, sara ripresa a

farms were reached, while in Valle Rove-
to 11 farms were treated along the enti-
re course of the valley, from Pescosolido
(Province of Frosinone) to Capistrello
(Province of L’ Aquila). As for several ye-
ars, the livestock company of Nanni Luca
in Rosciolo di Magliano dei Marsi (Pro-
vince of L’ Aquila), in the Marsica region,
has also been involved.

Furthermore, the San Maurizio farm was
involved in the sterilization and micro-
chipping activities in the Municipality of
Settefrati (Province of Frosinone), which
is a livestock farm for sheep, goats, hor-
ses and cattle from the Lazio side of the
Abruzzo, Lazio and Molise National Park,
which in summer moves to the mountains
in the park. The farm has numerous dogs,
especially females, who often mate with
blood relatives. There are about ten fema-
les in total, most of them Abruzzo shee-
pdogs and some Border Collies to guard
and guide the flock during the mountain
grazing. Not all females will be spayed,
but 8 are expected to be spayed. So far,
only one has been successfully spayed
due to the owners’ difficulties in catching
the different individuals. However, the
activity is suspended for now and will be
resumed in January hoping for the colla-
boration of the dogs. Otherwise, in agree-
ment with the owners, the capture will be
carried out tranquillizing the dogs from a
distance.

In total, this year 98 vaccinations have
been carried out, 16 microchips have been
inserted and an Abruzzese sheepdog has
been sterilized. @
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gennaio sperando nella collaborazione dei
cani. Altrimenti, in accordo con i proprie-
tari, si provvedera alla cattura mediante
tele-anestesia.

In totale, quest’anno sono state eseguite
98 vaccinazioni, inseriti 16 microchip ed
eseguita per ora la sterilizzazione di un

o

pastore abruzzese. ‘@
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Il piano di azione
per la tutela dell’or-
so marsicano (PA-
TOM): le ragioni di
un progetto di ricer-
ca

a cura di Eugenio Caliceti

1. La tutela dell’orso marsicano: profili
problematici

L’efficacia delle azioni rivolte alla tutela
dell’orso marsicano dipende dall'intera-
zione sistemica tra una molteplicita di fat-
tori, dove rilevano profili politico-econo-
mici, nonché giuridico-istituzionali.

La variabile politico-economica incide, in
primo luogo, nella misura in cui “tutela-

The action plan for
the protection of the
marsican bear (PA-
TOM): the reasons
for a research project

written by Eugenio Caliceti, transla-
ted by Marco Bonapace and Mario
Cipollone, edited by Dara Brodey

1. The protection of the marsican bear:
problematic factors

The efficacy of activities to protect the
Marsican bear depend on the systemic in-
teraction between multiple factors, where
aspects related to the political/economic
landscape and the legal/institutional land-
scape are relevant.

First and foremost, the political/economic




re” significa effettuare una precisa scelta
allocativa di risorse pubbliche sia umane
che monetarie. La robustezza dell’organi-
co incardinato presso gli uffici dedicati ad
una politica di tutela dei grandi mammiferi
incide sulla capacita della pubblica ammi-
nistrazione non solo di attuare le decisioni
assunte a livello politico-amministrativo,
con impegni di spesa che devono trova-
re debita copertura finanziaria, ma anche
di attrarre finanziamenti pubblici attra-
verso la partecipazione a bandi selettivi
come quelli europei. Le scelte allocative
fatte rispecchiano il consenso raccolto su
di una politica “forte” di tutela dell’orso
marsicano. Le dinamiche in cui tale con-
senso emerge esprimono un conflitto non
solo tra gruppi di interessi economici,
ma anche tra blocchi sociali basati sulla
contrapposizione urbano/rurale o centro/
periferia.

I profili giuridico-istituzionali, in secon-
do luogo, condizionano pesantemente
I’efficacia di un’azione amministrativa
rivolta a tutelare la popolazione di orso
marsicano in quanto I’areale in cui essa
¢ distribuita risulta assoggettata a diverse
pubbliche amministrazioni. Queste pos-
sono svolgere funzioni analoghe ma su
territori differenti (diversi Comuni o au-
torita d’ambito per quel che concerne la
gestione dei rifiuti), o possono esercitare
funzioni amministrative disomogenee sul
medesimo territorio (si pensi alla Regione
e al PNALM, e agli atti di pianificazione
che vengono emanati nell’esercizio delle
rispettive competenze). I profili istituzio-
nali non toccano inoltre solo i rapporti tra
enti pubblici, ma anche quelli tra pubblico

sphere can be effective only if protecting
the species implies the allocation of pu-
blic resources, both human and monetary,
in a suitably precise manner. The workfor-
ce solidity of agencies and offices dedica-
ted to the protection of large mammals
heavily affects, on one side, the ability of
public administrations to implement the
decisions taken at a political/administrati-
ve level (with adequate financial support),
and on the other, the ability to attract pu-
blic funding by applying for selective pro-
cedures like the European grants. Choices
in the allocation of resources reflect the
consensus mobilized around a "strong"
policy for the protection of the Marsican
bear. This consensus emerges from the
dynamics of a conflict between different
economic interest groups, but also betwe-
en social blocs based on urban/rural or
centre/periphery opposition.

Secondly, administrative work to protect
the Marsican bear is strongly impacted by
the legal and institutional landscape. Dif-
ferences between the local authorities that
manage the land across which the bears'
home range spans can threaten the effi-
cacy of conservation actions.

Public administrations may have the same
function in different territories (for exam-
ple, different Municipalities or companies
for waste management), or they may de-
velop uneven administrative actions in the
same region (for example, the planning
that is carried out by the Regional Ad-
ministration and the Abruzzo, Lazio and
Molise National Park for their respective
remits).
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e privato. Basti pensare a coloro che sono
concessionari del servizio di gestione dei
rifiuti o di tratte di reti autostradali e alla
rilevanza, nonché all’impatto economico
che le scelte loro riservate esercitano sul-
la conservazione dell’orso marsicano. Vi
sono quindi diversi soggetti che concorro-
no, ognuno per la propria sfera di azione,
all’implementazione delle misure ritenute
necessarie per tutelare 1’orso marsicano,
ove I’inazione di un solo attore istitu-
zionale pud vanificare il raggiungimento
dell’obiettivo di conservazione.

Il concetto di “amministrazione condivi-
sa”! informa I’attuale sistema istituzionale
repubblicano, ove centrale ¢ la valorizza-
zione delle autonomie pubbliche (si pensi
ai Comuni, riconosciuti dopo la riforma
costituzionale del 2001, enti costitutivi
della Repubblica) e private. In tale conte-
sto I’interesse pubblico viene individuato
e perseguito attraverso privilegiate forme
consensuali (non piu unilaterali e autorita-
tive, ossia dove il pubblico “ordina’) e per
mezzo dell’azione sinergica di soggetti
pubblici e privati, secondo schemi mobili
che risentono delle contingenze storiche
in cui tale convergenza viene ad essere
negoziata. Se la valorizzazione delle au-
tonomie pubbliche e private ¢ stata letta
come un avanzamento nella democratiz-
zazione delle istituzioni repubblicane (in-
tesa come “polverizzazione” del potere),
essa puo anche rappresentare un fattore di
incremento dell’entropia propria di un si-
mG., Introduzione all’amministrazione condivisa,
in Studi Parlamentari e di Politica costituzionale, 1997,
pp. 29-65. La declinazione del tema rispetto all’emersio-
ne dei beni comuni si veda anche Arena G., Amministra-

zione e societa. Il nuovo cittadino, in Rivista trimestrale
di diritto pubblico, 2017, 1, pp. 43-55.

Examples are the concessionaires in char-
ge of waste management and the ones
managing different highway stretches;
their decisions are relevant and produ-
ce an economic impact on the Marsican
bear conservation. Therefore, different
organizations contribute, each in their
own domain, to the implementation of
the measures deemed necessary to protect
the Marsican bear, where the inaction of
a single institutional actor may thwart the
achievement of the conservation goal.

The concept of "shared administration"
shapes the current republican institutional
system, where the enhancement of public
autonomy - think of the Municipalities,
recognized, after the constitutional reform
of 2001, as constituent entities of the Re-
public - and private autonomy is central.
In this context, the public interest is iden-
tified and pursued through privileged con-
sensual forms (no longer unilateral and
authoritative, or in other words, where the
public "orders") and through the synergi-
stic actions of public and private subjects,
according to changing schemes that are
affected by the historical contingencies in
which such convergence is to be negotia-
ted. If the increase of public and private
autonomies has been interpreted as a step
forward in the democratization of republi-
can institutions (interpreted as the "pulve-
rization" of power), it can also be among
the factors increasing the entropy which is
proper to a complex system, where misa-
EG., Introduzione all’ amministrazione condivisa,
in Studi Parlamentari e di Politica costituzionale, 1997,
pp. 29-65. The declination of the theme with respect to
the emergence of the Municipalities, see also Arena G.,

Amministrazione e societa. Il nuovo cittadino, in Rivista
trimestrale di diritto pubblico, 2017, 1, pp. 43-55.
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stema complesso, ove azioni disallineate
si pongono in conflitto tra loro generando
anomia e impedendo il raggiungimento di
un obiettivo permesso solo dal concorde
esplicarsi di plurime volonta, che quin-
di devono essere “coordinate”, o meglio
“orientate”. I meccanismi pensati per su-
perare situazioni di impasse (I’esercizio
di poteri sostitutivi o ’attrazione, verso
lo stato, delle funzioni amministrative
nel rispetto del principio di leale collabo-
razione) possono permettere di superare
circostanziatamente situazioni patologi-
che, ma non le esternalita negative di un
fisiologico confronto tra soggetti autono-
mi. Se una decisione, inoltre, ¢ condivisa,
condivise sono le responsabilita tanto per
I’inefficacia delle azioni intraprese, quan-
to per una omissione di comportamenti
doverosi. L’amministrazione condivisa,
oltre a polverizzare il potere, diluisce an-
che le responsabilita che conseguono al
mancato raggiungimento di un obiettivo
concordemente individuato, o all’omis-
sione di un atto doveroso.

2.1l piano di azione per la tutela dell’or-
S0 marsicano

11 Piano di Azione per la Tutela dell’Orso
Marsicano rappresenta un ottimo esempio
di “amministrazione condivisa”. Esso ¢ il
frutto di un Protocollo d’intesa (strumento
consensuale) per il Pano d’Azione per la
Tutela dell’Orso marsicano, inizialmente
sottoposto nel 2006 alla firma di 22 sog-
getti %, tra enti pubblici territoriali e istitu-

2 La copia del Protocollo visionata ¢ quella allegata alla
delibera 1446/2007 con cui la Giunta regionale Marche
vi ha aderito. Si prevedeva originariamente il coinvolgi-
mento di * soggetti (anche se nelle premesse alla deli-
bera si menziona la gia avvenuta adesione di 23 soggetti

ligned actions conflict with each other, ge-
nerating anomie and preventing the achie-
vement of an objective permitted only by
the concordant fulfilment of multiple wil-
Is, which therefore must be "coordinated",
or rather "oriented". The mechanisms de-
signed to overcome situations of impasse
(the exercise of "substitute powers" [by
the Government temporarily taking the
"place" of local authorities, TN], or the
centralization of administrative functions
by the State, in compliance with the prin-
ciple of loyal collaboration) can allow to
circumstantially overcome pathological
situations, but not the negative externali-
ties of a physiological comparison betwe-
en autonomous subjects. Furthermore, if
a decision is shared by different parties,
responsibilities are also shared both in the
ineffectiveness of the actions undertaken
and in the omission of regular conduct.
The shared administration, in addition
to pulverizing power, also dilutes the re-
sponsibilities that follow from the failure
to achieve a mutually identified objective,
or from the omission of necessary actions.

2. The action plan for the protection of
the marsican bear

The Action Plan for the Protection of the
Marsican Bear (PATOM) is an excellent
example of "shared administration". It is
the result of a Memorandum of Under-
standing (a consensual instrument) for
the Action Plan for the Protection of the
Marsican Bear, initially submitted in 2006
to 22 signatories?, including territorial pu-

2 The copy of the Protocol we consulted is the one atta-
ched to resolution 1446/2007 with which the Marche Re-
gional Govern adhered. The involvement of 22 subjects
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zioni di diversa natura. La sottoscrizione
di tale Protocollo implicava 1’assunzione
volontaria di un impegno a “collaborare
alla redazione di un Piano di azione Inter-
regionale per la tutela dell’Orso marsica-
no™?, con il coordinamento della Regione
Abruzzo, sotto la supervisione scientifica
dell’Istituto nazionale per la Fauna selva-
tica, grazie al supporto dell’Universita di
Roma La Sapienza e del Corpo forestale
dello Stato. Ai sensi di tale Protocollo, at-
traverso il Piano si sarebbe dovuta indivi-
duare “una strategia comune e condivisa
d’intervento e raccordare, per quanto pos-
sibile, le azioni da intraprendere”, con la
conseguente definizione di “un program-
ma di lavoro pluriennale e raccordato,
concordato tra gli enti firmatari*”.

non meglio specificati), per i quali era gia predisposto, in
calce, uno spazio specificamente riservato alla rispettiva
adesione. Tali soggetti erano il Ministero dell’ Ambiente
e della Tutela del Territorio, le Regioni di Abruzzo, del
Lazio e del Molise, le province di Frosinone, di Roma,
di Pescara, dell’Aquila, I’Istituto nazionale per la Fauna
selvatica, i Parchi nazionali D’ Abruzzo Lazio € Molise,
del Gran Sasso e Monte della Laga, della Majella, i Par-
chi regionali del Sirente Velino, dei Monti Simbruini, dei
Monti Cretili, la Federazione italiana dei Parchi e delle
Riserva naturali, I’Universita di Roma, il Corpo forestale
dello Stato (nel documento visionato tali enti hanno ade-
rito al protocollo). Tra i 22 soggetti figurano anche quel-
li che non avevano ancora aderito al protocollo, ossia le
province di Rieti, Isernia, Chieti, Teramo. Hanno aderito
infine, con ’apposizione a penna dei rispettivi rappresen-
tanti legali, il Parco dei Sibillini, Legambiente ONLUS
e WWEF Italia. Si rileva che successivamente ha aderito
al protocollo anche la Riserva naturale Montagne della
Duchessa.

Interessante notare come la regione Marche, pero, non
viene menzionata tra quelle che hanno aderito al Protocol-
lo, per come questo dato ¢ riportato nella Delibera della
Giunta regionale Abruzzo 14 giugno 2010, n. 469, con
cui il PATOM viene ad essere recepito nel rispettivo or-
dinamento regionale. La difficolta stessa di comprendere
chi abbia effettivamente sottoscritto il Protocollo indica
quanto il meccanismo istituzionale possa risultare farragi-
noso e poco affidabile.

3 Art. 2, co. 1, Protocollo d’intesa per il Piano d’Azione
per la Tutela dell’Orso marsicano.

4 Art. 2, co. 3, Protocollo d’intesa per il Piano d’Azione

blic bodies and various institutions. The
signing of this Protocol implied the vo-
luntary commitment to "collaborate in the
drafting of an Interregional Action Plan
for the Protection of the Marsican Bear'"®
, coordinated by the Abruzzo Region, un-
der the scientific supervision of the Natio-
nal Institute for Wildlife, and supported
by the University of Rome La Sapienza
and the State Forestry Corps.

Pursuant to this Protocol, the Plan
should have identified "a common and
shared intervention strategy and syn-
chronize, as far as possible, the actions
to be undertaken", with the consequent
definition of "a multi-year and synchro-
nized work programme, agreed between

was originally envisaged (although in the introduction to
the resolution the adhesion of 23 unspecified subjects is
already mentioned), for which a space specifically reser-
ved for the respective adhesion was already prepared at
the bottom. These subjects were the Ministry of the En-
vironment and Land Protection, the Regions of Abruzzo,
Lazio and Molise, the provinces of Frosinone, Rome,
Pescara, L'Aquila, the National Institute for Wildlife, the
National Parks of Abruzzo, Lazio and Molise, Gran Sasso
and Monti della Laga, Maiella, the Regional Parks of Si-
rente Velino, Monti Simbruini, Monti Lucretili, the Italian
Federation of Parks and Nature Reserves, the University
of Rome, the State Forestry Corps (in the document we
consulted, these entities adhered to the protocol). Among
the 22 subjects there are also those who had not yet adhe-
red to the protocol, i.e., the provinces of Rieti, Isernia,
Chieti, Teramo. Finally, the Monti Sibillini National Park,
Legambiente ONLUS and WWF Italia have joined, with
the pen of their respective legal representatives. It should
be noted that the Montagne della Duchess Nature Reserve
subsequently also adhered to the protocol.

It is interesting to note that the Marche region, however,
is not mentioned among those that have adhered to the
Protocol, as this data is reported in the Resolution of the
Abruzzo Regional Government of 14 June 2010, n. 469,
with which the PATOM is implemented in the respective
regional legislation. The very difficult of understanding
who signed the Protocol indicates how cumbersome and
unreliable the institutional mechanism can be.

* Art. 2, co. 1, Protocollo d’intesa per il Piano d’Azione
per la Tutela dell’Orso marsicano.

119



11 PATOM venne alla luce, nella sua formu-
lazione definitiva, il 16 novembre 2009 ed
¢ stato oggetto di pubblicazione nel 2011
a cura dell’ISPRA?’. Ai sensi del Protocol-
lo di cui esso ¢ frutto, le parti avrebbero
dovuto adottare, con proprie deliberazio-
ni, il piano, ai fini di un’approvazione fi-
nale da parte del Ministero dell’Ambien-
te. Cio non € avvenuto, considerato che il
piano ¢ stato recepito, o meglio ratificato,
formalmente dalle sole Regioni Lazio® ed
Abruzzo’, mentre per quanto riguarda gli
ulteriori attori che vengono riconosciuti
come soggetti che hanno “adottato” il PA-
TOMS, ossia la Regione Molise, il Parco
nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, il
Ministero dell’Ambiente, non risultano
atti formali di recepimento.

La “pubblicazione” del PATOM non as-
sorbi le iniziative volte alla tutela dell’orso
marsicano. Rileva in tal senso il progetto

the signatory entities™.

The PATOM came into existence, in its fi-
nal formulation, on 16th November 2009
and was published in 2011 by ISPRA’.
Pursuant to the Protocol of which it is the
result, the parties should have adopted the
plan, passing their own resolutions, for
the Ministry of the Environment to give
its final approval. This did not happen,
considering that the plan was transposed,
or rather ratified, formally by the Lazio®
and Abruzzo’ Regions only, while as re-
gards the other actors who are recognized
as subjects "adopting" the PATOMS, i.e.
the Molise Region, the Abruzzo, Lazio
and Molise National Park (PNALM), and
the Ministry of the Environment, there is
no formal transposition.

The "publication" of the PATOM did
not absorb the initiatives aimed at pro-

per la Tutela dell’Orso marsicano.

SAA.VV.,, Piano d’azione Nazionale per la tutela dell Or-
so bruno marsicano — PATOM, in Quaderni Conserva-
zione della Natura, ISPRA, Ministero dell’Ambiente,
2011.

¢ Si veda la Deliberazione Giunta regionale, 19/02/2010,
n. 117.

7 Si veda la Deliberazione Giunta regionale, 14/06/2010,
n. 56.

8 Nelle premesse poste alle deliberazioni con cui alcune
amministrazioni hanno approvato gli accordi di imple-
mentazione del PATOM si danno come presupposti gli
atti di adozione del PATOM da parte di tutte le ammi-
nistrazioni coinvolte Tra le premesse poste all’Accordo
tra Amministrazioni per I’implementazione del PATOM
nel periodo 2019 — 2021, sottoscritto da Regione Lazio,
Regione Abruzzo, Regione Molise, PNALM, MITE,
Parco Nazionale della Majella, Comando Unita Forestali
Ambientali e Agroalimentari Carabinieri, figura infatti la
seguente affermazione: “visto il Piano d’Azione per la Tu-
tela dell’Orso bruno Marsicano (PATOM) pubblicato nel
2011 a seguito dell’adozione da parte di tutte le ammini-
strazioni interessate”. Tale dato non trova riscontro tanto
nelle banche dati giuridiche, quanto nei motori di ricerca
predisposti nei siti istituzionali delle diverse pubbliche
amministrazioni per garantire la pubblicita degli atti am-
ministrativi adottati.

4 Art. 2, co. 3, Protocollo d’intesa per il Piano d’Azione
per la Tutela dell’Orso marsicano.

*AA.VV., Piano d’azione Nazionale per la tutela dell’Or-
so0 bruno marsicano — PATOM, in Quaderni Conservazio-
ne della Natura, ISPRA, Ministero dell’ambiente, 2011.

¢ See the Regional Government Resolution, 19/02/2010,
no. 117.

7 See the Regional Government Resolution, 14/06/2010,
no. 56.

8 In the premises of the resolutions with which some ad-
ministrations approved the agreements for the implemen-
tation of the PATOM, the acts of adoption of the PATOM
by all the administrations involved are given as presuppo-
sitions. Among the premises of the Agreement between
Administrations for the implementation of the PATOM
in the period 2019 - 2021, signed by the Lazio Region,
Abruzzo Region, Molise Region, PNALM, Ministry of
the Environment, Maiella National Park, Command of the
Environmental and Agro-Food Units of Carabinieri Fo-
restali, in fact the following statement appears: "having
regard to the Action Plan for the Protection of Marsican
Brown Bear (PATOM) published in 2011 following the
adoption by all the administrations concerned”. This fi-
gure is not reflected so much in the legal databases, as in
the search engines set up on the institutional sites of the
various public administrations to guarantee the publicity
of the administrative acts adopted.
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LIFE 09NAT/IT/000160 “Conservazione
dell’Orso bruno: azioni coordinate per
I’areale alpino e appenninico” — ARC-
TOS, implementato nel periodo compre-
so tra il 01/09/ 2010 e il 31/08/2014°. Per
mezzo di tale strumento, peraltro, si diede
esecuzione ad alcune delle azioni indivi-
duate nel PATOM come prioritarie. Con
riferimento al progetto LIFE, I’ente capo-
fila, il Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio
e Molise, coinvolse altre pubbliche ammi-
nistrazioni per mezzo di convenzioni'®. La
chiusura del progetto porto alla necessi-
ta di individuare nuove forme attraverso
cui implementare le azioni di tutela, nel-
le quali il PATOM riacquisi una propria
centralita. A tal fine venne siglato, per il
periodo 2014-2016, il Protocollo d'inte-
sa per l'attuazione delle priorita di azione
previste dal PATOM 14-16 sottoscritto in
data 27/03/2014 (e protocollato dal Mi-
nistero dell’Ambiente con n. 6259) alla
luce di linee guida approvate dalle ammi-
nistrazioni coinvolte. Seguirono poi di-
versi accordi, sottoscritti ai sensi dell’art.
15, 1. 241/1990, legge sul procedimento
amministrativo, relativi al biennio 2016-
2018 (di data 30/11/2016, sottoscritto dal-
le Regioni Lazio!, Abruzzo!'?, Molise'?,
dal PNALM', dal Parco nazionale della
Majella®), al periodo 2016/2021 (sotto-

? 11 progetto ¢ promosso dal Parco Nazionale d’Abruzzo
Lazio e Molise con la partecipazione di: WWF Italia, Cor-
po Forestale dello Stato, Universita di Roma La Sapienza,
Regione Abruzzo, Regione Lazio, Regione Lombardia,
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Provincia Au-
tonoma di Trento e Parco Naturale Adamello Brenta.

1 Ne ¢ un esempio la Convenzione tra il PNALM e la
Regione Lazio, stipulata in data 21 ottobre 2010.

I Delibera Giunta regionale, 15/11/2016, n. 687.

12 Delibera Giunta regionale, 356/2016.

13 Delibera Giunta regionale, 17/05/2016, n. 214.

' Delibera Consiglio 29/04/2016 n. 12.

'3 Deliberazione 29/04/2016 n. 11.

tecting the Marsican bear. A relevant
example is the LIFE 09NAT/IT/000160
project "Conservation of the brown bear:
coordinated actions for the Alpine and
Apennine range" - ARCTOS, implemen-
ted in the period between 01/09/2010
and 31/08/2014°. Moreover, some of the
actions identified in the PATOM as prio-
rities were implemented by the project. In
the LIFE project, the lead institution, the
National Park of Abruzzo, Lazio and Mo-
lise, involved other public administrations
through different agreements'®. With the
end of the project, it became necessary to
identify new ways of implementing bear
protection actions, for which the PATOM
regained its centrality.

To this end, a Memorandum of Under-
standing for the implementation of the
action priorities envisaged by PATOM
14-16 was signed on 27/3/2014 (and regi-
stered by the Ministry of the Environment
with no. 6259) following the guidelines
approved by the administrations invol-
ved. Several agreements then followed,
signed pursuant to the law on admini-
strative procedure art. 15, 1. 241/1990,
relating to the two-year period 2016-2018
(dated 30/11/2016, signed by the Re-
gions of Lazio", Abruzzo!'?, Molise", by
the PNALM'", by the Maiella National

® The Abruzzo Lazio and Molise National Park leads the
project with the participation of: WWF Italy, State Fo-
restry Corps, University of Rome La Sapienza, Abruzzo
Region, Lazio Region, Lombardy Region, Friuli-Venezia
Giulia Autonomous Region, Autonomous Province of
Trento and the Adamello Brenta Natural Park.

10 The agreement between the PNALM and the Lazio Re-
gion of 21st of October 2010 is an example.

11 Regional Government Resolution, 15/11/2016, no. 687.
12 Regional Government Resolution, 356/2016.

13 Regional Government Resolution, 17/05/2016, no. 214.
14 Regional Council Resolution, 29/04/2016 no. 12.
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scritto dalle Regioni Lazio'é, Abruzzo',
Molise!®, dal PNALM", dal Parco nazio-
nale della Majella?, dal Comando Unita
Carabinieri Forestali Ambientali e Agro-
alimentari?'). Parallelamente, sul versante
organizzativo, ¢ stato istituito con Nota
del MATTM 29/07/2011 (prot. 0016139)
una Autorita di gestione.

L’impatto esercitato dall’adozione tanto
del PATOM, quanto dai successivi piani di
implementazione, ¢ stato limitato, e certa-
mente non si sono raggiunti quegli obiet-
tivi che chi ne aveva promosso 1’adozione
si era posto: tra quelli generali vi era infatti
un incremento della popolazione entro il
2020 del 25% e il decremento della mor-
talita derivata da attivita illegale di origi-
ne antropica del 50% rispetto al decennio
2000-2010. Risulta con molta probabilita
non conseguito il secondo (anche alla luce
della difficolta di distinguere tra quello che
¢ legale e cio che non lo ¢%), e anche fosse
stato raggiunto il primo, esso non riusci-
rebbe di per sé a garantire un’inversione
nel rischio di estinzione cui ¢ sottoposto
I’orso marsicano nel medio — lungo temi-
ne, essendo determinante a tal proposito
non tanto la consistenza complessivo della
popolazione, bensi il numero di esemplari

'® Delibera Giunta regionale 29/01/2019, n. 33.

7" Nota Vicepresidente Giunta regionale Abruzzo
4/06/2019, n. 38.

18 Delibera Giunta regionale, 14/02/2019, n. 40.

1 Deliberazione Consiglio, 26/01/2019, n. 9.

20 Deliberazione Presidenziale, 31/1//2019, n. 6.

2l Nota Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri
16/03/2019 n. 29160/2544-1049-7.

22 Cfr. Forconi P., Alcuni aspetti critici nella strategia di
conservazione dell’orso bruno marsicano (Ursus arctos
marsicanus, Altobello 1921), in Atti della societa dei na-
turalisti e matematici di Modena, 2019, vol. CL, p. 176.
Secondo ’autore nel periodo 2011-2018 sarebbero morti
per cause antropiche 13 orsi, rispetto a quelli accertati nel
periodo 2000 — 2010, pari a 11.

Park'®), and to the period 2016-2021 (si-
gned by the Lazio'®, Abruzzo'’, Molise'®
Regions, by the PNALM" by the Maiella
National Park®, by the Environmental and
Agri-food Units of the Carabinieri Fore-
stali?!). At the same time, on the organiza-
tional side, a Management Authority was
established with a Communication by the
Ministry of the Environment (29/07/2011,
prot. 0016139).

The impact of the adoption of the PA-
TOM and of the subsequent implementa-
tion plans was limited, and certainly the
objectives of those who had promoted its
adoption were not achieved. The general
objectives included a 25% increase of the
bear population by 2020 and a 50% decre-
ase in illegal, human-caused bear fatali-
ties (compared to those between 2000 and
2010). The second objective, most likely,
was not achieved (also considering the
difficulty of distinguishing between what
is legal and what is not*?), and even if the
first was achieved, it would not in itself
be able to guarantee a reversal in the risk
of extinction to which the Marsican bear
is exposed in the medium and long term.
In fact, in this regard, the number of re-

15 Regional Council Resolution 29/01/2019, no. 33.

' Note Vice-president Regional Government 4/06/2019,
n. 38.

17 Regional Government Resolution, 14/02/2019, no. 40.
18 Regional Government Resolution, 26/01/2019, no. 9.

19 Presidential Resolution, 31/1//2019, no. 6.

20 Resolution 29/04/2016 no. 11.

2! Note General Command of the Carabinieri 16/03/2019
no. 29160/2544-1049-7.

22 Cfr. Forconi P., Alcuni aspetti critici nella strategia di
conservazione dell’orso bruno marsicano (Ursus arctos
marsicanus, Altobello 1921), in Atti della societa dei na-
turalisti e matematici di Modena, 2019, vol. CL, p. 176.
According to the author, in the period 2011-2018, 13 be-
ars would have died of anthropogenic causes, compared
to those confirmed in the period 2000-2010, equal to 11.
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femmine in condizione riproduttiva®.

3. Le ragioni di un progetto di ricerca
sul PATOM

Il progetto di ricerca promosso da SLO
e dall’Universita di Chieti Pescara nasce
proprio dalla necessita di approfondire in
che misura il quadro giuridico-istituziona-
le in cui il PATOM ¢ inserito abbia contri-
buito alla storia di questo insuccesso.

Due sono i principali punti toccati dalle
attivita di ricerca:

i. da un lato si sono approfonditi gli
accordi tra pubbliche amministra-
zioni ex art. 15 1. 241/1990 (istituto
utilizzato per implementare il PA-
TOM);

2 Si veda Gervasi V., Ciucci P., Demographic projections
of the Apennine brown bear population Ursus arctos mar-
sicanus (Mammalia: Ursidae) under alternative mana-
gement scenarios, in The European Zoological Journal,

2018, Vol. 85:1, p. 246, disponibile all’indirizzo https://
doi.org/10.1080/24750263.2018.1478003.

productive females* is more decisive than
the overall size of the population.

3. The reasons for a research project on
PATOM

The research project promoted by SLO
and the University of Chieti Pescara stems
precisely from the need to investigate to
what extent the legal-institutional fra-
mework of the PATOM has contributed to
the story of this failure.
The research focusses on two main points:
i. the agreements between public ad-
ministrations pursuant to art. 15l
241/1990 (which was used to im-
plement the PATOM);

ii. a review of the experience gained

# See Gervasi V., Ciucci P., Demographic projections of
the Apennine brown bear population Ursus arctos mar-
sicanus (Mammalia: Ursidae) under alternative mana-
gement scenarios, in The European Zoological Journal,
2018, Vol. 85:1, p. 246, available at the web address ht-
tps://doi.org/10.1080/24750263.2018.1478003.
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ii. dall’altro lato ¢ stata promossa una
riclaborazione dell’esperienza ma-
turata nei dieci anni e piu in cui il
PATOM ha trovato una pur parziale
implementazione.

1) Per quel che riguarda l’istituto degli
accordi tra pubbliche amministrazioni, al-
cune criticita emergono dal modo in cui
tale strumento ¢ configurato nel nostro or-
dinamento.

Un primo problema riguarda la farragi-
nosita del procedimento. Vi ¢ una bozza
di accordo, normalmente claborata da
un soggetto capofila (nel caso in specie,
il Ministero dell’Ambiente), inviata pre-
liminarmente a tutti gli organi esecutivi
che hanno la competenza ad impegnare,
nei rapporti intersoggettivi, ogni singola
amministrazione coinvolta (nel caso in
specie, le Regioni e gli enti parco). Tale
invio preliminare ¢ funzionale all’ema-
nazione di una delibera di approvazione
(ma non sempre: la sottoscrizione da parte
della Regione Abruzzo dell’Accordo per
il periodo 19-21 ¢ avvenuta in ragione di
una Nota del Vicepresidente della Giun-
ta), che ¢ premessa per la corretta forma-
zione del consenso dell’ente, poi trasfuso
nella sottoscrizione dell’accordo. Per la
formazione di un accordo che coinvol-
ge, come nel PATOM, sette soggetti, vi
saranno sette procedimenti interni, uno
per ogni amministrazione partecipan-
te, cul si sommera 1’atto amministrativo
conclusivo dell’accordo, e sul quale ver-
ranno apposte le firme di chi, per conto
dell’amministrazione d’appartenenza,
lo sottoscrivera. Nella fase di formazio-
ne del consenso da parte di ogni ammi-

in more than ten years, during whi-
ch the PATOM was partially imple-
mented.

1) Regarding the creation of agreements
between public administrations, critical
issues emerge from the way this instru-
ment is arranged in our legal system.

The first problem concerns the cumber-
some nature of the procedure. First, there
is a draft agreement, usually drawn up by
the lead partner (in this case, the Ministry
of the Environment), which is prelimina-
rily sent to all the executive bodies, who
in turn must obtain the commitment of
each single administration involved (in
this case, the Regions and park authori-
ties) in inter-subject relations. This preli-
minary sending is functional to the issu-
ing of a resolution of approval (but this is
not always the case: the Abruzzo Region
signed the Agreement for the period 19-
21 based on a Communication from the
Vice-President of the Regional Govern-
ment), which is the premise to correctly
build consent among the entities. Consen-
sus is later transfused into the signing of
the agreement. For the creation of an agre-
ement involving, as in the PATOM, seven
subjects, there will be seven internal pro-
cedures, one for each administration, to
which the final administrative deed will
be added and signed by the officers in
charge, on behalf of the administration
they represent. Furthermore, during the
phase of consensus building, both the po-
litical representatives - i.e., the competent
councillor and the Regional Government
- and the technical representatives will be
involved in each administration. It is cle-
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nistrazione coinvolta, inoltre, vi sara il
coinvolgimento tanto della parte politica,
I’assessore competente e la Giunta, quan-
to della struttura tecnica di riferimento.
In tale dinamica appare evidente quanto
siano ristretti i margini in cui avviare una
vera e propria negoziazione dei termini
concreti in cui 1’accordo verra formulato.
Una semplice modificazione della boz-
za determinerebbe a cascata il rinvio, ad
ognuna delle pubbliche amministrazioni
coinvolte, del documento emendato, con
la necessita di riaprire presso ognuna di
esse un ulteriore procedimento delibera-
tivo. L’approvazione in tempi ragionevoli
di un accordo tra amministrazioni ¢ tanto
piu probabile quanto maggiore ¢ la gene-
ricita delle formulazioni letterali in cui si
rappresentano gli impegni poi sottoscritti.
Anche prescindendo, quindi, dall’effetti-
va volonta politica dei soggetti coinvolti
di responsabilizzarsi verso il raggiun-
gimento di un determinato obiettivo, la
conformazione stessa del processo volto
alla sottoscrizione di un accordo tra am-
ministrazioni induce a diluirne il contenu-
to obbligatorio ove maggiore ¢ il numero
di pubbliche amministrazioni partecipan-
ti. Un elemento di sicura semplificazione
potrebbe essere rappresentato dalla sosti-
tuzione di un accordo tra piu parti a una
pluralita di accordi bilaterali sottoscritti,
da un lato, dal Ministero dell’Ambiente
e, dall’altro lato, da ogni singola ammini-
strazione coinvolta in una politica nazio-
nale di tutela dell’orso marsicano. Questo
permetterebbe di rendere piu precisi, e
maggiormente contestualizzati (seppur
asimmetrici), gli impegni che ogni singola
amministrazione si assumerebbe rispetto

ar how, in this dynamic, there is limited
space to start a real negotiation about the
concrete terms of the agreement. A simple
modification of the draft would lead to the
subsequent resubmission of the document
to all the public administrations involved
and require a new deliberative procedure
for each of them. The more generic the
commitments written in the document,
the higher the probability of approving
the agreement within a reasonable time.
For this reason, the higher the number of
administrations involved, the more the
mandatory content of the agreement will
be diluted, due to the very structure of the
signing procedure and regardless of the
effective political will to take responsibi-
lity for a given objective.

Instead of having one agreement signed
by several parties, one way of simplifying
the process could be to produce bilateral
agreements signed by the Ministry of the
Environment on one side and by each of
the administrations involved in a natio-
nal policy for the protection of Marsican
bears on the other. This would make the
commitments that each administration
made with the Ministry of the Environ-
ment more precise and more contextuali-
zed (albeit asymmetrical). The Ministry of
the Environment would act as the leader
authority of a protection policy and be re-
sponsible for its effective implementation.

The second problem concerns the re-
liability of the consent given by whoe-
ver represents the entity involved in the
agreement. The agreement is signed by a
body, corresponding to the executive (in
the case of the Regions, the competent
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al Ministero dell’ Ambiente, quale regista
di una politica di tutela responsabile della
sua effettiva implementazione.

Un secondo problema riguarda I’affidabi-
lita del consenso prestato da chi rappre-
senta I’ente coinvolto nell’accordo. La
sottoscrizione dell’accordo avviene per
tramite di un organo, riconducibile all’e-
secutivo (nel caso delle Regioni, 1’asses-
sore competente, di norma in seguito ad
approvazione della bozza con Delibera
della Giunta regionale), che puo non es-
sere quello competente rispetto alle azioni
che veicolano un adempimento. Ai sen-
si dell’art. 26 della l.r. Lazio 29/97, ad
esempio, la delimitazione delle aree con-
tigue, ossia porzioni di territorio esterne
alle aree protette ma necessarie per “as-
sicurare la conservazione dei valori” na-
turalistici che esse incorporano, avviene
per mezzo del Piano del Parco, adottato
dall’ente di gestione dell’ente parco e sot-
toposto ad approvazione del Consiglio re-
gionale. Quest’ultimo, inoltre, definisce,
rispetto alle aree contigue delimitate ai
sensi dell’articolo pocanzi citato, i piani,
i programmi e le modalita di esercizio di
attivitd ad impatto significativo. Bene: il
PATOM prevede come obiettivo 1’isti-
tuzione di aree contigue** quali zone di
connessione tra le aree protette che si pre-
sentano come potenziale o attuale areale
dell’orso marsicano®. Nella sottoscrizio-

2 Azione A2, caratterizzata da priorita molto alta. Cfr.
AA.VV.,, Piano d’azione Nazionale per la tutela dell’Or-
so bruno marsicano — PATOM, in Quaderni Conservazio-
ne della Natura, ISPRA, Ministero dell’ Ambiente, 2011,
p-31.

# Sull’importanza di questo strumento, si veda Di Santo
D., Ciucci P., Idoneita e connettivita ambientale per [’or-
so bruno marsicano nei sistemi forestali: criticita, piani-
ficazione e gestione, in Reticula, 2020, n. 25, pp. 72-83.

councillor, usually following approval of
the draft with a resolution of the Regio-
nal Government), which may not be the
competent body regarding the actions to
fulfil. Pursuant to art. 26 of the regional
law Lazio 29/97, for example, contiguous
areas, i.e., portions of land that are outsi-
de the protected areas but that are neces-
sary to "ensure the conservation of natural
assets", are delimited by the Park Plan,
which is adopted by the park authority
and submitted to the Regional Council
for approval. Furthermore, the Regional
Council defines, with respect to the con-
tiguous areas delimited pursuant to the
article above, the plans, programs, and
methods of the activities that have signi-
ficant impact. Now, one of the objectives
of the PATOM?* is to establish contiguo-
us areas as a connection or buffer zones
between the protected areas that cover the
potential or current range of the Marsi-
can bear”. In signing this agreement, the
executive body of the Lazio Region, in
the light of the aforementioned regional
law, undertook an action that is not within
its possibilities, considering that it is not
the Regional Government, but the Re-
gional Council that is competent both for
the approval of the plan that delimits the
contiguous areas, and for the issuing of a
binding discipline that adjusts the human
activities according to the environmental
objective to pursue. It is true that in the re-

2 Action A2, a very high priority action. Cfr. AA.VV.,,
Piano d’azione Nazionale per la tutela dell’Orso bruno
marsicano — PATOM, in Quaderni Conservazione della
Natura, ISPRA, Ministero dell’ambiente, 2011, p- 31.

%5 On the importance of this instrument, see Di Santo D.,
Ciucci P., Idoneita e connettivita ambientale per [’'orso
bruno marsicano nei sistemi forestali: criticita, pianifica-
zione e gestione, in Reticula, 2020, n. 25, pp. 72-83.
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ne di tale accordo I’organo esecutivo della
Regione Lazio, alla luce della legge regio-
nale sopra citata, si ¢ impegnato a realiz-
zare un’azione che non ¢ nella sua dispo-
nibilita, considerando che non ¢ la giunta
regionale, ma il Consiglio regionale ad
essere competente tanto per 1’approvazio-
ne del piano che delimita le aree contigue,
quanto per I’emanazione di una discipli-
na vincolistica che conformi, rispetto al
perseguimento dell’obiettivo ambienta-
le, le attivita umane esercitate in quella
zona. E pur vero che nei sistemi politici
regionali vi € una forte contiguita tra mag-
gioranza consiliare e organo esecutivo.
Cio non toglie che le competenze riman-
gano formalmente distinte, impedendo
che possa considerarsi nella disponibilita
dell’esecutivo una decisione che spetta,
invece, all’organo consiliare. Come si puo
ritenere affidabile la sottoscrizione di un
accordo ove chi lo sottoscrive non ha il
potere diretto di determinare 1’esecuzio-
ne degli impegni ivi assunti? Oltre a cio,
tale fattispecie evidenzia una seconda fac-
cia degli accordi tra amministrazioni (e
dell’amministrazione condivisa) che nati
per democratizzare 1’esercizio di un pote-
re ora “condiviso”, finiscono per avallare
un accentramento sostanziale di funzioni
presso gli organi esecutivi, esautorando
le competenze formalmente proprie di
quell’organo che rappresenta la massima
espressione dell’ordinamento democrati-
co, ossia 1’organo consiliare.

Vi sono, inoltre, ulteriori elementi da con-
siderare al fine di comprendere se 1’accor-
do tra amministrazioni sia effettivamente
il miglior strumento messo a disposizione

gional political systems there is contiguity
between the council majority and the exe-
cutive body. However, the competences
remain formally distinct, preventing a de-
cision belonging to the council body from
being in the power of the executive. How
can the signing of an agreement be con-
sidered reliable when the signatory does
not have the direct power to determine the
execution of the commitments made in
the agreement? This case highlights also
another aspect of the agreements between
the administrations (and of the shared ad-
ministration system), as these agreements
were born to democratize the exercise of a
power that now is "shared" but end up by
endorsing a substantial centralization of
functions in the executive bodies, remo-
ving the powers formally under the autho-
rity of the body representing the highest
expression of the democratic system, i.e.,
the council.

There are also further elements to con-
sider in order to understand whether the
agreement between administrations is the
best tool that the legal system provides to
convey a strong policy for the protection
of the Marsican bear.

An agreement is intended to be an instru-
mentreplicating the conceptual framework
of a contract, even if the motivations
behind their drafting are qualitatively dif-
ferent. The first is functional to the pursuit
of an interest which is shared by several
parties, the second is a tool for regulating
interests in potential conflicts. In a priva-
te law contractual framework, the interest
for the achievement of a specific goal
insures a response against a default. Dif-
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dall’ordinamento per veicolare una politi-
ca forte di tutela dell’orso marsicano.

Lo strumento dell’accordo, infatti, vorreb-
be riprendere lo schema concettuale del
contratto, anche se gli interessi che muo-
vono alla stipula ora di un accordo, ora di
un contratto, sono qualitativamente diffe-
renti. Il primo ¢ funzionale al persegui-
mento di un interesse comune a piu parti,
il secondo invece ¢ strumento per regolare
interessi in potenziale conflitto, ove 1’in-
teresse ad esigere 1’adempimento, in uno
schema contrattuale di diritto privato, ren-
de concreta una reazione a fronte di ina-
dempimento. Differentemente nell’accor-
do tra diverse pubbliche amministrazioni
tale elemento di potenziale conflittualita
viene presunto, mancando pero nella reale
dinamica in cui si strutturano le relazio-
ni tra enti pubblici autonomi. La mancata
cura di un interesse (pubblico) comune ¢
cosa diversa dal mancato adempimento
che lede un interesse (privato) riconduci-
bile ad un preciso soggetto. L’uso di uno
strumento consensuale, inoltre, risulta in-
tuitivamente inopportuno per la cura di
interessi che sono non volontaristicamen-
te, ma doverosamente oggetto di cura da
parte della PA.

A fronte di inadempimento si potrebbero
azionare da un lato gli strumenti previsti
dal diritto privato, essendo i principi che
reggono le obbligazioni applicabili agli
accordi tra pubbliche amministrazioni;
ma la genericita degli impegni assunti per
mezzo dell’accordo, soprattutto per quel
che si ¢ detto rispetto a quelli cui parteci-
pa un alto numero di soggetti, renderebbe
pero difficile un accertamento, in sede ci-

ferently, in an agreement between public
administrations, this element of potential
conflict is implied, but it does not take
into account the real dynamics structuring
the relations between autonomous public
bodies. Failure in taking care of a com-
mon (public) interest is different from the
non-fulfilment damaging a (private) inte-
rest of a specific subject. Furthermore, the
use of a consensual instrument is intuiti-
vely inappropriate for the care of intere-
sts that are not voluntarily but dutifully
looked after by the public administration.

In the case of non-fulfilment, instrumen-
ts envisaged in private law could be acti-
vated, being the principles guiding the
obligations applicable to the agreements
between public administrations. Howe-
ver, the vagueness of the commitments as-
sumed through the agreement, especially
in the case of many subjects involved, as
explained above, would make it difficult
for a civil court to ascertain a true default.

On the other hand, even if there were the
possibility for the State to exercise substi-
tutive powers in some cases, and in other
cases to carry out a function by itself, ba-
sed on the principle of vertical subsidia-
rity, this would be the result of deliberate
and not mandatory choices, which would
be particularly affected by dynamics that
are both political and legal. The consti-
tutional reform which starting from 2001
tried to give a strong autonomist impulse
to the republican institutional structure,
hides a mechanism that relieves the state
bodies of responsibility - as already men-
tioned - and gives co-responsibility to the
regional bodies. This dilution means that
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vile, di un vero inadempimento.

Dall’altro lato, anche vi fosse la possibi-
lita per lo Stato ora di esercitare i poteri
sostitutivi, ora di attrarre a sé la funzione
in ragione del principio di sussidiarieta
verticale, ci0 sarebbe frutto di scelte volu-
te e non dovute, che risentirebbero piu di
dinamiche politiche, che giuridiche. Quel
che si nasconde dietro la riforma costitu-
zionale che, a partire dal 2001, ha cercato
di dare un forte impulso autonomistico
all’assetto istituzionale repubblicano, ¢ un
meccanismo che ammette una derespon-
sabilizzazione, come gia accennato, degli
enti statali a fronte di una corresponsabi-
lizzazione degli enti regionali. E a fronte
di tale diluizione, quel che era doverosa
cura di un interesse nazionale (affidato
allo Stato) diviene ora promozione, su
base volontaristica, di un interesse pubbli-
CO comune.

Il superamento di questo profilo critico
puo essere individuato non in un modello
ove riaffidare completamento allo Stato
I’esercizio di funzioni amministrative ri-
levanti per la cura di un interesse nazio-
nale, ma nell’approfondire quelle nuove
vie inaugurate proprio con la riforma co-
stituzionale del 2001 e con la contestua-
le costituzionalizzazione del principio di
sussidiarieta orizzontale. La valorizzazio-
ne del ruolo che i soggetti privati posso-
no svolgere rispetto alla cura di interessi
pubblici si dovrebbe tradurre, in questo
scenario, nella partecipazione attiva agli
accordi (diversi da quelli previsti dall’art.
15. L. 241/1990, che per definizione sono
solo tra enti pubblici) con cui diverse
pubbliche amministrazioni decidono di

what used to be the dutiful care of natio-
nal interests (entrusted to the State) now
becomes the promotion of common public
interests on a voluntary basis.

A way to overcome these critical factors
can be identified not in a model whereby
the State is fully entrusted with the exer-
cise of administrative functions for fulfil-
ling the national interest, but in exploring
those new paths which were introduced
precisely with the constitutional reform
of 2001 and with the contextual constitu-
tionalisation of the principle of horizon-
tal subsidiarity. The enhancement of the
role that private entities can play in the
care of public interest should translate,
in this scenario, into an active participa-
tion in the agreements (other than those
envisaged by article 15 of Law 241/1990,
which by definition are only between pu-
blic entities) with which various public
administrations decide to take care of an
interest that truly becomes common, with
a different meaning (see the territorial
agreements and the various figures of con-
sensual administration that refer to them).
The signing of a "contract" by subjects of
the third sector, such as Salviamo 1'Orso,
and by public administrations necessarily
involved in the protection of the Marsican
bear, would also introduce that conflict,
which is currently missing in agreements
between public administrations, which is
a prerequisite for the legal obligation to
fulfil the commitments that were made.

These critical considerations on the crea-
tion of an agreement between administra-
tions do not cover all the considerations
which can be made more specifically on
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curare un interesse che diverrebbe, in una
accezione diversa, veramente comune (si
vedano 1 patti territoriali e le diverse fi-
gure di amministrazione consensuale che
ad essi si richiamano). La sottoscrizione,
di un “contratto”, da parte di soggetti del
terzo settore, come SLO, e delle pubbli-
che amministrazioni necessariamente
coinvolte nella tutela dell’ orso marsicano,
introdurrebbe inoltre quella conflittualita
che ad ora manca negli accordi tra pubbli-
che amministrazioni, ¢ che ¢ presupposto
affinché I’adempimento degli impegni as-
sunti possa divenire giuridicamente dovu-
to.

Le argomentazioni critiche ora sviluppate
rispetto all’istituto dell’accordo tra am-
ministrazioni non assorbono tutte quelle
che possono essere rivolte specificamen-
te anche agli accordi implementativi del
PATOM. Oltre ad un’eccessiva generi-
cita dovuta alla formulazione letterale
degli accordi, rileva la decisione di non
prevedere, neanche su base consensuale,
meccanismi utili per rimediare all’inerzia
delle parti che conduce a inadempimento.

2) Per approfondire le problematiche
emerse nei dieci anni e piu in cui il PA-
TOM ha trovato applicazione, ¢ stato or-
ganizzato presso il Dipartimento di Scien-
ze politiche e sociali dell’Universita G.
D’Annunzio di Chieti Pescara un ciclo di
seminari dedicato alle politiche di tutela
dei grandi mammiferi. Cinque i temi se-
lezionati, che sono stati approfonditi in
altrettanti seminari, mettendo a confronto
accademici, funzionari e tecnici.

Il primo argomento individuato riguarda

the PATOM’s implementation agreemen-
ts. In addition to an excessive vagueness
of the literal wording of the agreements,
we can note the decision not to provide,
even on a consensual basis, useful mecha-
nisms to remedy the inertia of the parties
leading to non-fulfilment.

2) In order to explore the problems that
have emerged in the period of more than
ten years during which the PATOM has
been applied, a cycle of seminars on the
protection of large mammals was orga-
nized at the Department of Political and
Social Sciences of the University G.
D'Annunzio of Chieti Pescara. Five the-
mes were selected, which were explored
in five seminars, comparing the opinions
of academics, officials, and technicians.

The first topic we identified is the role that
technical-scientific assessments play in
defining the actions taken to protect the
Marsican bear. The conflicting relation-
ship between technics and politics was one
of the key factors in the process that led to
the production of the PATOM, which, not
surprisingly, was born as a scientific do-
cument that was offered to those who take
the administrative political decisions for
the protection of the Marsican bear. From
this point of view, the organizational choi-
ces offer particularly interesting clues.
The establishment, within the administra-
tive apparatus, of specific bodies of poli-
tical nature (think of the establishment of
the Ministry of the Environment with Law
349/1986) or specific technical structures,
that are expressly dedicated to a particular
public interest, is an element from which
we start to understand both the "weight”
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il ruolo assunto dalle valutazioni tecnico
scientifiche nella definizione delle azio-
ni poste per tutelare 1’orso marsicano. Il
conflittuale rapporto tra tecnica e politica
¢ stato uno dei fattori chiave nel proces-
so che ha condotto all’elaborazione del
PATOM, che, non a caso, nasce come do-
cumento scientifico offerto a chi assume
quelle decisioni politiche amministrative
rivolte a tutelare ’orso marsicano. Le
scelte organizzative, sotto questo profilo,
offrono degli indizi particolarmente inte-
ressanti. L’istituzione, all’interno dell’ap-
parato amministrativo, di specifici organi
di natura politica (si pensi all’istituzione,
avvenuta con 1. 349/1986, del Ministero
dell’Ambiente) o di specifiche strutture
tecniche, dedicati espressamente alla cura
di un particolare interesse pubblico, ¢ ele-
mento da cui partire per comprendere tan-
to il “peso” assunto, all’interno di quella
pubblica amministrazione, da quell’inte-
resse, quanto la sentita necessita di acqui-
sire una valutazione tecnica “forte” quale
premessa di una decisione politico-ammi-
nistrativa. L’obiettivo del seminario con-
siste quindi nell’acquisire una rappresen-
tazione degli apparati amministrativi di
due diverse realta istituzionali (Regione
Abruzzo e Provincia autonoma di Trento),
per “pesare” I’importanza ivi assunta tan-
to dall’interesse alla tutela dell’orso (e dei
grandi mammiferi, per quel che concerne
la Provincia Autonoma di Trento), quan-
to dalle valutazioni tecnico-scientifiche
nell’ambito dei relativi processi decisio-
nali.

Il secondo tema selezionato riguarda 1’a-
nalisi comparata delle politiche di gestio-

that interest has within the public admi-
nistration, as well as the sincere necessity
to acquire a "strong" technical evaluation
as a premise for a political-administrati-
ve decision. The aim of the seminar the-
refore consists in having a representation
of the administrative apparatuses of two
different institutional realities (Abruzzo
Region and the Autonomous Province
of Trento), so that we could "weigh" the
interest they have in bear protection (and
in large mammals’ protection in the case
of the Autonomous Province of Trento),
as well as the importance that techni-
cal-scientific assessments have for the re-
lated decision-making processes.

The second topic concerns the compa-
rative analysis of habituated-bear ma-
nagement policies. In this case too, the
comparison took place by acquiring the
experience from the application of two
different documents, the first from the
Trentino institutional context®, the se-
cond designed for the Abruzzo one?’.

The third topic concerns the development
of an integrated model for evaluating the
impact of protected areas on the Marsican
bear protection policy, as well as on the
economic and social development of the
territories in which they operate.

Finally, the fourth and fifth topics concern
more strictly the legal aspects. First, it was

2 ISPRA —MUSE, Orsi problematici in provincia di Tren-
to. Conflitti con le attivita umane, rischi per la sicurezza
pubblica e criticita gestionali. Analisi della situazione
attuale e previsioni per il futuro. Rapporto tecnico, 2021.
27 Sulli C., Latini R., D’Amico D., Sammarone L., Ciucci
P., Pizzol 1., Caporioni M., Rocco M., Protocollo opera-
tivo per la prevenzione e la gestione del fenomeno degli
orsi confidenti e/o problematici, 2012, disponibile sul sito
del Parco nazionale di Abruzzo, Lazio, Molise.
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ne degli orsi confidenti. Anche in questo
caso la comparazione ¢ avvenuta acqui-
sendo [’esperienza derivante dall’appli-
cazione di due diversi documenti, il pri-
mo elaborato per il contesto istituzionale
trentino®, il secondo pensato per quello
abruzzese?’.

Il terzo argomento ritenuto meritevole di
approfondimento verte sull’elaborazione
di un modello integrato di valutazione
dell’impatto esercitato dalle aree protette
sulla politica di tutela dell’orso marsica-
no, nonché sullo sviluppo economico e
sociale dei territori su cui esse incidono.

Il quarto e il quinto tema, infine, riguar-
dano aspetti piu strettamente giuridici. E
stato ritenuto importante, in primo luogo,
rilevare gli strumenti del coordinamento
previsti, a fronte di una frammentazione
delle funzioni amministrative, per gestire
territori transregionali a forte vocazione
ambientale sottoposti a diverse ammini-
strazioni pubbliche (nello specifico il Par-
co dello Stelvio, area protetta attualmente
affidata, secondo le rispettive competenze
territoriali, alla regione Lombardia, ¢ alle
Province autonome di Trento e Bolzano,
e il Parco Nazionale delle Foreste Casen-
tinesi, Monte Falterona, Campigna). Il
tema da ultimo individuato riguarda una
puntuale analisi dell’esperienza nata con
I’adozione del PATOM, e agli strumen-

ti_che rispetto a tale esperienza possono

2 ISPRA —MUSE, Orsi problematici in provincia di Tren-
to. Conflitti con le attivita umane, rischi per la sicurezza
pubblica e criticita gestionali. Analisi della situazione
attuale e previsioni per il futuro. Rapporto tecnico, 2021.
27 Sulli C., Latini R., D’Amico D., Sammarone L., Ciucci
P., Pizzol 1., Caporioni M., Rocco M., Protocollo opera-
tivo per la prevenzione e la gestione del fenomeno degli
orsi confidenti e/o problematici, 2012, disponibile sul sito
del Parco nazionale di Abruzzo, Lazio, Molise.

considered important to identify the coor-
dination tools envisaged, in the face of
the fragmentation of administrative fun-
ctions, to manage trans-regional territo-
ries with a strong environmental vocation
under the management of various public
administrations (specifically the Stelvio
Park, a protected area which is currently
entrusted, according to their respective
territorial jurisdictions, to the Lombardy
region, and to the Autonomous Provinces
of Trento and Bolzano, and the National
Park of Foreste Casentinesi, Monte Fal-
terona, Campigna). The topic of the last
seminar concerns a precise analysis of
the experience initiated with the adoption
of the PATOM, and of the tools that this
experience proved useful for overcoming
the inefficiencies coming from a fragmen-
tation of the administrative functions.

This series of seminars has offered valid
inputs for reflection.

The protection of a species, and the activi-
ties for the management of the issues that
it can generate bring to our attention, in
the first place, a long-debated theme: the
relationship between technical-scientific
evaluations and political evaluations in
the decision process that will impact the
conservation of that species. The problem
does not lie in taking a decision without
the support of a technically well-founded
investigation: in this situation the decision
would not only be inadequate, but it could
be censurable from a jurisdictional point
of view. The problem is understanding
how much the political body can influence
the technical body to justify the choice the
political body originally makes according
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risultare utili per superare le inefficienze
nate da una frammentazione delle funzio-
ni amministrative.

La realizzazione del ciclo di seminari ha
offerto validi spunti su cui riflettere.

La tutela di una specie, e le attivita volte
a gestire le problematicita che essa puo
generare pongono al centro dell’atten-
zione, in primo luogo, un tema a lungo
dibattuto: quello del rapporto tra valuta-
zioni tecnico-scientifiche e valutazioni
politiche nell’assunzione delle decisioni
che avranno un impatto sulla conserva-
zione di quella specie. Il problema non
risiede nell’assunzione di una decisione
in assenza di una istruttoria tecnicamente
fondata: in tale frangente essa risulterebbe
non solo carente, ma censurabile giurisdi-
zionalmente. Il problema semmai sussiste
nel comprendere quanto 1’organo politico
possa influenzare 1’organo tecnico al fine
di dare giustificazione alla scelta che gia
in origine vorrebbe assumere alla luce di
una diversa valutazione di opportunita.
Cio ha portato alla progressiva afferma-
zione dell’autonomia degli apparati tecni-
ci rispetto agli organi politici, con la con-
testuale istituzione, negli ultimi decenni,
di nuove soggettivita pubbliche (si pensi
all’Istituto superiore per la Protezione e
la Ricerca ambientale, ISPRA), distinte
rispetto a chi esercita le funzioni politiche
(il Ministro dell’ambiente). La soluzio-
ne adottata ¢ andata di pari passo, pero,
con una nuova tendenza: 1’assegnazione
di funzioni tecnico-consultive ad appara-
ti interni di nomina ministeriale. In altre
parole, alla costituzione di enti con fun-
zioni tecniche, come I’ISPRA, che godo-

to a different evaluation of opportunities.
This has led to the progressive affirmation
of the autonomy of the technical appara-
tuses with respect to the political bodies,
with the simultaneous establishment, in
recent decades, of new public subjects
(think of the Higher Institute for Environ-
mental Protection and Research, ISPRA),
which is distinct from those who exercise
political functions (the Minister of the En-
vironment). However, the solution adop-
ted went hand in hand with a new trend:
the assignment of technical-consultative
functions to internal departments which
were appointed by the ministry. In other
words, the establishment of entities with
technical functions, such as ISPRA, whi-
ch are independent, was followed by the
concurrent assignment of similar fun-
ctions to newly established bodies, in-
ternal to the administration, which were
designated by bypassing the insolven-
cy procedures that should guarantee the
impartiality of the public official. In this
perspective, the technical contribution to
the political decision does not appear as
an internal instrument to guarantee a good
administration (and good decisions), but
to legitimize the choices made in the exer-
cise of a (political) power that tends to
be freer, in the light of the homogeneity
that is presumed to exist between who ap-
points (the minister) and who is nomina-
ted (the technicians). This is the scenario
where the dynamics in which the political
decisions taken about the conservation of
the Marsican bear must also be partly con-
textualized.

Second, the comparison between the po-
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no di autonomia, ¢ seguita la concorrente
assegnazione di funzioni analoghe a ne-
ocostituiti organi, interni all’amministra-
zione, designati bypassando le procedu-
re concorsuali che dovrebbero garantire
I’imparzialita del pubblico funzionario.
In tale prospettiva 1’apporto tecnico dato
alla decisione politica non si palesa quale
strumento interno di garanzia della buona
amministrazione (e della buona decisio-
ne), bensi quale mezzo per legittimare le
scelte assunte nell’esercizio di un potere
(politico) tendenzialmente piu libero, alla
luce dell’omogeneita che si presume vi sia
tra che nomina (il ministro) e chi ¢ nomi-
nato (i tecnici). Questo ¢ lo scenario nel
quale devono essere contestualizzate, in
parte, anche le dinamiche da cui emergo-
no le decisioni politiche assunte rispetto
alla conservazione dell’orso marsicano.

Il confronto, in secondo luogo, tra le po-
litiche specificamente dedicate alla tutela
dell’orso messe in campo da diversi attori
istituzionali (come la Provincia Autono-
ma di Trento e la Regione Abruzzo) indi-
ca chiaramente I’importanza del ruolo che
viene giocato tanto dalle variabili istitu-
zionali, quanto da quelle socio-territoriali.

Sotto il primo profilo rilevano le scel-
te allocative e organizzative assunte dai
due attori istituzionali. Da un lato vi ¢ la
decisione della Provincia di autonoma di
Trento di costituire un Ufficio preposto
alla tutela dei grandi mammiferi, incar-
dinato presso il Servizio faunistico e af-
ferente al Dipartimento protezione civile,
foreste e fauna. Differente la scelta della
Provincia Abruzzo, che ha individuato un
ufficio responsabile presso il Dipartimen-

licies implemented specifically for bear
conservation and applied by different
institutional actors (such as the Autono-
mous Province of Trento and the Abruzzo
Region), clearly shows the relevant role
played by both institutional and social/
territorial actors.

For the first aspect, the allocative and or-
ganizational choices made by the two in-
stitutional actors are important. On the one
hand, the Autonomous Province of Trento
took the decision of creating a Centre for
the protection of large mammals under
the Wildlife Services, connected to the
Department of Civil Protection, Forestry
and Wildlife. A different choice was made
by the Abruzzo Region, which placed the
competent Office within the Department
of Agriculture. The organizational choi-
ces are, from this point of view, indicative
of the lesser or greater organicity between
the function entrusted to the Department
in charge, compared to the constant focus
on the conservation of the species.

For the second aspect, territorial factors
are relevant, connected to the greater or
lesser degree of anthropization of the are-
as, as well as to the social perception of the
bear’s presence. Particularly significant in
this respect are the differences in the ma-
nagement policies of problematic or habi-
tuated bears. The concept of problematic
is different. In Abruzzo, the problematic
quality of a habituated bear is given by the
negative impact on the bear population of
hazing or removing an individual, or of
situations of strong conflict often leading
to the killing of a bear. In other words, a
habituated bear is problematic because the
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to Agricoltura. Le soluzioni organizzative
sono, da questo punto di vista, indicative
della minor o maggior organicita tra la
funzione affidata al Dipartimento respon-
sabile, rispetto alla cura dell’interesse alla
conservazione della specie.

Sotto il secondo profilo rilevano variabili
territoriali, connesse alla maggior o minor
antropizzazione dell’ambiente, nonché
alla percezione sociale che si ha rispetto
alla presenza dell’orso. Risultano partico-
larmente indicative, sotto questo profilo, le
differenze che caratterizzano le politiche
di gestione ora degli orsi problematici, ora
di quelli confidenti. Muta la stessa natura
del concetto di problematicita. Da un lato,
in Abruzzo, la problematicita di un orso
confidente consiste nella ricaduta negativa
sulla popolazione nel suo complesso che
potrebbero avere ora le azioni di dissua-
sione (financo quella di rimozione), ora
situazioni di aperto conflitto che sovente
portano all’uccisione di un esemplare. In
altre parole, un orso confidente ¢ proble-
matico perché il conflitto che esso genera
mette a rischio la sopravvivenza della spe-
cie, a fronte dell’esiguo numero di indivi-
dui che la compongono. Differentemente,
in Trentino, ad essere problematica ¢ la
presenza stessa dell’orso, ove la concreta
o potenziale pericolosita del singolo esem-
plare, quale presupposto per un intervento
pubblico volto a mitigare o eliminare il
fattore di rischio, viene sostituita dal con-
cetto ben piu ampio di problematicita.

Le vicende che, infine, hanno interessato
le ordinanze emesse dal Presidente della
Provincia di Trento aventi ad oggetto la
cattura di orsi considerati pericolosi per

conflict it generates jeopardizes the survi-
val of the species, given its small number
of individuals.

In contrast, in Trentino, the very presen-
ce of the bear is problematic, where the
tangible or potential danger of the single
individual - as a prerequisite for public
intervention for the mitigation or removal
of the risk factor - is replaced by the much
broader concept of problematicity.

Finally, the events following the resolu-
tions of the President of the Province of
Trento regarding the capture of bears de-
emed dangerous for public safety and the
related rulings of the administrative justi-
ce system, show the extent to which ad-
ministrative actions applying species pro-
tection policies are the result of a dense
intertwining of administrative, political,
and technical functions assigned to state
and peripheral bodies, whose actions must
be coordinate in light of the inputs derived
from the President of the Province.

Administrative coordination, in this sen-
se, is the outcome of an obligatory sel-
f-coordination, required for all the actors
institutionally involved considering a re-
gular obligation to take care of the speci-
fic object of public interest: the protection
of a species at real risk of extinction. A sy-
stem that identifies a policy of protection
of an endangered species as the object of
a common responsibility entrusted to the
State, Regions, and Park Authorities is in-
spired, from a conceptual point of view,
by a polycentric institutional arrangement,
where the multiplicity of decision-ma-
king centres reflects a kind of autonomy
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la pubblica incolumita, e i relativi pro-
nunciamenti della giustizia amministrati-
va, dimostrano la misura in cui un’azione
volta a gestire una politica di tutela di una
specie sia il risultato di un fitto intreccio
di funzioni, di ordine politico e tecnico,
allocate presso organi statali e periferici,
ove I’azione degli uni si devono coordi-
nare reciprocamente alla luce degli input
che derivano dal primo. Il coordinamento
amministrativo, in questo senso, risulta
il frutto di un obbligo all’auto coordina-
mento che incombe su tutti gli attori isti-
tuzionalmente coinvolti alla luce di un
doveroso obbligo di cura dell’interesse
pubblico in questione: la tutela di una spe-
cie a concreto rischio di estinzione. Un
assetto competenziale che individua una
politica di tutela di una specie minacciata
quale oggetto di una comune responsa-
bilita affidata a Stato, Regioni, Enti par-
co, risulta ispirato, da un punto di vista
concettuale, ad un assetto istituzionale
policentrico, ove la molteplicita di centri
decisionali rispecchia un’autonomia che
disconosce azioni unilaterali. Sotto un
profilo pragmatico, inoltre, il coinvolgi-
mento di piu enti pubblici ¢ presupposto
di un’azione amministrativa efficace, nel
momento in cui risulta impensabile che
un soggetto abbia nella sostanza il potere
concreto di influire su tutte le variabili in-
cidenti sull’effettiva conservazione di una
specie come quella dell’orso marsicano.
Gli aspetti positivi - connessi ad un avan-
zamento democratico indotto dalla fram-
mentazione del potere ricomposto, poi, su
base consensuale - si scontrano pero con
I’assenza di un centro di responsabilita
che, in ultima istanza, dovrebbe obbligare

that disallows unilateral actions. From a
pragmatic point of view, moreover, the
involvement of several public bodies is
a prerequisite for effective administrative
actions, since it is unthinkable that one
body should have the power to influence
all the variables affecting the conservation
of a species such as the Marsican bear.

The positive aspects - connected to a de-
mocratic advancement induced by the
fragmentation of power which is then
recomposed on a consensual basis - cla-
sh, however, with the absence of a centre
of responsibility that, in the end, should
compel to fulfil certain duties, in the case
of inaction. From this point of view, the
agreements between public administra-
tions for the implementation of the PA-
TOM highlight the limits of a legislati-
ve model in which different institutions
adopt, on a voluntary basis, the dutiful
measures necessary to implement an en-
vironmental policy and, specifically, the
protection of the Marsican bear.

These considerations arise from the re-
search project and the objective that was
intended to be pursued: to increase, also
through a series of seminars, awareness
about the factors that continue to make the
risk of extinction of the Marsican bear hi-
ghly likely, as well as to identify the best
functional legal/institutional solutions to
implement a strong and effective Marsi-
can bear protection policy.

If this is to be considered the final goal,
it can only be achieved by enhancing the
role that the third sector, and in particular
SLO, should play, in conjunction with the
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all’adempimento di comportamenti dove-
rosi, a fronte di inazione. Da questo punto
di vista gli accordi tra pubbliche ammini-
strazioni posti in essere per implementare
il PATOM evidenziano i limiti di un mo-
dello ordinamentale fondato sull’adesione
volontaristica, da parte di diversi soggetti
istituzionali, alle misure doverose resesi
necessarie per implementare una politi-
ca ambientale e, nello specifico, la tutela
dell’orso marsicano.

Queste considerazioni nascono dallo svol-
gimento del progetto di ricerca e dall’o-
biettivo che per mezzo di esso si ¢ voluto
perseguire: accrescere, anche grazie al
ciclo di seminari proposto, la consape-
volezza sui reali fattori che continuano a
rendere altamente probabile il rischio di
estinzione dell’orso marsicano, nonché
individuare le migliori soluzioni giuridi-
co-istituzionali funzionali ad attuare una
politica di tutela dell’orso marsicano forte
ed efficace. Se tale ¢ il fine ultimo, esso
non puo che essere raggiunto valorizzando
il ruolo che il terzo settore, e nello speci-
fico SLO, dovrebbe avere, in sinergia con
la pubblica amministrazione, nella sfida
rappresentata dalla tutela di questa spe-
cie. Fino a quando non si individuera un
centro di imputazione responsabile in ul-
tima istanza della conservazione dell’orso
marsicano, il sostanziale coinvolgimento
dei privati portatori di interessi pubblici
rappresenta, nel breve periodo, il princi-
pale rimedio ai ritardi con cui, pitt 0 meno
colpevolmente, le pubbliche amministra-
zioni pongono in essere azioni ritenute
concordemente prioritarie per la tutela di
questa specie. @

public administrations, in the challenge
of the conservation of this species. Until
a single centre responsible for the conser-
vation of the Marsican bear is identified,
the substantial involvement of private sta-
keholders represents, in the short term, the
main remedy for the delays with which,
more or less culpably, public administra-
tions implement the actions agreed upon
as a priority for the protection of this spe-

cies. @
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Un viaggio in British
Columbia per cono-
scere il modello di
Comunita a Misura
d’Orso dal vivo

a cura di Dara Brodey

A trip to British
Columbia to get to
know the Bear Smart
Community model in
person

written by Dara Brodey

Ph: Giulia Pace

Tra il 18 e il 29 settembre 2022 Salviamo
I’Orso ha preso parte a un viaggio in Ca-
nada, previsto dall’Azione A2 del proget-
to LIFE Bear-Smart Corridors (LIFE20
NAT/NL/001107), insieme ai rappre-
sentanti del Parco Nazionale d’Abruzzo,

Between September 18" and 29", Salvia-
mo I’Orso participated to a trip to Canada,
in the frame of Action A2 of the LIFE Be-
ar-Smart Corridors project (LIFE20 NAT/
NL/001107), along with representatives
of the Abruzzo, Lazio and Molise Natio-
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Lazio e Molise, del Parco Nazionale del
Gran Sasso ¢ Monti della Laga, della Ri-
serva Naturale Regionale Monte Genzana
Alto Gizio e dell’associazione Rewilding
Apennines per I’ltalia, delle organizza-
zioni non governative CALLISTO e AR-
CTUROS, dell’Universita della Tessaglia
e di KENAKAP, un’agenzia di sviluppo
della regione di Trikala, per la Grecia.

Ogni anno, in Nord America, centinaia di
orsi sono abbattuti come soluzione ai con-
flitti tra uvomo e orso. Il programma Bear
Smart Community fu creato, a livello pro-
vinciale, come programma ad adesione
volontaria per le municipalita canadesi. E
il risultato degli sforzi e del lavoro di per-
sone che capirono che i conflitti, e quindi
'abbattimento degli orsi, possono essere
evitati cambiando il modo in cui gli esseri
umani si comportano. Il progetto BSC fu
scritto dal Ministero dell'Ambiente e della
Strategia per il Cambiamento Climatico,
la Fondazione per la Conservazione della
British Columbia e 1'Unione delle Munici-
palita della British Columbia. E una "mi-
sura preventiva per la conservazione che
incoraggia le comunita, le imprese e gli
individui a lavorare insieme".

La maggior parte dei conflitti sorge nel
momento in cui le persone lasciano libero
accesso a fonti di cibo non naturali, come
i rifiuti: uno degli obiettivi principali delle
BSC ¢ dunque quello di gestire gli attrat-
tori in maniera appropriata, ed evitare cosi
conseguenti minacce per l'orso e pericoli
per gli esseri umani e la loro proprieta.
Affinché il programma sia efficace, sia il
pubblico sia le amministrazioni governati-
ve devono essere coinvolti e sensibilizzati.

nal Park, the Gran Sasso and Monti della
Laga National Park, the Monte Genzana
Alto Gizio Nature Reserve, Rewilding
Apennines from Italy, the NGOs CAL-
LISTO and ARCTUROS, the University
of Thessaly and KENAKAP, the develop-
ment company of Trikala region, for Gre-
ece. The purpose of the trip is to increase
among the beneficiaries the knowledge
regarding Bear Smart Communities in
Canada, to get a first-hand perspective on
the challenges, history, motives, structu-
re, trajectories, and relationships between
stakeholders, that play a role in the oldest
Bear Smart Community projects in the
world.

With this first-hand experience, partici-
pants can learn from the experience and
the mistakes or take inspiration to adapt
different ideas to their local social, econo-
mic, cultural and environmental context,
and take up the challenges of human-bear
coexistence within the LIFE BSC project.

The trip took included visits to five towns
in the Sea to Sky corridor in British Co-
lumbia, Canada: the District of North
Vancouver, Lions Bay, Squamish, Whi-
stler and Pemberton. Of these, Whistler,
Squamish and Lions Bay hold the title of
Bear Smart Community. Pemberton and
North Vancouver offer interesting exam-
ples of coexistence strategies carried out
by local organisations.

In North America, every year, hundreds
of bears are put down, as a solution to
human-bear conflicts. The Bear Smart
Community programme was created, at
the provincial level, as a voluntary pro-
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Durante il viaggio
il gruppo ha visitato
cinque Comuni nel
Sea to Sky Corridor,
in British Columbia,
Canada: il Distretto
di North Vancouver,
Lions Bay, Squami-
sh, Whistler ¢ Pem-
berton. Di questi,
Whistler, Squamish
e Lions Bay hanno il
titolo di Bear Smart
Communiy. Pember-
ton e North Vancou-
ver, invece, offrono
interessanti  esempi
di strategie per la co-
esistenza portate avanti da organizzazioni
locali.

Il viaggio ¢ stato concepito per acquisire
conoscenze sia attraverso riunioni sia da
esperienze dirette nelle BSC.

Due effetti positivi del viaggio sono stati
da un lato I'opportunita di creare rete con
le organizzazioni e le istituzioni canadesi
e le persone che lavorano in questo cam-
po, dall'altro l'opportunita di rafforzare
il gruppo di partner nel progetto LIFE e
condividere opinioni.

Le citta e cittadine visitate sono molto
diverse in termini di capacita di azione e
contesto. Segue una breve presentazione
di ogni municipalita, delle organizzazioni
che abbiamo incontrato e dei programmi
che sono stati intrapresi.

Il Distretto di North Vancouver ¢ un di-
stretto municipale all'interno dell'area di

gramme for munici-
. palities in Canada. It
followed the efforts
and dedicated work
of people who un-
derstood that confli-
cts — and therefore
the destruction of
bears — can be avoi-
ded by changing the
way humans behave.
The BSC programme
was designed by the
Ministry of Environ-
ment and Climate
Change Strategy, the
British Columbia
Conservation Foun-
dation and the Union of the British Co-
lumbia Municipalities. It is a “voluntary,
preventive conservation measure that en-
courages communities, businesses and in-
dividuals to work together”.

= “Fraser Valley

As most human-bear conflicts arise when
humans let bears access non-natural food,
like garbage, one of the main objectives of
the Bear Smart Communities is to effecti-
vely manage attractants creating threats
for bears and danger for humans or their
property. For the programme to be succes-
sful, both the public and the policymakers
alike need to be educated and actively in-
volved.

The trip was planned to acquire knowle-
dge both from meetings and discussions
and from first-hand experience in the
BSCs.

Two positive effects of the trip were the
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Metro Vancouver. Qui abbiamo incon-
trato la North Shore Black Bear Society,
un'organizzazione che lavora soprattutto
nell'ambito dell'educazione. La NSBBS
risponde anche alle chiamate dei cittadi-
ni relative agli avvistamenti di orsi neri e
educa le persone del quartiere in questio-
ne su come comportarsi € che cosa fare.
La NSBBS opera anche nella Citta di
North Vancouver e a West Vancouver. An-
che se queste municipalita non sono BSC,
le organizzazioni locali come la NSBBS
e le autorita cooperano per assicurare la
coesistenza uomo-orso. Per esempio, con-
dividono dati sugli avvistamenti di orso
e i bylaw officers (agenti municipali per
l'applicazione delle ordinanze) si assicu-
rano che gli attrattori siano gestiti corret-
tamente da parte dei residenti, applicando

opportunity to network with Canadian or-
ganisations, institutions and individuals
working in this field and the opportuni-
ty to build a stronger team among LIFE
project partners and share opinions.

The towns that we visited are very diffe-
rent in terms of capacity and setting. Here
follows a brief presentation of each town,
the organisations we met and the pro-
grammes we learned about.

The District of North Vancouver is a di-
strict municipality in the Metro Vancou-
ver area. Here, we met with the North
Shore Black Bear Society, an organisation
that mostly works on education. They also
answer bear-alert calls when a black bear
visits an area and advise people in the
neighbourhood regarding what to do and
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le ordinanze.

Lions Bay ¢ una cittadina di 1390 abitanti
attraversata dalla Sea to Sky Highway. Le
¢ stato riconosciuto il titolo di Bear Smart
Community nel 2011. Essendo un piccolo
paese posizionato tra la costa e le monta-
gne, i suoi residenti si sono impegnati fin
dagli anni '00 per salvare i propri orsi dai
conflitti che possono portare al loro abbat-
timento da parte del Conservation Officer
Service. Oggi, una delle sfide piu grandi
per Lions Bay ¢ quella di educare i tan-
ti nuovi abitanti che vi si sono trasferiti
(dopo l'insorgenza del Covid) per cercare
una casa fuori dalle grandi citta e inse-
gnargli come gestire 1'immondizia e altri
attrattori. Diversamente da altre citta vi-

how to behave. The NSBBS also opera-
tes in the City of North Vancouver and in
West Vancouver. Although these munici-
palities are not BSCs, local organisations
like the NSBBS and the authorities coo-
perate to support human-bear coexisten-
ce. For example, they share data on bear
sightings and local bylaw officers ensure
that attractants are properly managed by
residents, applying the bylaws.

Lions Bay is a small-town of 1390 inha-
bitants on the Sea to Sky Highway. It was
awarded its Bear Smart status in 2011.
Being a small town between the coast and
the mountains, its residents carried out
efforts since the 00’s to save their bears
from conflicts leading to their destruction
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sitate, 1 rappresentanti della BSC di Lions
Bay sono tutti volontari.

Squamish ¢ una citta in forte crescita che
oggi conta circa 23.000 abitanti. A parte
i nuovi residenti, ogni anno molti turisti
visitano la citta e le montagne circostanti
per fare attivita e sport all'aperto. Sensibi-
lizzare 1 nuovi arrivati sulle migliori prati-
che della BSC ¢ quindi una delle maggiori
sfide per questa comunita. A Squamish
abbiamo visitato la discarica locale, un
centro di riproduzione del salmone a fini
di conservazione e abbiamo partecipato a
una proficua riunione con sette impiegati
amministrativi del Comune coinvolti nel
programma BSC.

A Squamish il budget limitato non consen-
te di impiegare nuovi fondi per istituire se-
paratamente un Comitato o un Ufficio del-
la BSC, ma il loro approccio collaborativo
implica che ogni dipartimento collabora
per mantenere e migliorare il programma
BSC. La BSC ha un Piano Ufficiale della
Comunita (Official Community Plan) che
contiene delle linee guida generali per lo
sviluppo a lungo temine. Questo Piano ¢
scritto in collaborazione con le aree pro-
tette circostanti ed ¢ un piano piu pratico
che teorico.

L'ultima BSC visitata ¢ stata Whistler.
Whistler ¢ la prima Comunita a Misura
d’Orso in America e la pioneristica Get
Bear Smart Society, guidata da Sylvia
Dolson, aveva sede proprio qui da quan-
do, piu di vent'anni fa, comincio a lavora-
re nella coesistenza uomo-orso. Whistler
¢ circondata da montagne ed ¢ una famosa
citta-resort per gli sport invernali, sebbe-

by the Conservation Officer Service. To-
day, one of the biggest challenges for
Lions Bay is to educate many new resi-
dents looking for a home away from the
cities (following the outbreak of Covid)
and teach them how to manage waste and
other attractants. Unlike other towns that
we visited, Lions Bay’s BSC representati-
ves are all volunteers.

Squamish is a fast-growing town and as
of today it counts around 23,000 people.
Apart from attracting new permanent re-
sidents, every year, many tourists visit
the town and surrounding mountains for
outdoor recreation. Spreading awareness
about BSC practices among newcomers
is therefore one of the biggest challenges
for the community. In Squamish we vi-
sited the local dump, a salmon breeding
centre for conservation purposes, and we
enjoyed a productive meeting with seven
town employees involved in the BSC pro-
gramme.

In Squamish, the low budget does not al-
low for new resources for a separate BSC
committee or office, but their collaborati-
ve approach means that each department
collaborates to keep the Bear Smart Pro-
gramme working and improving. The
BSC has an Official Community Plan,
containing general guidelines for long-
term development. The Official Commu-
nity Plan is drawn up in collaboration
with the surrounding protected areas and
it is a very practical plan, rather than a the-
oretical one.

The last BSC that we visited was Whist-
ler. Whistler is the first Bear Smart Com-
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ne attragga turisti tutto I'anno (piu di due
milioni all'anno).

A Whistler abbiamo incontrato Heather
Beresford, che ha dedicato la sua carriera
alla coesistenza uomo-orso e lavora per
il Comune di Whistler, Ashley Dowling,
I'Assistente al Programma Bear Smart.
Abbiamo anche incontrato due rappre-
sentanti del Conservation Officer Services
che si occupano di sicurezza pubblica, ap-
plicazione delle leggi in materia di risorse
naturali e di prevenzione e risposta ai con-
flitti con la fauna selvatica.

Pemberton ¢ una cittadina nella parte piu
a nord del Sea to Sky Corridor, 150 km da
Vancouver. Pemberton Meadows ¢ un'a-
rea prevalentemente agricola vicino alla
cittadina. Insieme a Coast to Cascades -
Grizzly Bear Initiative e The Grizzly Bear
Foundation, abbiamo visitato la fattoria
dei Van Loon, per comprendere il lavoro
fatto per promuovere la coesistenza con
gli orsi grizzly, specialmente con l'istal-
lazione di recinti elettrificati a protezione
dei raccolti agricoli.

Le Comunita a Misura d’Orso canadesi
sono il risultato (in continua evoluzione)
di uno sforzo collaborativo portato avanti
da diverse entita, istituzionali € non, che
lavorano per la coesistenza uomo-orso. In
Canada, il risultato tangibile di una coesi-
stenza che funziona e lo scopo stesso del
programma ¢ di ridurre il numero di orsi
che vengono abbattuti ogni anno per cau-
se umane.

Ci sono due differenze principali con il
contesto Europeo dei partner del LIFE
Bear-Smart Corridors.

munity in America and the pioneering Get
Bear Smart Society, led by Sylvia Dolson,
was based here since it started its work in
human-bear coexistence more than two
decades ago. Whistler is surrounded by
mountains and is a famous Resort Town
for winter sports, although it attracts tou-
rists year-round (over two million a year).

In Whistler, we met with Heather Be-
resford who has dedicated her career to
human-bear coexistence and works for
the municipality of Whistler, and Ashley
Dowling, the Bear Smart Programme As-
sistant. We also met with two representa-
tives of the Conservation Officer Services
who provide public safety, enforce natural
resource law, and prevent or respond to
human wildlife conflicts.

Pemberton is a town in the Northern part
of the Sea to Sky Corridor, 150km away
from Vancouver. Pemberton Meadows is
an area of farms and agriculture near the
town. Together with Coast to Cascades
— Grizzly Bear Initiative and The Griz-
zly Bear Foundation, we visited the Van
Loons’ farm to understand their efforts
to promote coexistence with grizzly be-
ars, especially through the installation of
electric fences to protect crops.

The Canadian Bear Smart Communities
are the (ongoing) result of a cooperati-
ve effort by several parties, institutional
and non-institutional, who work towards
human-bear coexistence. In Canada, the
tangible result of successful coexistence
and aim of the programme is to reduce the
number of bears that are put down every
year because of human-related causes.
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Primo, in Italia e Grecia, il numero totale
di orsi non ¢ cosi elevato come in Canada:
meno di cento in Italia e qualche centinaio
in Grecia, contro venticinquemila grizzly
e quasi quattrocentomila orsi neri in Ca-
nada. Negli Appennini soprattutto, la so-
pravvivenza della sottospecie marsicana ¢
intrinsecamente connessa con la sopravvi-
venza di ciascun individuo e il suo contri-
buto genetico.

Da un lato questo significa che gli sforzi
per la conservazione non possono osare
di rischiare la vita di nessun individuo
di orso (con conseguenze sulle decisioni
strategiche); dall'altro lato, l'unicita e 1'im-
portanza delle sub-popolazioni e sotto-
specie europee ha il potenziale di attirare
piu attenzione da parte del pubblico, che
puo essere incanalata verso la sensibiliz-
zazione, le imprese e il turismo rispettosi
dell'ambiente.

There are two main differences with the
European context of the LIFE Bear-Smart
Corridor partners.

Firstly, in Italy and Greece, the total num-
ber of bears is not as high as in Canada
— less than one hundred in Italy and a few
hundred in Greece, versus twenty-five
thousand grizzlies and almost four hun-
dred thousand black bears in Canada. In
the Apennines especially, the survival of
the Marsican subspecies is inextricably
intertwined with the survival of each indi-
vidual and its genetic contribution.

On the one hand, this means that conser-
vation efforts cannot dare to risk the life
of any individual bear, with consequences
on strategic decisions; on the other, the
uniqueness and importance of the Euro-
pean sub-populations and sub-species can
attract more attention from the public,
which can be redirected towards creating

I—
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La seconda differenza ¢ che in molti Co-
muni del progetto LIFE, le misure che
sono o verranno implementate sono di
natura completamente preventiva. Se
da un lato questo fornisce il tempo e lo
spazio necessario per azioni strategiche
in supporto alla popolazione in espan-
sione di orso, dall'altro costituisce una
sfida: in molti paesi le persone non sono
piu abituate a vivere con gli orsi. Molte
generazioni hanno dimenticato che cosa
significhi vivere in una terra che suppor-
ti una prosperante fauna selvatica, in cui
¢ incluso l'orso. Riuscire a coinvolgere
le persone, soprattutto se hanno un forte
senso "dell'essere proprietari” della terra
in cui vivono in quanto umani, puo essere

awareness programmes, eco-friendly tou-
rism and businesses.

The second difference is that in many
towns of the LIFE project, the measures
that are implemented are completely pre-
ventive. While this gives the necessary
time and space for strategic action to sup-
port the expanding bear population, on
the other side it constitutes a challenge:
in many towns, people are not used to li-
ving with bears anymore. Several genera-
tions have forgotten what it means to live
in a land that supports thriving wildlife,
among which, bears. Getting people in-
volved, especially if they have a strong
sense of human ownership over the land-
scape they live in, can be a complicated
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un'impresa complessa. Ma ¢ un'impresa
necessaria.

Un'altra lezione appresa dai colleghi cana-
desi ¢ l'importanza del coinvolgimento di
tutti. La coesistenza funziona se tutti fan-
no la loro parte. A Whistler, ad esempio,
ci sono cassonetti a prova d'orso in tutta
la citta. Cassonetti generici e per la rac-
colta differenziata posizionati sulle strade
pubbliche. E su ogni contenitore ci sono
adesivi con le informazioni: come usare il
cassonetto, 'perché' questo cassonetto, chi
chiamare in caso sia pieno... I residenti e
i turisti sono obbligati a utilizzare i casso-
netti a prova d'orso (semplicemente per-
ché non ce ne sono di altro tipo) e sono
riempiti di informazioni per educarli sul
vivere con gli orsi. A Squamish, i bylaw
officers ci hanno spiegato che l'applicazio-
ne delle ordinanze sulla gestione dei rifiuti
casalinghi non ¢ solo basata sulle multe,
ma anche sull'educazione: prima di dare
una multa a qualcuno che non sta gesten-
do correttamente i rifiuti, i bylaw officers
fanno visita due o tre volte: prima, lo edu-
cano sulla gestione di rifiuti, cibo o alberi
da frutto, poi, lo avvisano verbalmente o
per iscritto, e solo alla fine, lo multano.

L'educazione ¢ anche portata avanti at-
traverso diversi progetti che si svolgono
durante I'anno, che coinvolgono sia i bam-
bini che gli adulti. A Squamish, i bylaw
officers ogni anno assumono una figura
che sviluppi programmi di educazione. A
Whistler, 1'Assistente al Programma Bear
Smart visita le scuole. A North Vancouver
la NSBBS organizza laboratori da propor-
re sia alle scuole sia durante occasioni di
intrattenimento di privati cittadini, come

endeavour. But it is needed.

Another lesson taught by our Canadian
colleagues is the importance of everybo-
dy’s involvement. Coexistence works if
everybody participates. In Whistler, for
example, there are bear-proof bins in the
whole municipality. There are recycling
bins and general waste bins in the streets
of the town. And on every single bin the-
re are stickers with information: how to
use the bins, “why” this bin, who to call
if the bin is full. Residents and tourists
are forced to use bear-proof bins (the-
re simply aren’t any other kind of bins)
and are also “fed” with bear-education. In
Squamish, the bylaw officers explained to
us that the enforcement of private waste
bylaws is not only based on fines, but also
on education: before fining someone, who
doesn’t secure their attractants, the bylaw
officers visit them two or three times, du-
ring which first they educate them about
waste, food or fruit tree management, then
they give a verbal or written warning and
finally they fine them.

Education is also carried out through dif-
ferent year-round programmes targeting
both children and adults. In Squamish,
the bylaw officers employ a person every
year to create education programmes. In
Whistler, the Bear Smart Program Assi-
stant visits the schools. In Vancouver the
NSBBS organises workshops for schools
and leisurely private occasions like family
barbecues to teach about bear biology and
behaviour, signs of presence and what to
do in case of bear encounter. Respect for
bears comes from knowing them.
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ad esempio i barbeque delle feste di fa-
miglia, per insegnare la biologia e il com-
portamento dell'orso, i segni di presenza
e che cosa fare in caso di incontro con un
orso. Il rispetto per gli orsi viene dal co-
noscerli.

Ma non tutti i tentativi per coinvolgere la
cittadinanza sono ben riusciti (ancora). A
Whistler era stato iniziato un programma
per coinvolgere i proprietari e lo staff di
locali e ristoranti nella gestione corretta
dei rifiuti organici. Il successo ¢ perd an-
cora lontano. Uno dei problemi principali
¢ che il ricambio nello staff ¢ molto alto.
Ogni anno, molti lavoratori stagionali si
trasferiscono temporaneamente a Whist-
ler per lavorare. Se quest'inverno entri nel

Ph: Giulia Pace

But not all attempts to involve citizens
turn out successful (yet). In Whistler, a
programme was started to involve hospi-
tality business owners and staff in mana-
ging food waste correctly. However, the
challenge is still up. One of the main pro-
blems is that there is a high staff turnover,
as every year, seasonal workers tempora-
rily move to Whistler to work. If you en-
ter your regular restaurant in Whistler this
winter, you might not find any of the same
staff that was serving you your favourite
Poutine last year. The staff is mostly not
part of the community and the owners do
not focus on bear issues, not even if their
used oil were attracting black bears from
outside town. The Whistler Bear Smart




ristorante in cui I'anno scorso solevi man-
giare la tua Poutine preferita potresti sen-
tirti sorpreso nel non riconoscere neanche
una faccia tra i camerieri che ti accolgono.
Lo staff ¢ perlopiu esterno alla comunita
e 1 proprietari non prestano attenzione
ai problemi relativi agli orsi, neanche se
l'olio usato della cucina attrae gli orsi da
fuori della citta. L'Assistente al Program-
ma Bear Smart ha provato a incontrare di
persona i proprietari e lo staff, ma, una
volta instaurata, ogni relazione costrutti-
va viene annullata alla fine della stagione.
Questa situazione ci ricorda le citta resort
dell'Appennino, dove molti lavoratori
sono presenti solo stagionalmente.

L'istaurazione di una relazione con le co-
munita locali ¢ un impegno a lungo termi-
ne, un processo che richiede tempo e I'es-
sere presenti, che richiede il dialogo con
le persone. Relazioni durature e costrutti-
ve sono alla base di qualsiasi programma
di coesistenza.

Mentre il progetto BSC nella cittadina di
Lion Bay si basa sul volontariato (anche
se, ai tempi della nostra visita, accadeva
che due rappresentanti della BSC era-
no nel consiglio comunale), Squamish e
Whistler contano massicciamente sulle
amministrazioni comunali per continuare
il loro mandato di BSC. In questi Comuni
la partecipazione delle istituzioni ¢ essen-
ziale per lo sviluppo e il mantenimento
del programma. Le ordinanze sono uno
degli strumenti pit importanti per inculca-
re le migliori pratiche per la gestione dei
rifiuti in turisti e residenti, e 1 rifiuti sono il
maggiore punto di attenzione per le BSC
in America.

Programme Assistant has tried meeting in
person with owners and staff, but whene-
ver a constructive relationship is created,
it is brought to zero at the end of the se-
ason. This resembles the situation in the
tourist resort towns in the Apennines,
where many workers are temporary resi-
dents.

Building a relationship with local commu-
nities is a long-term commitment, a pro-
cess that requires time and being present,
it requires talking with people. Lasting
and quality relationships are key support
to any coexistence programme.

While the BSC in the small town of Lions
Bay runs on volunteers (even if, at the
time of our visit, two representatives hap-
pened to be in the Council), Squamish and
Whistler heavily count on administration
to continue their BSC mandate. In these
towns, the institutions’ involvement is
crucial in the development and continua-
tion of the programme. Bylaws are one of
the most important tools to inculcate pro-
per waste management in residents and
tourists, and waste is the focal point of the
BSCs in America.

Bylaws are produced by the municipality
and enforced by bylaw officers. Bylaw of-
ficers, while they answer calls regarding a
variety of subjects and have the power to
give fines, also have the role of educating
the public about the existence and mea-
ning of the bylaws.

Another factor supporting the programme
is funding. Funding for the BSCs comes
from the State. Even some associations
that are not in the BSC get funding from
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Le ordinanze (bylaws) sono scritte dalla
municipalita e applicate dai bylaw offi-
cers. 1 bylaw officers, se si occupano di
una varieta di materie e hanno il potere di
emettere multe, hanno anche il ruolo di
educare il pubblico sull'esistenza e il si-
gnificato delle ordinanze.

Un altro fattore che supporta il program-
ma BSC sono i fondi. I fondi per le BSC
provengono dallo Stato. Anche alcune
associazioni che non fanno parte di alcun
programma BSC, come la NSBBS, pren-
dono fondi dalla municipalita. Anche se
questa ¢ una fonte di stabilita per il pro-
gramma, alcuni rappresentanti delle BSC
hanno dichiarato che i fondi non sono
abbastanza per fare tutto cio che sarebbe
necessario, ¢ che hanno bisogno di rine-
goziare la quantita di fondi allocati al pro-
gramma BSC ogni volta che si definisce il
budget della citta.

In Italia e in Grecia non ci sono ordinanze
per i bidoni a prova d'orso e la gestione
degli attrattori. Le ONG greche e italiane
e le organizzazioni per la conservazione
sono anche abituate alla scarsa attenzione
da parte delle autorita regionali e munici-
pali verso le questioni di coesistenza. Al-
cune domande sarebbero: sara possibile
un giorno coinvolgere direttamente i go-
verni locali nella creazione di ordinanze
ad hoc? Possono le municipalita greche
e italiane pretendere dalle imprese della
gestione di rifiuti che siano responsabili
dell'implementazione di misure a prova
d'orso (come ad esempio a Squamish)?
Quali sono altrimenti le modalita piu ef-
ficaci nel coinvolgere la cittadinanza nella
gestione dei rifiuti?

their municipality, like the NSBBS. Al-
though this is a form of stability for the
programme, some representatives of the
BSCs stated that the funds are not enough
to do everything that could be useful for
the programme, and that they need to re-
negotiate the amount of funds allocated to
the BSC programme every time the town
budget is defined.

In Italy and Greece, there are no bylaws
regarding bear-proof garbage cans and
bear-attractant management. [talian and
Greek NGOs and conservation organi-
sations are also used to limited attention
on the part of the regional and municipal
authorities towards coexistence matters. A
question is: will it be possible one day to
directly involve local governments in the
creation of ad hoc bylaws? Can the Italian
and Greek municipalities also demand
from the waste companies to be responsi-
ble for implementing bear-proof measures
(like in Squamish, for example)? What are
otherwise the most effective ways of in-
volving citizens in managing waste?

Pemberton was a very interesting exam-
ple, different from all other towns we visi-
ted: it dealt with a rural setting in an area
of grizzly bear comeback.

In Pemberton, at the Van Loons’ farm, we
saw the electric fences installed to protect
crops — potatoes, carrots, etc. Grizzlies
were not perceived as a danger to cattle:
Marty Van Loon, the farm owner, told us
about the times he had seen grizzly bears
graze in the field together with his cows.
Devin Pawluk and Jolene Patrick from
C2C told us that it was important to first
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Pemberton ¢ stato un esempio molto in-
teressante, diverso dagli altri Comuni vi-
sitati, poiché esso aveva a che fare con un
contesto rurale in un'area di ritorno del
grizzly.

A Pemberton, nella fattoria dei Van Loon,
abbiamo visto alcuni dei recinti elettrifi-
cati per la protezione delle coltivazioni
(patate, carote ecc). I grizzly non erano
percepiti come un pericolo per il bestiame
allevato: Marty Van Loon, il proprietario
della fattoria, ci ha raccontato delle volte
in cui ha visto un grizzly pascolare insie-
me alle sue mucche. Devin Pawluk e Jole-
ne Patrick di C2C ci hanno raccontato che
¢ stato molto importante portare "a bordo"
almeno una famiglia, che possa essere d'e-
sempio e influire sugli altri agricoltori e
allevatori piu scettici nella valle. I grizzly
stanno lentamente ritornando a popolare
la vallata: siamo stati fortunati ad essere
in compagnia di Steve Rochetta durante

= e

get at least one family of farmers invol-
ved, as a positive example and influence
on other more sceptical farmers living in
the valley. The grizzly bears are slowly
making their way back into the valley:
we were lucky to be in Steve Rochetta’s
company during our visit and learn more
about his decennial studies on the local
grizzly populations, based on camera
trapping and DNA samplings.

There is a striking similarity between the
area around Pemberton and the wildlife
corridors in the Apennines: the people li-
ving in these regions are not used to living
with grizzly or brown bears anymore; the
work carried out by local organisations
focusses therefore on developing practi-
cal tools for coexistence, promoting ac-
ceptance and improve the understanding
of the importance of these endangered po-
pulation of bears.

In conclusion, the whole Bear Smart
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la nostra visita e imparare qualcosa sugli
studi decennali che sta conducendo sulle
popolazioni locali di grizzly, basati su fo-
totrappole e campionamenti del DNA.

L'area attorno a Pemberton ¢ molto simi-
le per certi aspetti ai corridoi ecologici
dell'Appennino: le persone che vivono
in queste aree non sono piu abituate a
vivere con i grizzly o, nel caso italiano,
con gli orsi bruni. Il lavoro svolto dalle
organizzazioni locali si concentra quindi
sullo sviluppo di strumenti pratici per la
coesistenza, promuovendo accettazione e
migliorando la comprensione dell'impor-
tanza di queste popolazioni di orso minac-
ciate.

L'intero programma delle Comunita a Mi-
sura d’Orso ¢ iniziato dagli sforzi condi-
visi di cittadini appassionati che furono
in grado di influenzare la politica a livello
provinciale in modo da farla lavorare con
1 Comuni a livello locale, che in cambio
si sono occupati di educare e coinvolge-
re 1 cittadini, in un circolo virtuoso basato
su fondi, sensibilita di cittadini, governi e
amministrazioni, pianificazione urbana e
applicazione della legge. Cio ¢ questo ¢ di
grande ispirazione e ci da elementi solidi
per credere nel lavoro che portiamo avanti
al fine di creare sistemi auto-sostenuti e

e

dinamici per la coesistenza uomo-orso. ‘¢

Community programme started from the
joint efforts of passionate citizens, who
were able to influence politics at the pro-
vincial level to make them work with lo-
cal municipalities, who in turn educated
and involved local citizens, in a virtuous
circle based on funding, citizens/govern-
ment awareness, urban planning and law
enforcement: this is profoundly inspiring
and gives us solid elements to believe in
the work we are doing to create self-su-
staining and dynamic systems for hu-

o

man-bear coexistence. ‘@
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Laga selvaggia
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Wild Laga

written and translated by Mario Ci-

pollone

Ph: Giampiero Cammerini

Domenica 16 ottobre 2022, mi sono reca-
to in visita all’amico Giampiero Camme-
rini, socio di Altura e del WWF Lazio, re-
sponsabile dell’Oasi WWF di Lago Secco
ad Accumoli (Rieti) insieme a Sam e Jo-
nathan, due volontari inglesi del program-
ma Erasmus Plus di stanza a Pettorano sul
Gizio. 1l viaggio ¢ durato piu di due ore.
Siamo partiti di notte in modo da giungere
sul posto alle otto e mezza. Sul fare del
giorno, in prossimita di L’ Aquila, una fitta
nebbia aveva richiesto il supporto del na-
vigatore, nel mentre la piccola Panda sali-
va e scendeva per strade tortuose e scon-
nesse, spesso interrotte da semafori rossi

On Sunday 16th of October 2022, I went
to visit my friend Giampiero Cammerini,
member of Altura and WWF Lazio, ma-
nager of the WWF Oasis of Lago Secco in
Accumoli (Rieti) together with Sam and
Jonathan, two English volunteers from
the Erasmus Plus program, who were ba-
sed in Pettorano sul Gizio. The journey
took more than two hours. We left at ni-
ght to arrive at the place at half past ei-
ght. Toward daybreak, near L'Aquila, a
thick fog had required the support of the
sat nav, while the little Fiat Panda went up
and down the winding and bumpy roads,
often interrupted by red traffic lights due
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per la riduzione della carreggiata a causa
di frane e smottamenti, attraversando pae-
saggi stupendi, cittadine come Monterea-
le, Amatrice e la stessa Accumoli, segnate
profondamente dai terremoti del 2016.

Salendo alla frazione di Poggio d’Api,
la foschia si ¢ diradata lasciando il po-
sto a una delle tante splendide giornate
di quest’autunno piuttosto mite, in linea
con I’andamento climatico degli ultimi
anni. Giampiero, che ci faceva strada dal
bivio di Illica, ha parcheggiato di fronte
a dei MAP (moduli abitativi provvisori),
realizzati per ospitare le famiglie la cui
abitazione era stata distrutta o seriamente
danneggiata dai terremoti di sei anni fa.

Abbiamo incontrato una coppia del posto
con cui Giampiero ¢ in rapporto di stretta
amicizia. Loredana e Pietro ci hanno rac-
contato dell’incontro ravvicinato dell’an-
no precedente con un orso che avevano
osservato mentre si alimentava a un melo
appena fuori dal giardino della loro casa.
La signora ricordava ancora le emozioni
suscitate da quell’avvistamento inatteso.
“L’orso era in piedi e mangiava le mele
dall’albero. Era alto due metri!”, raccon-
tava trasmettendo una certa apprensione.
Abbiamo provato a rassicurarla, ricor-
dando il temperamento solitamente mite
dell’orso marsicano, ¢ lei ha sottolineato
che lo spavento derivava principalmente
dalla sorpresa e dall’indifferenza che 1’a-
nimale selvatico aveva ostentato ai tenta-
tivi del loro grosso pastore abruzzese di
scacciarlo. Ci hanno riferito anche del
successivo intervento dei tecnici del Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga e dei Carabinieri Forestali per racco-

to the narrowing of the lanes created by
landslides, crossing beautiful landscapes
and towns like Montereale, Amatrice and
Accumoli, all of which had been deeply
affected by the earthquakes of 2016.

Going up to the hamlet of Poggio d'Api,
the mist cleared, giving way to one of the
many splendid days of this rather mild
autumn, in line with the climatic trend of
recent years. Giampiero, who was leading
the way from the Illica crossroads, parked
in front of some temporary housing modu-
les, built to house families whose homes
had been destroyed or seriously damaged
by the earthquakes six years previously.

We met a local couple with whom Giam-
piero is close friends. Loredana and Pie-
tro told us about a close encounter the
previous year with a bear which they ob-
served feeding in an apple tree just out-
side their home garden. The lady still re-
membered the emotions aroused by that
unexpected sighting. “The bear was stan-
ding and eating apples from the tree. It
was two metres tall!”, she said, conveying
a certain apprehension. We tried to reassu-
re her, recalling the usually non-aggressi-
ve attitude of the Marsican bear, and she
underlined that her fear stemmed mainly
from the surprise and from the indifferen-
ce that the wild animal showed to the at-
tempts of their large Abruzzo sheepdog to
chase it away. The couple also told us of
the following visit of the wildlife rangers
of the Gran Sasso National Park and the
Carabinieri Forestali to collect biological
samples of the bear for genetic analyses.

We set off along the path to Lago Secco
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gliere campioni biologici dell’orso per le
analisi genetiche.

Ci siamo avviati verso il sentiero per Lago
Secco perché la brevita della giornata au-
tunnale ci suggeriva di affrettarci, soprat-
tutto se volevamo tener fede al proposito di
raggiungere la vetta di Macera della Mor-
te, una delle cime piu alte del massiccio
montuoso della Laga con i suoi 2.073 m.

Siamo saliti lungo un sentiero piuttosto
ripido che ben rappresentava la principale
caratteristica geologica di questo gruppo
montuoso: un suolo argilloso composto
perlopiu di marne e arenarie su cui ’ac-
qua delle ultime piogge ancora stagnava e
ruscellava, incapace di penetrare lo strato
impermeabile, come sarebbe altrimenti
accaduto con i terreni calcarei della mag-
gior parte dell’ Appennino centrale.

Durante il tragitto per i pianori umidi di
Lago Secco abbiamo potuto osservare
diversi escrementi dalle caratteristiche
simili alle fatte d’orso, soprattutto per il
contenuto a base di pezzi di mele mal di-
geriti, ma dalle dimensioni e dalla forma
cilindrica tipica dei canidi. Saranno stati
gli escrementi di un cucciolo d’orso? Gia
pregustavamo la segnalazione del primo
evento riproduttivo di orso bruno marsi-
cano sulla Laga ai tecnici del Parco Na-
zionale del Gran Sasso e Monti della Laga
e alla Rete di Monitoraggio della Regio-
ne Lazio, allorché la ragione ha avuto il
sopravvento e abbiamo concordato che si
trattasse di escrementi di lupo, probabil-
mente giovani, che si erano nutriti oppor-
tunisticamente di frutta.

Continuando 1’ascesa, ci siamo imbattuti

because the brevity of the autumn day
suggested that we should hurry, especially
if we wanted to achieve our goal of rea-
ching the summit of Macera della Mor-
te, one of the highest peaks of the Laga
mountain massif at a height of 2,073m.

We went up along a rather steep path whi-
ch showed beautifully the main geological
characteristic of that mountain group: a
clayey soil composed mostly of marl and
sandstone on which the water from the last
rains still stagnated and flowed, unable to
penetrate the impermeable layer, as would
otherwise have happened with the calcare-
ous soils in most of the central Apennines.

During the hike to the humid plains of
Lago Secco we were able to observe
various excrement such as bear scats,
mainly containing poorly digested pieces
of apples, but with the dimensions and
cylindrical shape typical of canids. Could
it have been the droppings of a bear cub?
We were already excited by the idea of re-
porting the first reproductive event of the
Marsican brown bear on the Laga to the
rangers of the Gran Sasso and Monti della
Laga National Park and to the Lazio Re-
gion Monitoring Network, when reason

Ph: Giampiero Cammerini
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in un altro elemento distintivo dei Monti
della Laga: il castagno. Avevamo gia os-
servato delle piccole castagne dissemi-
nate lungo il sentiero insieme a ghiande
enormi e gia fantasticavamo di orsi che
seguissero la scia come pelosi Pollicino.
Da i, forse, I’iniziale attribuzione degli
escrementi all’animale simbolo dell’ Ap-
pennino centrale.

Usciti da una macchia di bosco misto, in
cui grandi meli carichi di frutti appetiti
agli orsi facevano bella mostra di s¢, re-
taggio di colture ormai assorbite dal bo-
sco in espansione in seguito all’abbando-
no dell’agricoltura di sussistenza, siamo
giunti finalmente al sistema di acquitrini e
pantani di cui fa parte anche Lago Secco.

1l pensiero € corso inevitabilmente ai Pan-
tani di Accumoli, localita diametralmente
opposta a dove ci trovavamo, interessata
dal progetto di realizzazione di un alber-
go che ne deturperebbe i valori ecologici
irreparabilmente. Le associazioni Salvia-
mo I’Orso, WWF Lazio e Altura sono im-
pegnate a contrastare con tutte le proprie
forze questo piano scellerato che vorrebbe
rilanciare 1’economia di Accumoli, ferita
dal terremoto, con un’infrastruttura che ne
avrebbe depauperato il suo bene piu pre-
zioso: il paesaggio naturale.

Le pozze che abbiamo attraversato in di-
rezione Macera della Morte apparivano
prostrate da un’estate ¢ un autunno piut-
tosto secchi, ma conservavano ancora
dell’acqua, preziosa per le popolazioni di
anfibi che le abitano, come ci ha spiegato
Giampiero in un ottimo inglese. La nostra
guida sapiente ci ha illustrato le peculia-

prevailed and we agreed that it was a wolf
scat, probably a young individual, who
had opportunistically fed on fruit.

Continuing the ascent, we came across
another distinctive element of the Monti
della Laga region: the chestnut tree. We
had already observed some small chest-
nuts scattered along the path together with
huge acorns and we were already drea-
ming about bears following the trail like
furry Tom Thumb. That is why, perhaps,
the initial attribution of the excrements
to the most iconic animal of the central
Apennines.

Coming out of a area of mixed forest, in
which large apple trees loaded with fru-
it available for bears made a fine show
of themselves - the remaining crops had
been absorbed by the expanding forest
following the abandonment of subsisten-
ce agriculture - we finally reached the
network of ponds and bogs of which Lago
Secco is part of, too.

The thought inevitably ran to the Pantani
di Accumoli (Accumoli’s bogs), a place
diametrically opposite to where we were
and which is threatened by a project to bu-
ild a hotel that would irreparably disfigu-
re its ecological values. Salviamo 1'Orso,
WWF Lazio and Altura associations are
committed to fighting with all their stren-
gth this wicked plan that would like to re-
vive the economy of Accumoli, injured by
the earthquake, with an infrastructure that
would impoverish its most precious asset
for ever: the natural landscape.

The ponds that we crossed heading for
Macera della Morte appeared prostrate
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rita della valle glaciale che conserva nei
suoi “laghetti” incredibili relitti dell’era
quaternaria, come i salici Salix pentandra
e phoetida. Giampiero ci ha indicato un
esemplare di pentandra all’interno delle
sorgenti dell’Agro Nero, che ha potuto
raggiungere usando tronchi di abete bian-
co immersi nel terreno torboso e acquitri-
noso dell’area, a testimonianza della com-
posizione arborea del bosco del Pannicaro
intorno all’anno Mille, periodo a cui risal-
gono, proprio con la funzione di passerel-
la per il bestiame all’abbeverata per impe-
dire che sprofondasse nel pantano.

Nel Lago della Selva e nel Lago Secco so-
pravvivono popolazioni di rari anfibi come
la rana temporaria (Rana temporaria) e il
tritone alpestre (7riturus alpestris), simbo-
lo dell’oasi, che trovano qui il limite me-

from a rather dry summer and autumn,
but still retained some water, precious
for the amphibian populations that live
in them, as Giampiero explained to us in
excellent English. Our wise guide showed
us the peculiarities of the glacial valley
which preserves in its "lakes" incredible
relics from the quaternary era, such as
the willows Salix pentandra and phoeti-
da. Giampiero showed us a specimen of
pentandra inside the springs of the Agro
Nero, which he was able to reach using
silver fir trunks immersed in the peaty
and marshy soil of the area, testifying to
the arboreal composition of the Pannicaro
wood around the year One thousand - the
period they date back to - with the precise
function of being a walkway for the cattle
to prevent them from sinking into the bog.
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ridionale del loro areare di distribuzione.

Sarebbe stato bello osservare esemplari di
queste specie negli specchi d’acqua, ma
Giampiero ci ha spiegato che quella sta-
gione non era la piu propizia. In particola-
re, la rana temporaria aveva gia compiuto
la sua migrazione stagionale verso il bo-
sco per trovare un rifugio in cui trascorre-
re I’inverno sotto qualche radice.

Il cammino ¢ proseguito attraverso il bo-
sco del Pannicaro. Il sentiero era partico-
larmente accidentato al punto che abbia-
mo deciso di raggiungere un affaccio sulla
Macera della Morte, mangiare un panino
e tornare indietro per evitare sfacchinate
eccessive, tanto piu che a noi forestieri sa-
rebbero toccate altre quasi tre ore di mac-
china per rientrare a Pettorano sul Gizio.

Un superbo esemplare di astore, solleva-

Populations of rare amphibians survive in
Lago della Selva and Lago Secco, such as
the grass frog (Rana temporaria) and the
alpine newt (Triturus alpestris), which is
the symbol of the WWF Oasis, which are
found here in the southern limit of their
distribution area.

It would have been nice to observe spe-
cimens of these species in the ponds, but
Giampiero explained to us that that season
was not the most propitious. In particular,
the common frog had already completed
its seasonal migration towards the woods
to find a shelter under some roots in which
to spend the winter.

The ascent continued through the Panni-
caro forest. The path was particularly bu-
mpy at the extent that we decided to reach
a viewpoint of the Macera della Morte, eat
a sandwich and go back to avoid excessi-
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tosi dalla foresta che in parte avevamo
attraversato, ci ha sorvolati, mentre con-
sumavamo il nostro pasto.

La magnifica giornata di sole asciugava
il sudore dell’ascesa e mitigava il freddo
vento di alta quota. Altre persone, osser-
vate con il binocolo dopo il passaggio
dell’astore, stavano raggiungendo la vet-
ta di Macera della Morte al posto nostro.
Poco male: avevamo un motivo in piu
per tornare in quel luogo cosi bello e sel-
vaggio, tra i meno densamente popolati
dell’ Appennino centrale.

Come ci ha spiegato Giampiero, il ver-
sante orientale della Macera ¢ coperto di
brughiere di mirtillo (Vaccinium myrtil-
lus) che si stendono a perdita d’occhio.
Questo piccolo arbusto ¢ forse la princi-
pale peculiarita botanica dei Monti della
Laga, 1i dove i sogni di orsi che pilucca-

ve toil, especially since we strangers from
Pettorano sul Gizio would have had an ad-
ditional three hours-drive to return home.

A wonderful goshawk, which had risen
from the forest that we had partly crossed,
flew over us while we were consuming
our meal.

The fabulous sunny day dried the sweat of
the ascent and mitigated the cold high-al-
titude wind. Other people, who were ob-
served with binoculars after viewing the
passage of the goshawk, were reaching
the summit of Macera della Morte on our
behalf. Not too bad: we would have one
more reason to return to that beautiful and
wild place, one of the least densely popu-
lated in the central Apennines.

As Giampiero explained to us, the ea-
stern slope of the Macera is covered in
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no i piccoli frutti succosi prendono vita,
cosi simili eppur diversi dagli orsi neri che
avevo visto in Canada neanche un mese
prima nutrirsi di huckleberry, la variante
nordamericana di questa pianta. Magari
un giorno nemmeno troppo lontano, date
le recenti segnalazioni di orso sulla Laga,
questo sogno sarebbe diventato realta.

Rinfrancati dalla bellezza del posto, abbia-
mo ripercorso il sentiero a ritroso. A valle
dei laghetti siamo quasi inciampati in una
rana che, a un occhio inesperto come il
mio, presentava delle caratteristiche simili
a quella appenninica, ma era visibilmente
piu grande. Infatti, eravamo al cospetto di
uno splendido esemplare di rana tempora-
ria! Giampiero ¢ apparso sorpreso dall’av-
vistamento fuori stagione, probabilmente
indice anch’esso del cambiamento clima-
tico, e in un luogo cosi scoperto.

blueberry moors (Vaccinium myrtillus)
that stretch as far as the eye can see. This
small shrub is perhaps the main botanical
peculiarity of the Monti della Laga, where
dreams of bears picking up the small juicy
fruits come to life, so similar and yet dif-
ferent from the black bears that not even
a month before I had seen in Canada fee-
ding on huckleberry, the North American
variant of this plant. Maybe one day in
the not-too-distant future, given the recent
reports of bears on the Laga, this dream
would come true.

Refreshed by the beauty of the place, we
retraced the path. Downstream of the la-
kes we almost tripped over a frog which,
to an inexperienced eye like mine, looked
like the Apennine frog, but was visibly
larger. In fact, we were in the presence
of a magnificent specimen of grass frog!

Ph: Giampiero Cammerini




Consapevoli del valore di quell’incontro
inaspettato, abbiamo trascorso almeno
una quindicina di minuti a osservare 1’an-
fibio prima che si allontanasse tra I’erba.

E accaduto cosi che i sogni d’orso si sono
tramutati in una bella rana a ricordarci il
valore della cosiddetta fauna minore per
la composizione del mosaico di biodiver-
sita di cui siamo parte e della necessita di
tutelarlo in tutti i tuoi tasselli per garantire
la loro e la nostra stessa sopravvivenza.

Tornati a Poggio d’Api, la strada mia e dei
volontari e quella di Giampiero si sono
temporaneamente divise, ma la Laga sel-
vaggia aveva ormai penetrato i nostri cuo-
ri, rinforzando il giuramento che unisce
persone come noi e associazioni come le
nostre, innamorate della vita in ogni sua
forma da dedicarsi strenuamente alla sua
difesa, sia essa minacciata ad Accumoli
come sul Terminillo, sul Gran Sasso come

\-\'m

sulla Maiella o altrove. ‘@

Giampiero appeared surprised by the ob-
servation, probably also an indicator of
climate change, because it occurred of-
f-season and in such a sunlit place.

Aware of the value of that unexpected en-
counter, we spent at least fifteen minutes
observing the amphibian before it moved
off into the grass.

It so happened that bear dreams turned
into a beautiful frog to remind us of the
value of the so-called minor fauna for the
composition of the biodiversity mosaic of
which we are part and of the need to pro-
tect it in all the pieces to guarantee their
survival like our own.

Back in Poggio d'Api, the volunteers’ path
and mine temporarily parted from Giam-
piero’s, but the wild Laga had already pe-
netrated our hearts, reinforcing the oath
that unites people like us and associations
like ours, who are in love with life in all
its forms to be strenuously dedicated to its
defence, be it threatened in Accumoli as
on the Terminillo, on the Gran Sasso as on
the Maiella or elsewhere. ‘@
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Dieci anni di Salvia-
mo I’Orso — una revi-
sione critica

a cura di Mario Cipollone

Salviamo 1’Orso ¢ stata istituita nel set-
tembre 2012 con ’obiettivo di attuare del-
le azioni concrete, che potessero fungere
da buone pratiche replicabili da qualun-
que portatore di interesse locale per que-
sto fine ultimo: la conservazione dell’or-
so bruno marsicano e del suo habitat.

Sebbene riteniamo che I’impegno sia sta-
to pienamente onorato e in questo primo
decennio di vita 1’associazione sia andata
ben oltre le aspettative commisurate alle
sue capacita effettive in termini di risorse

Ten years of Salvia-
mo I’Orso — a critical
review

written and translated by Mario
Cipollone

Salviamo I’Orso was established in Sep-
tember 2012 with the aim of implemen-
ting concrete actions, which could serve
as good practice that can be replicated by
any local stakeholders for this final pur-
pose: the conservation of the Marsican
brown bear and its habitat.

Although we believe that our commitment
has been fully honoured and in this first
decade of our organisation life, the asso-
ciation has gone far beyond our expecta-

Ph: David Di Battista




umane ed economiche, la sfida di conser-
vazione della sottospecie appenninica ¢
cosi ardua e di esito incerto che una revi-
sione critica di cid che non ¢ stato fatto ap-
pare un sano esercizio per migliorare il li-
vello delle prestazioni e affilare gli intenti.

Pertanto, segue una lista di azioni che
I’associazione non ha ancora realizzato in
tutto o in parte:

% Tra le associazioni a cui Salviamo
1I’Orso si ¢ sempre ispirata ¢’¢ Vital
Ground, una fondazione con sede
in Montana, che si ¢ distinta per ac-
quistare terreni in Nord America e
mettere in sicurezza aree vitali per
la presenza stabile e 1’espansione
dei grizzly. Nonostante abbia sem-
pre accarezzato 1’idea di acquistare
o affittare terreni per garantire agli
orsi marsicani la necessaria tran-
quillita, facendosi forza del diritto
di proprieta per limitare attivita an-
tropiche impattanti che altrimenti
sarebbero state esercitate da altri
utilizzatori del luogo, Salviamo
I’Orso non € mai riuscita ad aliena-
re terreni. | tentativi effettuati non
sono finora andati a buon fine, prin-
cipalmente per indisponibilita eco-
nomica diretta. In un paio di casi,
donatori esteri avrebbero potuto
sopperire alle ristrettezze economi-
che della nostra associazione picco-
la e battagliera, ma questa disponi-
bilita non ha riscontrato ’effettivo
interesse dei proprietari terrieri.

Il Direttivo di Salviamo 1’Orso

ha sempre dato la precedenza alle

tions with regard to its actual capabilities
in terms of both human and economic
resources. The conservation challenge of
preserving this Apennine subspecies of
brown bear is so difficult and of such an
uncertain outcome that a critical review
of what has not yet been done appears to
be a healthy exercise in order to improve
our level of performance and sharpen our
intentions.

Therefore, this is a list of actions that the
association has not yet been able to carry
out in whole or in part:

% Amongst the associations that
Salviamo I’Orso has always been
inspired by is “Vital Ground’, a
Charitable foundation based in
Montana, USA, which over time
has distinguished itself by purcha-
sing land in North America and se-
curing vital areas to foster the sta-
bility of the grizzly bear’s presence
and territorial expansion. Although
we have always toyed with the idea
of buying or renting land to guaran-
tee the necessary respect and tran-
quillity of the Marsican bear, ma-
king use of the land in order to limit
impactful anthropic activities that
would otherwise have been carried
out by farmers and other humans
has been difficult. Our attempts to
purchase land have so far proven
unsuccessful, mainly due to lack of
funds. In a number of cases, foreign
supporters and investors could have
made up for the financial struggles
of our small but passionate associa-
tion, but this availability has never
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azioni di campo, le azioni “con-
crete”, a scapito di una strategia di
comunicazione che, dando la giusta
visibilita all’operato dell’associa-
zione, motivasse soci meno attivi
e ispirasse nuovi attivisti, oltre che
attrarre donatori spontanei.

Il magnifico contributo operativo dei vo-
lontari stranieri durante tutto I’anno (con
una pausa fisiologica solo a gennaio-feb-
braio) attraverso il programma di studio
e lavoro Erasmus Plus forse ci ha fatto
un po’ rilassare sull’organizzazione di
eventi rivolti ai volontari piu occasiona-
li. E anche vero che 1’organizzazione di
attivita aperte al pubblico ¢ un lavoro in
sé, che necessita di coperture assicurati-
ve per i partecipanti, soprattutto non soci,

matched the interest of the existing
landowners.

% The Board of Salviamo ’Orso has
always focussed on a “hands on”
approach to Bear conservation in
the field. This has probably been to
the detriment of an effective com-
munication strategy which, through
highlighting our work, would pro-
bably motivate more members and
inspire new activists, as well as at-
tract more regular donations.

The wonderful support of foreign volun-
teers through the Erasmus Plus study and
work programme, guarantees Salviamo
I’Orso a constant operational contribution
throughout the year (with a physiological
break only in January-February). This has

Lllustrazione: Maria Elena Napolenoni - Illustration: Maria Elena Napoleoni

165



dal costo non trascurabile e risente delle
incertezze metereologiche. Inoltre, negli
ultimi anni la pandemia di Covid-19 non
¢ stata un incentivo all’organizzazione di
tali eventi.

% Sempre nell’ambito della comu-
nicazione, non siamo riusciti a
trovare un testimonial, ovvero un
personaggio famoso che sposasse
le finalita dell’associazione ¢ se
ne facesse portavoce nei confronti
di un pubblico generico, altrimenti
distratto, sensibilizzandolo. Nono-
stante si sia tentato di arrivare ad
alcuni personaggi dello spettacolo
abruzzesi e dell’Italia centrale, non
abbiamo riscontrato la loro disponi-
bilita. Chissa se il piglio battaglie-
ro di Salviamo 1I’Orso non abbia
sconsigliato questi personaggi di
prendere posizione su alcuni temi
“scomodi”.

% L’associazione si contraddistingue,
nel panorama dell’associazionismo
ambientale, per un iperattivismo
sul campo, rinforzato dalla sinergia
con il gruppo di lavoro di Rewilding
Apennines, che in parte ha sopperi-
to alla carenza di dipendenti di Sal-
viamo I’Orso per ovvie limitazioni
economiche, nonché per una politi-
ca interna di investire in materiali
utili alle azioni di conservazione
dell’orso, piuttosto che sul perso-
nale. Tuttavia, la vastita dell’area di
intervento, il numero preponderan-
te delle attuali criticita ambientali e
i costi insostenibili che si dovrebbe-
ro affrontare per la loro soluzione,

made up for this funding shortcoming and
perhaps made us too relaxed when organi-
sing events targeting more casual volun-
teers. It should be noted that the organi-
sation of activities open to volunteers is
a job which requires insurance coverage
for the participants, especially non-mem-
bers, this means a significant additional
cost and may also be affected by uncertain
weather patterns. Furthermore, in the last
years the Covid-19 pandemic restrictions
have also been a negative influence in or-
ganising such events.

i

% Staying in the field of communi-
cation, we have not yet been able
to find a celebrity individual who
would act as a spokesperson and
embrace the goals of Salviamo
L’Orso in order to raising a wi-
der public awareness. Although
attempts have been made to rea-
ch some celebrities from Abruzzo
and central Italy, we have not as
yet been successful. In this, maybe
firm stance taken by our association
may have discouraged some indivi-
duals from standing with us on the
more “uncomfortable” issues.

# In the vast number of environmen-
tal associations, Salviamo 1’Orso
stands out as a leader amongst acti-
ve conservationists on the ground.
Of course, this is reinforced throu-
gh the synergy of the Rewilding
Apennines staff, which have partly
compensated for the lack of paid
personnel at Salviamo 1’Orso, and
due mainly to the obvious econo-
mic constraints as well as the inter-
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1llustrazione: Maria Elena Napolenoni - Illustration: Ma-
ria Elena Napoleoni

come la messa in sicurezza di chilo-
metri di strada, nonché la scarsa se
non nulla collaborazione di alcuni
enti locali, ad esempio il Comune
di Roccaraso sulla questione rifiu-
ti organici e sul conseguente con-
dizionamento alimentare dell’orso
M20, pit noto come Juan Carrito,
hanno fortemente limitato 1’opera-
tivita dell’associazione e la sua ca-
pacita di rispondere rapidamente ad
alcune minacce per ’orso. Salvia-
mo 1’Orso sta prendendo le dovute
contromisure e il LIFE Bear-Smart
Corridors ¢ stato concepito, di con-
certo con Rewilding Apennines,
proprio per sopperire alla carenza
di risorse da dedicare ad alcune
delle azioni prioritarie per miglio-
rare lo stato di conservazione della
specie, tanto piu nelle aree idonee,
ma non protette.

Pur ravvisandone 1’utilita, anche in
seguito a richieste dal basso da par-

nal policy of investing in materials
for actual bear conservation, rather
than paid employees. However, the
vastness of the intervention area,
the preponderant number of cur-
rent environmental criticalities and
the unsustainable costs that would
have to be incurred for this solution
are prohibitive - projects such as
the bear-proof adaptions of kilome-
tres of road - as well as the little or
no collaboration of some local au-
thorities. An example of this is the
Municipality of Roccaraso on the
issue of organic waste management
and the consequent conditioning
of the M20 bear, better known as
Juan Carrito. All this situation has
severely limited the operations of
the association and its ability to
respond timely to some threats to
the bear. We are taking the neces-
sary countermeasures and the LIFE
Bear-Smart Corridors project was
conceived,
Rewilding Apennines, precisely to
compensate for the lack of resour-
ces for some of the priority actions
needed to improve the conservation
status of the species, especially in
suitable but unprotected areas.

in conjunction with

While recognizing its usefulness,
even following requests from the
ground up from representatives of
local communities, Salviamo 1’Or-
so has not yet managed to imple-
ment volunteer programs in Alto
Molise and Valle Roveto in a way
which has been structured as in Pet-

S—
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te di esponenti delle comunita locali,
Salviamo 1’Orso non ¢ riuscita a re-
plicare in Alto Molise ¢ Valle Roveto
programmi di volontariato, strutturati
come a Pettorano sul Gizio, Ortona
dei Marsi e Gioia dei Marsi, ancora
una volta per carenza di risorse umane
ed economiche, oltre che per evidenti
limitazioni logistiche.

Salviamo I’Orso ¢ stata accusata, piu
o meno implicitamente, di volersi
sostituire agli enti preposti. Ha sem-
pre risposto con i fatti, assolvendo al
ruolo sussidiario che spetta alle as-
sociazioni, offrendo collaborazione
gratuita a chiunque, tenendo sempre
a mente il fine ultimo della conserva-
zione dell’orso. Tuttavia, a una visio-
ne retrospettiva, 1’aver scelto un ruolo
subordinato agli enti rispetto alla so-
luzione di mi-
nacce cogenti
ha avuto un
epilogo infausto
che chi come
noi ha a cuore
le sorti di questa
specie non po-
tra non portare
sulla coscienza,
rimproverando-
si di essersi fi-
dato di frasi ras-
come
“ci stiamo lavo-
rando” e “andra
tutto bene”, che
poi si sono rive-
late fatalmente

sy

sicuranti

torano sul Gizio, Ortona dei Marsi
and Gioia dei Marsi. This again is
due to lack of human and funding
resources, as well as obvious logi-
stical limitations.

Salviamo I’Orso has been accused
on many occasions of wanting to do
the job of the institutions in char-
ge. Our organisation has always
responded with facts, respecting
the subsidiary role that competes
with the associations, offering free
collaboration to anyone but always
keeping in mind the final goal of
bear conservation. However, in re-
trospect, having chosen a subordi-
nate role to some authorities did not
solve some threats with fatal con-
sequences for bears. Those like us
who care about the fate of this spe-
cies will constantly
reproach ourselves
for having trusted
the reassuring phra-
ses such as “we’re
working on it” and
“everything will be
fine”, which then
turned out to be
totally untrue, con-
vincing us that we
should really have
done more.

This list of “omis-
sions”, of which the
last, is the one that
hurts us the most,
does not need to
end up in a mere

Hllustrazione: Maria Elena Napolenoni - Illustration:
Maria Elena Napoleoni
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intempestive, convincendoci che
avremmo dovuto fare di piu.

Questa lista di “omissioni”, di cui 1’ulti-
ma ¢ quella che ci fa piu male, non vuole
esaurirsi in un mero esercizio di autocriti-
ca, ma motivare 1 lettori interni ed ester-
ni all’associazione a fare tutti insieme di
piu per la salvaguardia dell’orso bruno
marsicano e ridurre la mortalita di origine
antropica che finora ne ha limitato il pro-
cesso di espansione territoriale € numerica
in atto, una sfida ecologica e civica che,
come comunita, abbiamo il dovere morale

di vincere oggi, non domani. ‘@

exercise of self-criticism. It should mo-
tivate internal and external supporters of
the association to do their best and to unite
for the protection of the Marsican brown
bear and reduce mortality of anthropic
origin which has so far limited the on-
going process of territorial and numerical
expansion of this wildlife species. This is
an ecological and civic challenge which,
as a community, we have a moral duty to

oy

win today, not tomorrow. ‘¢
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